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DAL PAPA E DA COSSIGA | 
Reagan-flash 
nella capitale. 


Il Presidente degli Stati U 


ha compiuto una visita lampo a Roma, 


prima di partecipare al vertice dei «Sette» di Venezia. Atterrato a 
Ciampino, ha sorvolato la città con un elicottero della Marina Usa. 
Subito si è recato in Vaticano. Con Giovanni Paolo Secondo ha parlato di 
molti argomenti, tra i quali il prossimo viaggio del Papa in Polonia, i 
rapporti Est-Ovest, la cooperazione Nord-Sud. Quindi si è portato a 
Castelporziano; dove ha pranzato con Cossiga e Fanfani. 


ROMA— romani non l’han- 
no neanche visto. E' arrivato 
alle 10.10 e alle 15:40 è ripar- 
tito. Di Ronald Reagan a Ro- 
ma solo i flash di una visita 
lampo: col Papa in Vaticano, 
con Cossiga e Fanfani a Ca- 
stelporziano, all'aeroporto 
di Ciampino, con una mano 
che saluta e l'altra che strin- 
ge quella di Nancy. 

Ha guardato la capitale dal- 
l’alto, un elicottero della Ma- 
rina statunitense lo ha tenuto 
lontano dal traffico e dalla 
folla. Superscortato, super- 
protetto, le uniche volte che 
è salito in auto, sulla «Cadil- 
lac» nera fatta venire con un 
«Boeing» da Washington, è 
stato per pochi metri e pochi 
minuti. 

Ce n'era un’altra che lo pre- 
cedeva, zeppa di agenti del- 
la sicurezza; centinaia di uo- 
mini della polizia e dei cara- 
binieri gli hanno fatto cordo- 
ne, nei punti strategici erano 
piazzati i tiratori scelti. «Pre- 
sidente, perché in questa 
lunga visita in Italia nonva a 
incontrare la gente?», gli ha 
urlato un giornalista al suo 
arrivo a Castelporziano. 
Reagan, secco: «Come ospi- 
te, vado dove mi dicono di 
andare». 

Rimane un breve scambio di 
battute coi giornalisti. Presi- 
dente, sarebbe:venuto in Ita- 
lia se al governo ci fossero 
stati i comunisti? Presidente, 
lei dirà a Venezia che gli Sta- 
ti Uniti sono pronti ad'attac- 
chi preventivi contro i missili 
iraniani «Silkworm» nello 
stretto di Hormuz? Reagan, 
senza lasciare la mano di 
Nancy: «Non accetto doman- 
de, qui, su questo argomen- 
to». 

Nei pochi secondi in cui il 
Presidente americano è a ti- 
ro di voce, un altro cronista 
chiede: «Presidente, le è pia- 
Ciuta Venezia?». Nancy stac- 
ca la mano e risponde: «Yes, 


Venezia»; Reagan si'volta 
con uno scatto e aggiunge 
«beautiful», bella. Tutto qui. 
Arrivano a Castelporziano 
alle 13.35. Lui è in gessato 
blu, Nancy indossa una gon- 
na nera e una camicetta 
bianca sotto una giacca avo- 
rio a quadri, stile Chanel. 
Con il presidente Fanfani c'è 
la moglie Maria Pia, tailleur 
pastello con sottile riga vio- 
letto, occhiali scuri, guanti 
rosa e borsetta beige. Cossi- 
ga è il primo a stringergli la 
mano. Poi il pranzo. 

Poco prima delle 15 lo scam- 
bio dei doni: Reagan ha por- 
tato una coppa centrotavola 
d'argento di Tiffany, Cossiga 


offre unfermacarte in'argen- - 


to con mosaici in miniatura 
della scuola romana dell’800 
raffigurante l'arco di Tito. 
Per Nancy un altro fermacar- 
te con un mosaico del Colos- 
seo, 

Qualche fiammata di conte- 
stazione nelle vie del centro, 
prima dell’arrivo in Vatica- 
no: Scritte anti-Reagan su al- 
cuni muri e sugli autobus 
dell’Atac. Alla stazione Ter- 
mini, una decina di mezzi so- 
no imbrattati dalle scritte 
«Reagan boia» e «Reagan 
vattene» e li fanno rientrare 
ai depositi. Un gruppetto di 
dimostranti nella zona intor- 
no San Pietro, ha dato fuoco 
agomme e pneumatici. 
«Anche coloro che sono stati 
precedentemente etichettati 
come nemici debbono esse- 
re visti, in una nuova pro- 
spettiva, come fratelli e so- 


relle nell'unica famiglia ‘ 


umana». ll Papa ieri ha così 


ricordato al Presidente degli 


Stati Uniti quanto sia indi- 
spensabile e quasi inevitabi- 
le che gli stati, anche con di- 
verse concezioni politiche, 
marcino uniti oggi verso la 
pace. 7 

E' stato un lungo colloquio 
quello che Ronald Reagan 


ha avuto ieri mattina in Vati- 
cano con Giovanni Paolo Il: 
uno scambio di vedute du- 
rante il quale il Presidente 
degli Stati Uniti ha cercato di 
far leva sulla ben nota sensi- 


bilità del Papa polacco perle — 


condizioni del suo paese e di 
tutto l'Est europeo; ma Gio- 
vanni Paolo Il ha preferito in- 
vece sottolineare la necessi- 


tà della collaborazione inter- 


nazionale. 

Il Presidente degli Stati Uniti 
e giunto in Vaticano alle 
10.45 con un imponente cor- 
teo di automobili, 

Alle 11 dall'uscio della bi- 
blioteca privata il Papa si è 
fatto incontro agli ospiti con 
‘ambedue le mani tese verso 
il Presidente degli Stati Uniti 
salutandolo con un: «E' me- 
raviglioso vederla», parole 
che sono state subito ripetu- 
te identiche da Reagan. 

E’ seguito lo scambio dei 
messaggi ufficiali di saluto 
che però, come abbiamo det- 
to, sono andati oltre le frasi 
di circostanza. Reagan ha 
cercato di toccare le corde 
sensibili del Papa sulla que- 
stione polacca: «Nel momen- 
to in cui state per partire per 
una visita pastorale — ha 
detto — nella vostra terra 
natale, la Polonia, siate sicu- 
ro che il cuore del popolo 
americano è'con’voî. Le no- 
Stre preghiere saranno con 
voi nella profonda speranza 
che presto la mano di Dio 
possa alleggerire il terribile 
fardello di tutti i popoli co- 
raggiosi che bramano la li- 
bertà che Dio ci ha dato a tut- 
ti come ci ha dato il libero ar- 
bitrio». 5 

Dopo il colloquio pubblico, 
che però — a differenza di 
quanto accade generalmen- 
te — non é stato solo uno 
scambio di frasi di conve- 
nienza, il Papa e Reagan si 
sono ritirati nello studio pri- 
vato. 


è la famiglia cristiana». 


Rosario in Mondovisione 


CITTA’ DEL VATICANO — Papa Giovanni Paolo Il, dopo aver ricevuto in 
mattinata Ronald e Nancy Reagani(nella foto); in.serata si.è.recato nella 
basilica romana di Santa Maria Maggiore, ia prima chiesa della cristianità 
dedicata alla Madonna, per recitare, a poche ore dall’inizio dell'Anno 
mariano, il Rosario, che è stato seguito in Mondovisione da un miliardo e 
mezzo di fedeli. Con la sponsorizzazione della «Bic», con il Papa — che ha 
pregato in dodici lingue, fra cui russo, polacco e arabo — si sono collegati 
direttamente i fedeli che si trovano in sedici santuari attraverso 18 satelliti e 
30 ripetitori. Tra i santuari c'erano quelli di Fatima (Portogallo), Lourdes 
(Francia) e Gzestochowa (Polonia), dove era presente ilpremio Nobel perla 
pace madre Teresa di Calcutta. «Pur di fronte a progressi senza precedenti, 
l'uomo oggi si sente profondamente scosso dalle contraddizioni presenti nel 
mondo e nelle persone, che lo portano talvolta perfino a dubitare del valore 
stesso della vita», ha detto il Papa, concludendo con l’auspicio che «Il 
Rosario torni ad essere la preghiera abituale di quella chiesa domestica che 


e n 


E. 


Servizio di 


Gualberto Niccolini 

TRIESTE — Né maggioranze 
né governi con il Pci. La Dc 
ribadisce con chiarezza il 


una coalizione che consenta 
di continuare l’esperienza 
democratica, una. coalizione 
che si regga su un forte ac- 
cordo di stabilità politica. Nel 
ripeterlo per l'ennesima vol- 
ta, De Mita (la voce un poco 
roca, ma inaspettatamente 
rilassato) rimprovera agli al- 
tri partiti di non essere altret- 
tanto chiari nella proposta 
agli elettori. O peggio: di Psi 
e Psdi rileva la perversa vo- 
lontà di riallearsi con la Dc a 
patto che la stessa Dc si ridi- 
mensioni, perda consenso, 
Vada in estinzione. E-qui vie- 
ne la saldatura del cerchio, 
qui si riaggancia questa vigi- 
lia elettorale a quella del 
1948 perché — così De Mita 
aveva aperto il suo discorso 
al Cinema Excelsior zeppo di 
fans dicci — per la prima vol- 
ta da allora il voto del 14 giu- 
gno può essere decisivo per 
Una diversa maggioranza di 
governo. 

«Ai socialisti non piace que- 
sto paragone —ha ricordato 
De Mita riscuotendo un caldo 
applauso — perché nel ’48 
non erano dalla parte della 
democrazia. Ma non possia- 
mo dimenticare che allora fu 
la scelta di De Gasperi a con- 
sentire l'affermarsi prima e 
lo sviluppo poi della demo- 
crazia nel nostro Paese». E 
oggi, ricorda De Mita, ci si ri- 
trova a un drammatico bivio: 
oconla Dc o conil Pci e quei 
partiti «minori» tentati di ri- 
spondere né con l’una né 
con l'altro rivelano soltanto 
«un desiderio di potere che 
porta inesorabilmente all’in- 
Stabilità». 

Quasi professore in cattedra, 
con tono pacato, poco conce- 
dendo all'ironia e niente al- 
l'oratoria tribunizia, De Mita 
prosegue ricordando breve- 
mente i punti del programma 
della Dc, programma che 
passa attraverso alcuni punti 
irrinunciabili: riconferma, in 
politica estera, delle scelte 
internazionali; in politica in- 
terna l'adeguamento delle 
istituzioni che non vuol dire 
soltanto riforma elettorale o 
elezione diretta del Capo 
dello Stato, ma che coinvol- 


suo programma elettorale:, 


«Porte chiuse 
al Comunisti» 


«Una vigilia 


elettorale 


simile 
al 1948» 


ge dal centro agli enti locali 
tutti i rapporti fra pubblico e 
privato e che per questo ri- 
chiedono l'intervento fattivo 
di tutti i partiti; in economia 
l’uscita dall’immobilismo ri- 
dando spazio alla base pro- 


GAMBINERI 
Scomparsa? 
Non è ver 


a 


ROMA — Nel pomerig- 
gio di ieri, da Roma giun- 
ge la notizia che l’annun- 
ciatrice televisiva Anna- 
maria Gambineri, 50 an- 
ni, è scomparsa. La ma- 
dre Doriana l’ha denun- 
ciato alla questura: è an 
data dal medico e non è 
più rientrata. La vicenda 
è avvolta'nel mistero. 
Sono pronti servizi con 
le più disparate ipotesi 
sulla vicenda. 

Ma dopo le 23 ecco la 
stessa Gambineri farsi 
viva: «Uno scherzo di 
pessimo gusto. Uno dei 
tanti che da tempo sono 
costretta a subire. Chi ha 
avvisato la polizia non è 
mia madre, che tra l’al- 
tro non si chiama Doria- 
na». Un giallo che si 
sgonfia, ma resta l’inter- 
rogativo: chi (e perché) 
ha voluto dar vita a un si- 
mile scherzo? 


duttiva che a sua volta può 
poi rispondere alla disoccu- 
pazione, ricordando comun- 
que tutte le connessioni in- 
ternazionali essenziali pro- 
prio per lo sviluppo econo- 
mico; infine il risanamento 
della finanza pubblica che 
non può passare attraverso 
nuove tassazioni ma che ri- 
chiede un severo riordino 
nei meccanismi di spesa. 
Tutto ciò, dice De Mita, è ve- 
ro riformismo. Proposte con- 
crete, sulle quali discutere; e 
gli altri invece stravolgono.la 
lotta politica buttandola in 
rissa su chi può o non può 
andare alla presidenza del 
Consiglio. Ecco perché — è 
la tesi demitiana — «ci tro- 
viamo in una competizione 
distorta proprio nei confronti 
dei nostri alleati». Dicono — 
sono ancora parole di De Mi- 
ta — che la Dc è vecchia e 
che loro sono giovani, anche 
se sono più vecchi Mazzini e 
Garibaldi di don Sturzo e De 
Gasperi. Dicono che la Dc 
per avere la presidenza del 
Consiglio deve ottenere il 40 
per cento dei voti mentre a 
loro basta dal 15 per cento in 
giù. 

Rifiutano.i paragoni con il "48 
e ci accusano di pensare al 
compromesso storico quan- 
do siamo gli unici a dirlo 
chiaramente in tutte le piaz- 
ze che la nostra e quella del 
Pci sono due proposte incon- 
ciliabili, alternative, non 
compatibili». 

Dura 34 minuti il discorso del 
leader democristiano, esat- 
tamente il doppio di quello di 
Craxi, tenuto mercoledi 
scorso sotto la pioggia. Ha 
parlato di più De Mita ma per 
dire più cose, per essere più 
dettagliato sul progetto de di 
quanto norì lo sia stato Craxi 
su quello socialista. Indub- 
biamente De Mita è giunto 
sul palco, magari con una 
settimana di ritardo, ma mol- 
to più riposato di Craxi. L'u- 
no e l’altro, comunque ben 
poco bellicosi, disponibili e 
qualche battuta neanche 
troppo feroce per il gusto 
della platea; entrambi con- 
vinti che, passata la bufera 
elettorale, dovranno recipro- 
camente riaccettarsi, ricon- 
frontarsi e ritrovarsi in una 
coalizione stabile, come 
stanno in questi giorni pro- 
mettendo agli elettori. 


LA LINEA DEL GOVERNO 
Venezia non deve ostacolare 
il processo di distensione 


ROMA — A scanso di pole- 
miche ancor più aspre di 
quelle che hanno costellato 
In queste ultime settimane i 
rapporti tra ilgoverno e alcu- 
ni degli alleati della Dc nel 
disciolto pentapartito, il pre- 


‘ sidente del Consiglio Fanfani 


ha puntualizzato con punti- 
gliosità, nel comunicato 
emesso al termine del consi- 
glio dei ministri di ieri matti- 
na, i cardini sui quali si € 
mosso e Si propone di conti- 
nuare a muovere la compa- 
gine governativa, in vista 


, dell'appuntamento interna- 


‘zionale di Venezia. 

«Tra i compiti del governo in- 
caricato di curare l'ordinaria 
‘amministrazione — recita il 
comunicato diffuso da Palaz- 
zo Chigi — vi é stato quello 
di preparare e svolgere il 
vertice di Venezia», Nell'a- 
dempimento di ‘questo «suo 
preciso dovere», il'governo 
si é mantenuto «nei limiti 
della suo fisionomia costitu- 
zionale, attenendosi. alle li- 
nee di politica estera, econo- 
mica e sociale approvate si- 
nora dal Parlamento». Il pre- 
sidente Fanfani ha poi ricor- 
dato che.i ministri del gover- 
no in carica degli esteri, del- 
la difesa e del tesoro hanno 
informato delle loro intenzio- 
ni le competenti commissio- 
ni delle due camere, «rece- 
pendone utili indicazioni». 
All'ordine del giorno c'erano 
naturalmente i temi econo- 
mici e di politica internazio- 
nale contenuti nell'agenda 
del summit di Venezia. Sulla 
posizione italiana a proposi- 
to della richiesta di parteci- 
pazione alla protezione delle 
vie di comunicazione nel 
Golfo Persico: «Non abbiamo 
da dover prendere delle de- 
cisioni» — ha detto il mini- 
stro Andreotti all'uscita dal 
Consiglio dei ministri — «il 
problema vero è che si cer- 
chi di svolgere tutta l'azione 


perché termini la guerra tra 
l'Iran e l'Iraq. Siccome tutti 
hanno sinora provato inutil- 
mente,.chi deve tentare 
adesso è l'Onu». 


Il ministro della giustizia Vir- 
gilio Rognoni ha detto di rite- 
nere che il summit di Vene- 
zia, per quanto riguarda i te- 
mi politici, «sarà un'occasi- 
ne per ribadire la posizione 
dell'Italia», che è di «grande 
lealtà» nei confronti dell’al- 
leanza atlantica, ma tende a 
fornire un contributo «franco, 
auspicabilmente univoco da 


parte dei paesi europei», al 
fine di fronteggiare i nuovi 
rapporti Est-Ovest e i proble- 
mi che ne derivano, così co- 
me le situazioni regionali, 
prima di ogni altra quella 
mediorientale. 
Anche Rognoni si é detto 
convinto che sia da preferire 
l'intervento dell'Onu nelle 
aree «dove esistono pericoli 
per tutti», rispettando i limiti 
territoriali pioviali per gli in- 
terventi dell'alleanza atlanti- 
ca. 
In una intervista al Gr1, Giu- 
lio Andreotti ha poi ancora 
una volta negato che gli Stati 
Uniti abbiano chiesto «la 
creazione di una forza inter- 
nazionale, come accadde 
er il Libano», per garantire 
la libertà di navigazione nel 
Golfo Persico, e ha insistito 
nell'indicare riall'Onu «la se- 
de dove si devono prendere 
degli impegni» che portino 
alla fine della guerra Iran- 
Iraq. Ha osservato poi che in 
un momento nel quale «per 
fortuna, Stati Uniti e Unione 
Sovietica stanno per accor- 
darsi su problemi importan- 
tissimi su scala mondiale», è 
opportuno che si eviti accu- 
ratamente di «creare compli- 
cazioni». 
Immediata e puntuale anche 
la replica dell'ex presidente 
Craxi alla posizione emersa 
dal Consiglio dei ministri. 
L'Italia — ha detto Craxi — 
ha un interesse diretto e vita- 
le nell’area del golfo. Se l'O- 
Nu è in condizione di garanti- 
re la libertà di navigazione, 


ha aggiunto il leader sociali» . 


sta, «ben venga la sua con- 
creta iniziativa e la sua tute- 
la»; ma fino ad allora «non 
possiamo non riconoscere 
che la presenza militare 
americana è necessaria e 
utile e come tale va appog- 


| giata». 


Sul vertice di Venezia altri 
servizi a pagina 3. 


TEMPESTA SULLA NOMINA DI WUERTH 


Le armi del Cavaliere 


Lo svizzero sarebbe coinvolto in un traffico col’ Sud Africa 


ROMA — La patata bollente 
del signor Walter Wuerth, 
nominato Cavaliere del lavo- 
ro il 2 giugno, pur essendo 
coinvolto nel traffico di armi 
col Sud Africa sula quale sta 
indagando il giudice vene- 
ziano Mastelloni, che il lea- 
der di Democrazia proletaria 
Capanna aveva scaricato sul 
tavolo del Presidente della 
Repubblica, è stata passata 
per competenza al presiden- 
te del Consiglio Fanfani, che 
a sua volta l’ha rimessa al 
ministro dell'industria che 
aveva proposto l’onorificen- 
za. 


Alla lettera con la quale Ca- 
panna rilevava che era stato 
nominato Cavaliere del lavo- 
ro un cittadino svizzero che 
proprio «non meritava» tale 
onorificienza, «essendo non 
solo produttore e venditore 
d'armi al Sud Africa e all'l- 
ran, ma anche sottoposto a 
inchiesta tuttora in corso da 
parte della magistratura», il 


Presidente Cossiga aveva ri- 
sposto ricordando che «la 
nomina dei cavalieri al meri- 
to del lavoro è un atto forma- 
le», emanato su proposta e 
sotto la responsabilità del 
govermo.(Il presidente del 
Consiglio Fanfani, chiamato 
in causa dal Presidente della 
Repubblica, rendeva noto in 
un comunicato di aver chie- 
sto chiarimenti al ministro 
dell'industria Piga e di aver- 
lo invitato «a rinnovati accer- 
tamenti e a prendere le 
eventuali conseguenti deci- 
sioni», 


Walter Wuerth cittadino sviz- 
zero, è vice-presidente della 
«Oerlikon italiana», un 
azienda con 900 dipendenti 
che, con la casa-madre in 
Svizzera, produce mitraglia- 
trici e macchine utensili. La 
Oerlikon è consociata con la 
Contraves di Roma, una 
azienda impegnata nella 
produzione di apparecchia- 
ture radar. 
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Secondo il leader di Dp Ca- 
panna, il contabile della 
«Oerlikon» Luciano Cassoli, 
interrogato dal giudice Ma- 
stelloni sul traffico d'armi col 
Sud Africa oggetto di una 
grossa indagine giudiziaria 
e arrestato per reticenza il 
22 maggio scorso, avrebbe 
riconosciuto gli addebiti che 
venivano mossi all'azienda 
per la quale lavora nel setto- 
re import-export. 

Da questa testimonianza — 
sempre secondo Capanna — 
sarebbe derivato il sospetto 
della responsabilità anche 
del. vice-presidente della 
«Oerlikon», il signor Wuerth, 
uno dei due stranieri ai quali 
è stata concessa il 2 giugno 
scorso l'onorificienza e che 
ora corre il rischio di vedersi 
togliere. 


Intanto il ministro dell'indu- 
stria Franco Piga, in relazio- 
ne alla nomina di Walter 
Wuerth a Cavaliere del lavo- 
ro, ha detto: «Con una dichia- 


La tedesca 
occidentale 


Steffi Graf ha bat- 
tuto Martina Na- 
vratilova nella fina- 
le femminile di ten- 
nis agli Internazio- 
nali di Francia, sul 
campo del Roland 


Garros. 


La diciassettenne 
campionessa ha 
vinto in tre set: 6-4, 


4-6, 8-6. 


razione pubblica l'on, Mario 
Capanna afferma che l'ing. 
Walter Wuerth, di recente in- 
signito della onorificenza di 
Cavaliere del lavoro, sareb- 
be '’implicato’’ per traffici 
con il Sud Africa». — 
«In proposito, il ministro del- 
l'industria, ovviamente la- 
sciando all'on. Capanna la 
responsabilità della sua di- 
chiarazione, visti gli atti ed i 
documenti relativi al conferi- 
mento del titolo onorifico, 
precisa: l'ing. Wuerth già da 
‘ molti anni insignito di altre 
alte onorificenze italiane, ed 
estere, risulta proposto per il 
conferimento del titolo di Ca- 
valiere del lavoro dal 1980; 
nell’istruttoria completata 
ancor prima della costituzio- 
ne dell’attuale governo, tutte 
le autorità cui, ai sensi della 
legge 15 maggio 1986 n. 194, 
è dato di pronunciarsi sui re- 
quisiti per ottenere l’onorefi- 
cenza, hanno espresso sen- 
za riserve parere favorevo- 
le. 


RESIDUATO BELLICO 
Pordenone, scoppio 
Feriti tre operai 


‘Servizio di 


Gian Paolo Girelli 


PORDENONE — Tre operai si trovano ricoverati all'ospedale 


in gravi condizioni perché feriti 


dallo scoppio di un ordigno 


all'interno dello stabilimento in cui lavoravano. L'azienda 
nella quale sono dipendenti non è una fabbrica di esplosivi, 


ma una vetreria artistica. Una gr: 


‘anata da mortaio risalente al 


periodo bellico è infatti esplosa ieri mattina poco dopo le 
nove all'interno della Vam Spa, di proprietà dei fratelli Lucia- 
no, Mario e Antonio Mattesco, in via Bandi 27, all’inizio della 
zona industriale di Maron di Brugnera. 


Un operaio è in condizioni più 
Pordenone ed è tuttora in pro 


gravi all'ospedale civile di 
gnosi riservata perché una 


scheggia gli ha lesionato un'arteria. Gli altri due se la cave- 
ranno in quaranta giorni. Gli operai feriti dele scoppio sono 


Alessio Romagnoni, 23 anni di Frisanco, 
23 anni, di Tamai di Brugnera (figlio di un 
e.Danilo Collodetto, 26 anni, di Caneva. » 


lerì stavano facendo le pulizie dello stabilimento e, forsi 
inavvertitamente o per gioco (tutti pen$avano che l’ordi 


fosse scarico), hanno urtato la 
esplosa. Ma come era finito nel 


sta domanda hanno cercato di dare risposta | ) 
Sacile, intervenuti sul luogo dello scoppio. Pare $he t&grgirfa- 


granata, che, a quel 
la vetreria l'ordine 
al 


ta fosse stata trovata durante i lavori di spianamentò della 
zona antistante allo stabilimento una decina di anni fa e che 


qualcuno, ritenedola innocua, | 
l'interno come «souvenir». 


'abbia raccolta e portata al- 


Risparmio 
Udine 


Pordenone 
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TRA GLI EX ALLEATI 


Il Pli sollecita un accordo politico prima del voto 


Opinione di 
Domenico Bartoli 


Dire che la campagna elet- 
torale, giunta quasi all'epi- 
logo, è stata scialba e noio- 
sa è ormai un luogo comu- 
ne. E' vero che la stessa 
cosa si diceva altre volte, 
ma tra la campagna di que- 
sti giorni e le altre c'è una 
differenza sostanziale. 
Manca nel dibattito un pun- 
to centrale, intorno al qua- 
le si dispieghino i contrasti 
e le argomentazioni. Nel 
‘48, per esempio, si pose la 
scelta fra un governo (o un 
regime) socialcomunista e 
una democrazia di tipo oc- 
cidentale che era rappre- 
sentata dalla coalizione 
raccolta intorno a De Ga- 
speri. Qualcosa di simile, 
ma a un livello più basso di 
uomini e di idee, avvenne 
nelle elezioni del '76, quel- 
le del minacciato sorpasso 
dei democristiani a parte 
comunista. Nel '63 e nel '68 
il tema dominante fu il cen- 
tro-sinistra, l'accordo fra 
Moro e Nenni. 


La mancanza di un tema 
centrale è confermata dal- 
la cronaca: se i democri- 
stiani hanno ripreso il mo- 
tivo del sorpasso, domi- 
nante nel ’48 e nel ’76, i co- 
munisti che lo fecero pro- 
prio in quelle due elezioni, 
ricordando l'insuccesso di 
allora, lasciano da parte a 
parole il proposito di supe- 
rare gli antagonisti, mentre 
socialisti e repubblicani, 
per ragioni elettorali, addi- 
rittura negano che esista 
questa eventualità o che 
abbia importanza. Dal no- 
stro punto di vista ammet- 
tiamo che c'è il rischio di 
un superamento elettorale 
della Democrazia cristiana 
e di un’alterazione profon- 
da degli equilibri politici 
che conosciamo da tanto 
tempo. 

Ma la pigra indifferenza 
dell'opinione pubblica e 
l'atteggiamento dei comu- 
nisti e degli ex alleati della 
Democrazia cristiana qua- 
si cancellano dal dibattito 
quello.che fu, in altri tempi, 
una ragione di polemica, di 
forte contrasto politico. 
Emerge allora nel vuoto 
degli argomenti la violenta 
disputa fra De Mita e Craxi. 
Il segretario democristiano 
e il rivale socialista si ac- 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 
C'è lo scontro, manca l'argomento 


Non esiste un tema centrale su cui i partiti si confrontino 


Bettino Craxi 
protagonista con De 
Mita dello scontro più 
«personalizzato» 
dopo molti anni di 
vicende elettorali. 


cusano a vicenda di ambi- 
guità specialmente nei 
rapporti con i comunisti. 
De Mita risponde.che un ri- 
torno al pentapartito, con 
presidenza democristiana, 
è lo scopo che si propone. 
L'altro rifiuta di prendere 
impegni per l’avvenire e 
denuncia i democristiani 
per aver fatto cadere il go- 
verno a cinque da lui pre- 
sieduto e interrotto brusca- 
mente la legislatura. Nono- 
‘stante un appello di De Mi- 
ta volto a moderare le po- 
lemiche, i duellanti impie- 
gano ancora un linguaggio 
aspro, che oramai viene a 
noia, avendo perduto an- 
che il sapore della novità. 

| socialisti arrivano a chie- 
dere la deposizione di De 


* che punta su declino dei 


‘ E° certo, invece, che Craxi 


Mita e ad augurarsi un re- 
gresso elettorale degli al- 
leati di poche settimane fa, 
che sarebbe poi la premes- 
sa necessaria per un rove- 
sciamento del leader de- 
mocristiano. Si percepisce 
il disegno politico di Craxi, 


due principali partiti e su 
un'affermazione delle for- 
ze intermedie, guidate dal 
Psi. Ma è escluso che l’al- 
leanza laico-socialista ab- 
bia un risultato che le per- 
metta di imporsi. 


manterrà la posizione di 
alleato indispensabile sia 
per un ritorno al pentapar- 
tito, sia nell'ipotesi, meno 
probabile, di una coalizio- 
ne di sinistra col Pci. Un 
aumento dei voti socialisti, 
anche limitato, renderebbe 
più forte la posizione che la 
geografia parlamentare e 
la sua capacità personale 
di iniziativa attribuiscono 
al segretario del Psi, e me- 
glio fondata la sua palese 
aspirazione a una nuova 
presidenza del consiglio. 
La direzione del governo, 
che per trentacinque anni 
fu monopolio democristia- 
no, è una delle ragioni più 
forti del contrasto. De Mita 
la vuole per uno dei suoi, 
Craxi per sé. Si deve rico- 
noscere che nei governi di 
coalizione la presidenza 
non spetta di diritto, auto- 
maticamente a un uomo o 
al partito più forte; ma non 
è meno certo che quando 
c'è un rapporto di forza 
elettorale di uno a tre, co- 
me finora fra socialisti e 
democristiani, questi ab- 
biano normalmente un tito- 
lo più valido per rivendica- 
re la guida dell'esecutivo. 
Se si riassume lo svolgi- 
mento della campagna, te- 
nendo conto anche degli 
interventi piu moderati di 
Spadolini e dell’atteggia- 
mento di Natta, si vede che 
la discussione raramente 
si è soffermata con serietà 
sulle cose, da fare, sui pro- 
grammi, sulle soluzioni da 
proporre. Non che tutto 
questo non sia stato a volte 
ricordato e dibattuto. Ma 
l'aggressività dei due rivali 
e le questioni di potere e di 
schieramento da loro e da- 
gli altri sollevate con inusi- 
tata violenza hanno oscu- 
rato tutto il resto. 


IL NODO SANITARIO 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sull’eventualità 
che lo schieramento di sini- 
stra possa raggiungere il 51 
per cento, e dunque avviare 
una maggioranza alternati- 
va, fervono i calcoli dai quali 
discendono speranze e timo- 
ri. Natta ci conta e sprona il 
Psi e gli altri partiti laici. Cra- 
xi conferma di volersi mante- 
nere le mani libere e se la 
prende con la Chiesa per ri- 
petuti accessi di antisociali- 
smo. De Mita ammonisce 
che una manovra di sinistra 
si nasconde dietro l'angolo e 
nella Dc un gruppo di grossi 
calibri firma un manifesto 
per rivolgere agli ex alleati 
un appello alla tregua. 

Già ponto a fumare il calu- 
met della pace il Pli, che anzi 
prende un'iniziativa solleci- 
tando un accordo generale 
prima delle elezioni basato 
su cinque punti (a chi tocca 
palazzo Chigi e a chi i mini- 
steri più importanti). Mentre 
Spadolini pone condizioni: 
partecipazione al futuro ese- 
cutivo solo in presenza di 
un'intesa programmatica 
molto rigorosa. 
Avvicinandosi il momento in 
cui le schede elettorali co- 
minceranno a cadere nelle 
urne, la questione di una 
maggioranza di sinistra in- 
torno al Pci si conferma l’in- 
terrogativo più frequente. 
Natta non era mai stato così 
chiaro: «Con il 51 per cento 
mandiamo la Dc all'opposi- 
zione». Il messaggio è rivol- 
to non solo al Psi ma anche 
agli altri partiti «che sottoli- 
neano il loro impegrio per 
una politica riformatrice». Il 
leader comunista intende 
anche rassicurare i socialisti 
che temono di passare dal- 
l'egemonia democristiana 
all'egemonia del Pci: «Non è 
questo — dice Natta — che 
chiedo ai socialisti», ricorda 
tuttavia che «in una coalizio- 
ne debbono pur valere sia le 
regole del rispetto reciproco, 
sia le quote di consenso elet- 
torale ricevuto». 

Natta è convinto che stavolta 
«l'alternativa è concreta- 
mente possibile» e pensa 
che i partiti dovrebbero dire 
prima del voto le loro inten- 
zioni «e non giocare a mo- 
scacieca con gli elettori». 
Per questo egli insiste sul 
fatto che non c'è nessuna 
prospettiva di nuovo com- 
promesso storico tra Pci e 
Do. 

Alle continue offerte d'amo- 
re che gli giungono dal Pci, 
come risponde Craxi? Fare 
una scelta — dice — tocca 
agli elettori. Il governo da fa- 
re dopo le elezioni nascerà 


Elezioni 


Aria di «ricoalizione» 


dalle indicazioni che giunge- 
ranno dalle urne. Più saran- 
no chiare, più facile sarà ri- 
solvere il rebus governativo. 
E ricorda che nell’83 la presi- 
denza socialista scaturì dal- 
la sconfitta elettorale subita 
dalla Dc. C'è realmente la 
possibilità di una maggio- 
ranza di sinistra? Craxi com- 
menta che, a parte il Pci, «i 
cui processi sono ancora 
confusi», è in corso un rie- 
quilibrio di forze che può 
raggiungere, mettendo in- 
sieme gli altri partiti di sini- 
stra, circa il 20 per cento del- 
l'elettorato. Forte la protesta 
socialista per i continui inter- 
venti della Chiesa in materia 
di elezioni: «Una campagna 
elettorale parallela», un 
aspetto «grave» di questa fa- 
se politica. 

Valutazione respinta dalla 


: Dc, la quale anzi insiste sul 


fatto che le ambiguità socia- 
liste, e il rifiuto di impegnarsi 
sul futuro governo, sono 
l'anticamera di un'alternati- 
va contro la Dc. A questo mi- 
ra — secondo il «Popolo» — 
la politica socialista «delle 
mani libere». E De Mita con- 


‘tinua a fare del problema 


della chiarezza il suo cavallo 
di battaglia elettorale: «Chi 
pensa a un'alternativa fatal- 
mente imperniata sul Pci de- 
ve dirlo agli elettori prima 
del voto». 


Resta il fatto che un gruppo 
(39 candidati eccellenti) di 
esponenti di spicco, promuo- 
ve un impegno a ritrovare il 
dialogo con i partiti laici e so- 
cialisti. Lo firmano Forlani e 
Andreotti, Piccoli e Donat 
Cattin, oltre al neoministro 
dell’industria, Piga, e a For- 
migoni. Dialogo a parte, il 
documento riconferma in 
pieno le indicazioni giunte in 
questi giorni dalla Chiesa 
per l'unità dei cattolici, nel ri- 
spetto dei valori morali e so- 
ciali più volte richiamati dal- 
le gerarchie ecclesiastiche. 
Il Pli si mostra ottimista e 
spera che sia possibile, pri- 
ma del giorno 14, un incontro 
tra.i cinque segretari del 
pentapartito, per mettersi 
d'accordo su cosa fare dopo 
le elezioni. Ipotesi basata su 
cinque punti, dice Altissimo, 
sui quali l'intesa è fattibile: 
che nessun partito pretenda 
l'egemonia; che sia chiaro 
cosa fare e quando; che ci 
sia una riforma istituzionale 
che consenta al governo di 
attuare gli impegni che assu- 
me (accenno al voto segre- 
to); che la presidenza del 
Consiglio venga bilanciata 
assegnando agli altri partiti i 
ministeri più importanti; che 
gli equilibri interni una volta 
stabiliti siano rispettati. 


Una giovane riforma decrepita 


Tutti i partiti vogliono cambiare la legge sulle Usl, solo Dp la difende 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Ha solo 9 anni di 
vita, ma sembra decrepita. 
La riforma sanitaria, frutto 
dell'ultimo scorcio di solida- 
rietà nazionale, è un facile 
bersaglio per le bordate elet- 
torali dei partiti. Quasi tutti 
vorrebbero smantellarla o 
quanto meno cancellarne 
qualche pezzo. Nella barri- 
cata dei difensori irriducibili 
è rimasta solo Democrazia 
proletaria. Il Pci non la rinne- 
ga, ma suggerisce una map- 
pa molto ampia di aggiusta- 
menti. E la Dc, valuta addirit- 
tura la possibilità di inqua- 
drare tutto il personale di- 
pendente «in un contratto di 
diritto privato con politiche di 
retribuzione e di incentiva- 
zione legate ai risultati otte- 
nuti», 

Il pianto sul pessimo funzio- 
namento delle Usi è una lita- 
nia di tutti i programmi. Ma la 
«storia infinita» del decreto 


sul «ruolo medico» è la carti- 
na di tornasole di quanto sia 
dolorosa per i partiti la deci- 
sione di allentare la presa 
sulle Usl e sulle pingui com- 
messe della sanità. L'impe- 
gno di far entrare i camici 
bianchi nella gestione delle 
Usl risale al febbraio del 
1986. Non se n'è fatto nulla. 
Anzi, le undici confederazio- 
ni autonome dei medici 
ospedalieri pubblici, di re- 
cente, hanno chiesto a De 
Mita di pronunciarsi prima 
delle elezioni. 

Mentre i medici rivendicano 
ostinatamente un compito 
che nessun altro paese euro- 
peo si sogna di negare, i par- 
titi dibattono con passione 
sulla riforma della riforma. 
Lo slogan ricorrente è «tra- 
sformiamo le Usl in azien- 
de». Come? la Dc propone di 
farle diventare organismi di 
programmazione e di con- 
trollo con confini molto più 
vasti degli attuali. La gestio- 
ne corrente dovrebbe essere 
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concentrata negli ospedali e 
affidata ad amministratori 
manager, assunti a termine. 

La legge dovrebbe sancire 
«separazione giuridica» e 
autonomia completa degli 
ospedali dalle Usl. 

In pratica è la sconfessione 
della filosofia della riforma, 
nata per far nascere su tutto 
il territorio strutture di pre- 
venzione e di cura. Il ritorno 
all'ospedale come primo ba- 
luardo per la salute dei citta- 
dini è un'idea che piace mol- 
to anche ai socialisti. Il Psi li 
vuole di nuovo «centri di alta 
qualificazione diagnostica, 
terapeutica e didattica». | so- 
cialdemocratici sono d'ac- 
cordo. | radicali e i liberali 
sperano addirittura di poter 
tirare un tratto di penna sui 
comitati di gestione promuo- 
vendo e vincendo un refe- 
rendum abrogativo. Più mo- 
derati, i repubblicani si ac- 
contenterebhero di una ridu- 
zione dei membri a 7 e di una 
gestione collettiva (e cioé 


IL 14E15 

= 
Licenza 

= - Pi 
ai militari 
ROMA— Il ministero 
della difesa ha disposto 
particolari agevolazioni 
per i militari in vista del- 
le elezioni del 14 e 15 
giugno. Per le «politi- 
che» i militari potranno 
Votare in qualsiasi sezio- 
ne del comune ove pre- 
stano servizio o dove si 
trovano in licenza. 
Per le «comunali» po- 
tranno votare ove si tro- 
vano inservizio solo se il 
luogo coincide con il co- 
mune d'iscrizione nelle 
liste elettorali. In caso 
contrario, i militari usu- 
fruiranno di una licenza 


non più un settore di inter- 
vento per ciascun commis- 
sario). 

Il Pci invece è molto cauto. 
Su questo terreno concede 
solo il contentino di un diret- 
tore manager con contratto a 
termine per ogni Usl. E spo- 
sta il discorso sugli enti loca- 
li invocando per i Comuni il 
primato effettivo nel governo 
della sanità e per le Regioni 
più peso nella programma- 
zione. Le Usl resterebbero in 
piedi, ma dovrebbero essere 
costrette a non sfondare mai 
il loro budget. 

Per il Pci l'assistenza sanita- 
ria è e deve rimanere in ma- 
ni pubbliche. Ma c'è un vasto 
schieramento di partiti che 
nutre seri dubbi su questo 
punto. La Dc è convinta che 
debba essere garantita li- 
bertà di scelta fra strutture 
pubbliche e private e che si 
possa fornire «ristoro finan- 
ziario alle mutue volonta- 
rie». 

| liberali vorrebbero agevo- 


Estrazioni 


del Lotto 


BARI 36 
CAGLIARI 46 
FIRENZE 84 
GENOVA 55 
MILANO 9 
NAPOLI 63 
PALERMO 24 
ROMA 45 
TORINO 20 
VENEZIA — 46 


LA COLONNA ENALOTTO 
XX2X121X1XXX 


Il Goni, servizio Enalotto, 
ha comunicato i dati provvi- 
sori del concorso n. 23 del 
(6-6-87. Il montepremi è di li- 
re 1.522.487.570; ai punti 
«12» spettano 50.749.000 li- 
re, ai punti «11» 1.293.000, 
ai punti «10» 106.000 lire. 


lazioni fiscali per l’assisten- 
za sanitaria indiretta. | missi- 


ni semplificano e sostengo- 


no che si deve riconoscere al 
cittadino la possibilità di de- 
trarre dalle tasse il costo di 
un'assicurazione privata 
sulla salute (garantendo pe- 
rò l'assistenza sanitaria gra- 
tuita a chi guadagna meno di 
12 milioni all'anno). 

All'estremo opposto c’è De- 
mocrazia proletaria. E’ con- 
vinta che la sanità debba es- 
sere statale, chiede che in 
ogni Usl sia decuplicato l’or- 
ganico degli addetti alla pre- 
venzione e si scandalizza 
perché molti ospedali riapro- 
no i reparti a pagamento. Dp 
propone che venga abolito il 
ticket, come del resto il Pci. 
Per colmare il buco, i comu- 
nisti propongono una revi- 
sione del prelievo fiscale: il 
sistema sanitario dovrebbe 
essere sostenuto dallo Stato 
con quote di Iva, con tasse 
sulla produzione e con impo- 
ste sul patrimonio. 


SAVOIA 
«Votate 


bene» 


ROMA — Un appello agli 
italiani perché il prossi- 
mo 14 giugno si esprima- 
no con un voto «obiettivo 
e meditato» che avvii a 
soluzione «i più gravi 
problemi» del Paese, 
Viene rivolto, dal suo esi- 
lio ginevrino, da Vittorio 
Emanuele di Savoia. 


In particolare, Vittorio 
Emanuele sottolinea una 
serie di emergenze per 
le quali urgono precise 
soluzioni «dalla disoccu- 
pazione giovanile, alla 
crescente diffusione del- 
la droga,,. 


Domenica 7 giugno 1987 


__AFACCIA AFACCIA 


Cuffaro: icinque Per Battistuzzi 
il pentapartito 
della confusione nonè liquidabile 


partiti 


L'onorevole Antonino Cuffa- 
ro ha 55 anni, si è laureato a 
Trieste in ingegneria navale 
e meccanica. E’ sposato e ha 
quattro figlie. E” entrato gio- 
Vanissimo nel Pci. Alla Ca- 
mera é stato eletto per la pri- 
ma volta nel 1976, quindi si è 
ripresentato con successo 
nel ’79 e nell’83. 

Dal 1969 fa parte del comita- 
to centrale di Botteghe Oscu- 
re ed è attualmente respon- 
sabile della ricerca scientifi- 
ca e tecnologica per la dire- 
zione nazionale del partito. 
E’ presidente dell’Unione in- 
terparlamentare Italia-Au- 
stria. 

L'onorevole Cuffaro ha fatto 
parte delle commissioni par- 
lamentari industria e istru- 
zione ed è esperto di. proble- 
mi legati alla cantieristica, 
all'economia marittima, alle 
partecipazioni statali. 


Intervista di 


Intervista di 


Capolista del Pli nella circo- 
scrizione Udine-Pordenone- 
Gorizia-Belluno è Paolo Bat- 
tistuzzi, 45 anni, sposato, un 
figlio. Nato ad Alessandria, è 
vissuto a Udine, dove ha fre- 
quentato il liceo classico Ja- 
copo Stellini, e ha studiato 
giurisprudenza a Trieste. A 
Roma é succeduto ad Ar- 
mando Zimolo nel ’67 alla 
segreteria nazionale della 
Gioventù liberale. 
Vicesegretario nazionale del 
partito dal 1969 al ’71; a con- 
clusione della «lunga mar- 
cia» dell'opposizione interna 
al fianco di Zanone, al con- 
gresso di Napoli del ’76, è di- 
Ventato responsabile per 
l’informazione.. 

Eletto deputato a Roma 
nell’83, dove si ricandida, ha 
fatto parte delle commissioni 
esteri e difesa e della com- 
missione di vigilanza Rai. 


Fabio Cescutti 


TRIESTE — Votare Pci: perché? 


Per uscire dalla confusione politica creata dal pentapartito, 
che è sotto gli occhi di tutti, e per avere finalmente un gover- 
no che guidi il rinnovamento del Paese. 

C'è chi continua a mettere in guardia sui rischi di un governo 


conil Pci. 


E' un ritornello di comodo per cercare di catturare il consen- 
so di una parte dell'elettorato con la paura. In realtà esiste 
una questione comunista: il problema è la caduta della pre- 
giudiziale nei nostri confronti per sbloccare la democrazia e 
consentire l'alternativa democratica. 

C'è chi dice invece che in Italia un forte partito comunista 
blocca l'evolversi della nostra democrazia in senso europeo. 
Se guardiamo alla nostra storia tutte le conquiste democrati- 
che fondamentali ci hanno visto protagonisti, un ruolo che 
abbiamo ricoperto anche nella Cee. 

Nicolazzi ha detto che l’alternativa riformista si fa senza il 


Pci. 


Mi pare una posizione non fondata: basta guardare i numeri 
e i rapporti di forza in Parlamento, quelli di oggi e quelli 
prevedibili. E' importante comunque che il segretario del 
Psdi ammetta la necessità di un’alternativa. 

Ma se Nicolazzi non vi vuole e voi dite di essere alternativi 
alla Dc, con chi potreste governare? 

Noi crediamo che l’obiettivo fondamentale sia abbattere la 
discriminante. nei nostri confronti che rende la democrazia 
italiana zoppa. Per questo dobbiamo battere la Dc e creare le 
condizioni per governi che la escludano sulla base di un pro- 
gramma di incontro con le forze laico-socialiste. 

| socialisti continuano ad ammonire sulla possibilità di un 


nuovo compromesso storico. 


E’ un avvertimento molto strumentale e singolare da parte di 
un partito che collabora da 25 anni con la Dc. Il compromesso 
Storico non rientra oggi assolutamente nell’ordine delle no- 


stre proposte. 


Chi ha avuto maggiori responsabilità nel ricorso alle elezio- 


ni? 


E' difficile distinguere perché le responsabilità pesano sulla 
maggioranza di pentapartito che ha governato per quattro 
anni, divisa su tutto e scontrandosi principalmente per ragio- 


ni di potere. 


Il punto caratterizzante del vostro programma? 

Uno sviluppo e un governo dell'economia che consenta la 
creazione di posti di lavoro per i giovani. 

Chi è più affidabile: De Mita o Craxi? 

In questo momento non acquisterei una macchina usata da 


nessuno dei due. 


Riforme istituzionali: voi proponete una sola Camera. è 
Sì, e anche la riduzione dei Parlamentari. A nostro avviso 
due Camere con gli stessi compiti rallentano l’iter delle leg- 


gi. 


Giorgio Pison 


UDINE — Come giudica questa campagna elettorale? 

Essa viene litigiosamente giocata su formule e su schiera- 
menti. | partiti socialisti non hanno intenzione di legarsi le 
mani dicendo troppo, la Dc e il Pci si attaccano ma poi finisco- 


no col.corteggiarsi. 
Eiliberali? 


Noi proponemmo per primi di chiarire le intenzioni di ciascu- 
no, per parte nostra riproponendo il pentapartito. Il pentapar- 
tito non è liquidabile, sarebbe ora di ragionare seriamente su 
come affrontare insieme il futuro, smettendo una rissa depri- 


mente. 


La «rissa» riguarda soprattutto, sembra di capire, la guida 
della prossima coalizione di governo. 

Invece bisogna evitare di accapigliarsi sul nome del prossi- 
mo presidente del Consiglio. Noi anzi avanzeremo ufficial- 
mente, nei prossimi giorni, la proposta di disinnescare que- 
sta carica dalla concentrazione di potere che essa rapprée- 
senta. E ciò con l’attribuire al partito che la detenga una tale 
ripartizione di ministeri da non rendere vantaggiosa la presi- 


denza del governo. 
E dopo il 15 giugno? 


Chiederemo ai partiti alleati di stendere un programma con- 
creto e di stabilire regole di correttezza all’interno della mag- 
gioranza e tra la maggioranza e l'opposizione. da 
E in questo quadro chiederemo anche l’introduzione del prin- 
cipio che la rappresentanza di ciascun partito in seno al go- 
verno sia valutabile anche dagli altri partiti, in maniera che 
ciascuno possa discutere anche i nomi proposti dagli altri. 4 
Intanto, per restare all’attualità, il gesuita padre Sorge rileva 
un «superamento dell’ipotesi politica che aveva caratterizza- 
to la stagione del pentapartito» e già intravede «equilibri nuo- 
vi» che prescindano dall’area laica. 

Quest'invocazione di nuovi equilibri politici ricorda le offerte 
che già Fanfani avanzò agli indipendenti di sinistra. La segre- 
teria dc dica chiaramente, anch'essa, da che parte sta e se, 
come lascia trapelare padre Sorge, intende utilizzare i voti 
degli elettori per una riforma che cancelli i partiti intermedi 
Come giudica la presenza di Manlio Cecovini, tesserato del 


Pli, sul palco di Craxi a Trieste? 


Diceva Picabia che la testa è rotonda per permettere alle 


idee di cambiare direzione. 


E come vede, nell’ambito dell’unità regionale, i rapporti fra 
Udine, dove si presenta capolista, e Trieste? È 
In una logica meno conflittuale di quanto essi appaiano. EÈ' 
ben vero che situazioni sociali, culturali e storiche rendono 
difformi queste due realtà, che forse è stato un errore unifica- 
re all'atto della costituzione di questa Regione. Ò 
Ma è altresì vero che esse hanno ben maggiori ragioni di 
unità che non Udine.e Belluno, unificate come sono in un 
unico collegio elettorale, mentre sarebbe giusto sostituire 


Belluno con Trieste. 


— I  HANNODETTO | — _ 
«Difenderete Gorizia?» 


Test della Lega nazionale sulla legge di tutela degli sloveni 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Tra i temi «loca- 
li» di questa campagna elet- 
torale per le «politiche» del 
14 giugno, uno dei più ricor- 
renti con i relativi buoni pro- 
positi in senso positivo oppu- 
re di avversione, è quello 
connesso alla questione slo- 
vena, più in particolare alla 
cosiddetta legge di tutela 
globale della minoranza et- 
nica di Gorizia e Trieste. 

In questo contesto si è inseri- 
ta un'iniziativa politica della 
Lega nazionale di Gorizia 
che ha rivolto un appello ai 
candidati al Parlamento di 
tutti i partiti affinché dimo- 
Strino concretamente, e pri- 
ma di conoscere l'esito delle 
elezioni, solidarietà all'isti- 
tuzione e ai suoi fini sociali 
che, a norma dello statuto, 
prevede «la salvaguardia, la 
promozione, la difesa della 
lingua, della civiltà e delle 
tradizioni italiane della Ve- 
nezia Giulia». 

La Lega nazionale ha ritenu- 
to di inviare a ciascun candi- 
dato una lettera di consenso 
da sottoscrivere e con la 
quale il candidato:stesso «si 
impegna, sia nel corso della 
campagna elettorale, sia, e 
soprattutto, dopo la sua 
eventuale elezione al Parla- 
mento, e in generale nell’e- 
sercizio della sua attività po- 
litica, a operare affinché, nel 
rispetto dei diritti costituzio- 
nali della minoranza slove- 
na, Gorizia e la sua provincia 
vengano difese anche sotto 
l'aspetto storico, culturale, 
linguistico». 

In particolare — si legge an- 
cora nella lettera d’assenso 
— il candidato si opporrà 
«all'introduzione, nelle am- 
ministrazioni storicamente e 
tradizionalmente italiane, di 
qualsiasi forma, anche ma- 
scherata, di bilinguismo, 


nonché a qualsiasi discrimi- 
nazione che comporti la con- 
cessione di privilegi a favore 
della minoranza». 

A Gorizia quattordici candi- 
dati alla Camera e al Senato 
hanno firmato l'impegno. So- 
no, per il Senato, Sergio Co- 
sma (Msi), Livio Clemente 
Piccinici (Pli), Marco Zanolla 
(Pri); per la Camera: Luigi 
Coana, Gastone Parigi, Eno 
Pascoli e Adriano Ritossa 
per l’Msdi-Dn, Carlo Di Re, 
Dario Drufuca e Dario Vanin 
per il Pri, Francesco Esposi- 
to, Martino Scovacricchi e 


ANDREOTTI 


Rodolfo Ziberna per il Psdi, 
Franca Graniti per il Pli. 

Gli onorevoli Luciano Rebul- 
la e Giorgio Santuz della Dc, 
nonché il candidato isontino 
della Dc al Senato, Erminio 
Tuzzi non hanno, coerente- 
mente alle linee dello scudo 
crociato, eluso la delicata 
questione rispondendo con 
una lettera all'invito della 
Lega nazionale senza peral- 
tro sottoscriverla, ribadendo 
in tal modo la volontà di non 
cavalcare la facile tigre del 
bilinguismo proprio sotto 
elezioni. 


«Evitiamo i giochetti» 
«Prepariamoci al libero scambio Cee» 


PORDENONE — Per il comizio pordenonese di Andreot- 
ti un pubblico d'eccezione. Tanti garofani bianchi negli 
occhielli, bambini con costumi friulani che distribuivano 
fiori bianchi alle signore. Il tutto con le note di «forza 
Italia». Così Pordenone ha accolto ieri il «gran tessito- 
re» della politica italiana. Un Andreotti in gran forma. 
che ha incominciato subito con le sue battute ironiche: 
Andreotti ha quindi sottolineato che il gran «fumerone» 
dei referendum adesso si è assopito e che i partiti han- 
no come unica preoccupazione quella di raggiungere 
una maggioranza aritmetica in grado di tenere fuori dal 


governo la De. 


Il ministro ha dimostrato ottimismo sulla possibilità di 
rifare un governo di coalizione dopo le elezioni ribaden- 
do l'importanza della prossima legislatura: «Fra cinque 
anni nel 1992 ci sarà il libero scambio tra i dodici paesi 
della Cee e non esisteranno più barriere: libera citcola- 
zione di persone, commerci, valuta. Questi anni di legi- 
slatura che ci separano dovranno prepararci a quel mo- 
mento. Se perderemo tempo prezioso a giocherellare 
intorno a maggioranze difficili ci troveremo impreparati 
Per la politica internazionale il nostro paese ha compiu- 
to — secondo Andreotti — un ottimo cammino: «E' vero 
che non abbiamo nemici — ha detto —e perriaffermare 
i diritti internazionali esistono le Nazioni Unite. Difende- 
re la libertà di navigazione (riferendosi ai recenti avve- 
nimenti) è un diritto sacrosanto, ma non bisogna cadere 
nella logica dei blocchi». «Craxi ha detto che io sono 
svenevole nei confronti degli iraniani e dei libici. Per 
fortuna che non ha detto delle iraniane e delle libiche 
perché mi avrebbe messo in difficoltà con mia moglie. 


[ Gian Paolo Girelli] 


‘ rò rieletto». i 


Rebulla, tra l’altro, ha scritto 
alla Lega per ricordare: «So- 
no stato presentatore, assie- 
me all’on. Piccoli e ad altri 
parlamentari della Dc, di una 
proposta di legge in materia 
di tutela della minoranza slo- 
Vena ed essa, meglio di qua- 
lunque adesione a proclami 
fatti alla vigilia delle elezio- 
ni, costituisce un impegno, 
responsabilmente assunto & 
nello stesso tempo, come. io 
Stesso e il segretario regio- 
nale della Dc abbiamo più 
volte affermato, un limite in- 
superabile. } 
«Per quanto riguarda la Do 
restano però immutate le li- 
nee presenti ‘nella proposta 
di legge in cui non si parla né 
direttamente né indiretta-. 
mente di bilinguismo. È 
«Purtroppo — ticorda anco- 
ra Rebulla —altre forze poli- 
tiche,.come' Pci, Psi, Pr e in 
generale la sinistra hanno di 
fatto assunto nell'iter parla- 
mentare posizioni opposte a 
quelle Dc. La recente allean- 
za elettorale Psi-Pr e Psdi fa 
pensare che anche i social- 
democratici si accorderanno 
alle posizioni degli altri». 
Santuz, invece, ricorda tra. 
l’altro che la «Democrazia 
cristiana ha sempre sostenu- 
to che il prolema della legge 
di tutela della minoranza sio- 
vena deve trovare una riso- 
luzione che non preveda né 
privilegi né vantaggi ed è su! 
questa linea che mi impe-: 
gnerò personalmente se ver- ‘ 


| 
Ì 


s ‘ 
DROGA. Un calabrese di 44} 
anni, Antonio Artuso, origi- + 
nario di Bovalino (Cz), ma! 
residente a Modena, è stato | 
arrestato per detenzione e » 
Spaccio di sostanze stupefa- ' 
centi. Durante una perquisi- | 
zione in una abitazione de- 
Stinata alla figlia, la polizia 
ha rinvenuto 500 grammi di 
eroina tipo brown sugar. 


i 
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LA QUESTIONE ECONOMICA 


£ 
i ms Li 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Pochi sperano che 
a Venezia nasca un nuovo 
ordine economico interna- 
zionale, ma tutti devono am- 
mettere — più o meno a ma- 
lincuore — che il vecchio è 
ormai tramontato. 

Per la prima volta negli ulti- 
mi sessant'anni gli Stati Uniti 
non si presentano a un ap- 
puntamento importante co- 
me la potenza finanziaria do- 
minante, ruolo che ricoprono 
dalla fine della prima guerra 


mondiale. Da qualche setti- 


mana questo ruolo é del 
Giappone a pieno titolo. Già 
l’anno scorso i nipponici era- 
no di fatto i «banchieri del 
mondo», perché disponeva- 
no di enormi liquidità da in- 
vestire; da qualche mese il 
loro reddito pro-capite ha su- 
perato quello statunitense, 
per il mutato rapporto di 
cambio dollaro-yen; e da 
qualche settimana la borsa 
di Tokio ha superato Wall 
Street per la capitalizzazio- 
ne totale. 

Se si trattasse di un «cambio 
della guardia» della leaders- 
hip economica sarebbe già 
un fatto importante. Ma noné 
solo questo. All’America che 
ha perso fiducia nel suo pre- 
sidente e soprattutto inse 
stessa non si contrappone 
unì Giappone trionfante orgo- 
glioso di aver superato l'uni- 
ca nazione che gli abbia pro- 
curato una sconfitta militare. 
| nipponici, anzi, sono an- 


CAMBI 
Dollaro 
al bivio 
ROMA — Una calma as- 
soluta ha caratterizzato 
il finale dell'ultima otta- 
* va valutaria a New York, 
in linea con l'atteggia- 
mento riflessivo, di atte- 
‘sa, per il Vertice econo- 
mico di Venezia preval- 
so nei giorni precedenti 
Sulla piazza americana, 
il dollaro ha terminato a 
1314,50 lire e 1,8180 
marchi, di poco sopra i 
valori europei di 1312,75 
- lire e 1,8114 marchi per 
‘effetto di aggiustamenti 
di posizione con cui gli 
i operatori hanno voluto 
. premunirsi da eventuali 
grosse sorprese, 
‘Sorprese che però, a 
«giudizio di gran parte de- 
igli esperti, non dovreb- 
‘bero esserci anche se 
basterebbe ad esempio 
una nuova' iniziativa dei 
sette leader.riuniti a Ve- 
nezia in direzione di un 
più effettivo coordina; 
mento delle politiche, 
economiche e commer- 
ciali per creare intorno 
al dollaro un'atmosfera 
di maggiore ottimismo. 
Se invece i Paesi del 
summit dovessero limi- 
tarsi a riaffermare sem- 
plicemente le intese rag- 
giunte a Parigi in feb- 
braio in tema di collabo- 
razione per la stabilità 
delle maggiori valute, il 
trend ribassista del mer- 
‘cato nei confronti della 
‘moneta Usa potrebbe ri- 
prendere forza pur se 
frenato dai sempre pre- 
senti timori di intervento 
delle banche centrali. 
«Caratteristica della cau- 
tela con cui il mercato 
valutario si era predi- 
«sposto già nei giorni 
scorsi all'attesa per il 
vertice di Venezia è sta- 
ta l'assoluta indifferenza 
con cui venerdì sono sta- 
.ti accolti gli ultimi dati 
sull'occupazione in Usa. 


ch'essi in crisi: si rendono 
conto che non ha senso fi- 
nanziare il deficit americano 
quando le case di Tokio e di 
Osaka sono ancora «gabbie 
per conigli» di trenta metri 
quadrati; capiscono che non 
possono continuare a espor- 
tare su tutti i mercati del 
mondo restando xenofobi e 
frugali come lo erano nel 
medio evo. Come afferma il 
«Financial Times», mai più 
Un paese godrà di quella lea- 
dership economica che molti 
americani erano giunti a 
considerare come un loro di- 
ritto acquisito». 

Gli Stati Uniti si presentano a 
Venezia come lo stato più in- 
debitato del mondo: tre volte 
più del Brasile, che è secon- 
do in classifica. E con un de- 
ficit di bilancio che, ridotto 
dai 220 miliardi di dollari del- 
l'anno scorso ai 175 di que- 
st'anno, è pur sempre l’equi- 
valente del prodotto interno 
lordo di unanazione come la 
Svizzera. 

Per la prima volta nella loro 
storia recente gli Stati Uniti 
si presentano nella veste di 
«demandeur», che sembra 
quasi irriverente tradurre in 
postulanti. Chiedono infatti 
agli altri partecipanti al verti- 
ce, ma soprattutto al Giappo- 
ne e alla Germania federale, 
di rilanciare la domanda per 
sostenere l'economia mon- 
diale e il tasso di-cambio del 
dollaro. 

Tutto infatti nasce da uno 
squilibrio commerciale che 


negli ultimi anni è divenuto. 


Sorveglianza strettissina all'aeroporto Marco Polo per l’arrivo dei partecipanti al vertice dei «sette». 


insopportabile: l'America di 
Reagan avrà quest'anno un 
disavanzo di 175 miliardi di 
dollari contro un attivo di 80 
miliardi di dollari del Giap- 
pone e di circa 40 miliardi di 
dollari della Germania fede- 
rale. 

L'amministrazione america- 
na potrebbe seguire una via 
di austerità, evitando di fare 
la questua. Basterebbe in- 
trodurre negli Stati Uniti 
un'imposta sulla benzina 
(ora molto bassa) per taglia- 
re di alcune decine di miliar- 
di di dollari il deficitfederale. 
Ma Reagan non ne vuol sa- 
pere; e comunque questa mi- 
sura non avrebbe effetti im- 
mediati sul disavanzo com- 
merciale. Per raggiungere 
l’obiettivo di un'espansione 
mondiale, della quale non 
possono stavolta essere la 
locomotiva, gli Stati Uniti 
hanno inventato il «coordi- 
namento delle politiche eco- 
nomiche internazionali». 
L'idea fu lanciata dal segre- 
tario al‘Tesoro James Baker 
l'anno scorso a Tokio e fu ac- 
cettata da tutti. Si stabilì an- 
che di tenere sotto controllo 
alcuni indici (tasso di cresci- 
ta, commercio estero, politi- 
cadi bilancio, inflazione, tas- 
si di interesse e di cambio) 
perche la loro deviazione da 
fasce prestabilite compor- 
tasse un'immediata consul- 
tazione e quindi decisioni 
adeguate da parte dei «set- 
te». 

Ma tutto questo é rimasto 
sulla carta. L’anno scorso il 


PANDOLFI 
ll «nodo» 


agricolo 


ROMA — «Al vertice di 
Venezia l’elemento di 
maggiore frizione fra i 
Sette , sul tema della po- 
litica agricola, potrà es- 
sere il problema di come 
‘gestire una produzione 
mondiale divenuta or- 
mai eccedente nelle 
principali materie agri- 
cole, a cominciare dai 
cereali». 

Lo ha detto il ministro 
dell'agricoltura, Filippo 
Maria Pandolfi, al termi- 
ne della riunione di ieri 
del consiglio dei ministri 
in gran parte dedicata al- 
la preparazione del ver- 
tice. i 
«Esistono — ha precisa- 
to Pandolfi —450 milioni 
di tonnellate di cereali, 
23 volte il totale della 
produzione italiana, 
Stoccate senza nessuna 
possibilità di essere col- 
locate sul mercato. Tutto 
questo può innescare 
meccanismi protezioni- 
Stici, come.per esempio, 
sovvenzioni per battere 
il concorrente sui mer- 
cati mondiali, con il ri- 
schio finale che tutto 
questo vada a danno dei 
Paesi in via di sviluppo, 
che trovano nell'espor- 
tazione l’unica maniera 
per poter pagare, ad 
esempio, il servizio del 
debito estero. } 
«Molti Paesi, infatti, so- 
no diventati — ha ag- 
giunto il ministro — 
esportatori netti di ce- 
reali: India, Pakistan, 
Bangladesh, Indonesia, 
Cina popolare; quindi il 
problema non è soltanto 
dei Sette paesi industria- 
lizzati, ma anche del re- 
sto del mondo». «Sivaa 
Venezia con l’idea — ha 
aggiunto il ministro del- 
l'agricoltura, Pandolfi — 
di tenere la linea che è 
stata recentemente deci- 
sa all'Ocse. 


Attualità 


i E ora cambiano 
i «questuanti» 


LA QUESTIONE STRATEGICA 
L'attesa maggiore 
e per la politica 


Servizio di 


Giappone aveva annunciato 
un pacchetto di misure che 
avrebbero dovuto incidere 
profondamente sull’avanzo 
commerciale e che non ha 
praticamente avuto alcun ef- 
fetto; qualche giorno fa lo 
stesso Nakasone ha annun- 
ciato un secondo pacchetto 
per 43 miliardi di dollari che 
dovrebbe rilanciare la do- 
manda interna e quindi le 
importazioni. 

Molti osservatori concorda- 
no nel ritenere che la mossa 
sia dovuta soprattutto al de- 
siderio nipponico di veder 
revocati da Reagan i dazi 
elevatissimi contro i «chip» 
made in Japan e non a soste- 
nere la congiuntura. 

La Germania federale ha fat- 
to ancora meno del Giappo- 
ne; promette sgravi fiscali 
per il 1988 e respinge l’idea 
di dover modificare la sua 
politica economica «per far 
piacere agli altri». 

Ma qui la posta in gioco non 
è affatto il compiacere o me- 
no gli americani. Se la do- 
manda mondiale non sarà 
sostenuta (e l’Italia sta fa- 
cendo la sua parte come pic- 
cola locomotiva), il dollaro 
perderà ancora valore, met- 
tendo in crisi le industrie 
esportatrici europee e giap- 
ponesi, distruggendo posti di 
lavoro, aggravando le condi- 
zioni dei paesi più poveri e 
dando una formidabile spin- 
ta al protezionismo mondia- 
le. Allora la crescita mondia- 
le, già indebolita, si ferme- 
rebbe. 


Marco Goldoni 


Ormai da molti anni i vertici 
«economici» dei Paesi più in- 
dustrializzati dell'Occidente 
si trasformano regolarmente 
in vertici «politici» nei quali il 
dato economico, anziché do- 
minante, risulta inevitabil- 


| mente schiacciato. Si potreb- 


be dedurne che i problemi 
che preoccupano di più sono 
altri, cioé terrorismo, sicu- 
rezza, disarmo eccetera. Op- 
pure il che pare più probabi- 
le, che é più facile accordar- 
si su argomenti che tutto 
sommato incidono di meno 
sul portafoglio, cioè poi sui 
BSciosalti egoismi naziona- 
i 


Giorni fa, viaggiando col pre- 
sidente Fanfani tra l'Europa 
e l'America, sollevammo. 
questo problema, provocan- 
do un'appassionata, ma non 
del tutto convincente difesa 
del «primato» economico 
«se non fosse così, vorrebbe 
dire che non siamo abba- 
stanza in pace per parlare di 
economia»). 

Ma nessuno può negare, 
adesso, che ci sia maggiore 
attesa nel mondo per quel 
che i «sette» decideranno i 
materia di negoziato nuclea- 
re o di libertà di navigazione 
nel Golfo, piuttosto che in 
materia di scambi economici 
o di indebitamento del Terzo 
mondo. A parte il fatto che 
l'agenda comprende tre temi 
economici e quattro politici e 
si apre con un tema politico, 
appunto quello dei rapporti 
Est-Ovest. 

Rapporti Est-Ovest e disar- 
mo. E' il tema che sta più a 
cuore a Reagan e che intriga 
di più i suoi alleati europei. 
Reagan intende infatti con- 
segnare al suo successore 
qualcosa di memorabile 
(persino Carter lascio un 
successo «storico» come la 
pace di Camp David tra Egit- 
to e Israele) e appare inten- 
zionato a conseguire quanto 
meno l'obiettivo di un disar- 
mo parziale nel settore dei 
missili «di teatro» o'euromis- 
sili. ; 
Accantonate finalmente le 
resistenze maggiori, quelle 
tedesche (Khol aveva chie- 
sto l'azzeramento anche dei 
missili tattici, si è poi conten- 
tato di porre una sola condi- 
zione: di mantenere i suoi 72 
«Pershing 1-A», classificati 
tra i missili «corti», aggiun- 
gendo l'auspicio di un di- 
mezzamento dei missili stra- 
tegici, dell'azzeramento del- 
le armi chimiche e della eli- 
minazione della superiorità 
del Patto di Varsavia in armi 
convenzionali) gli alleati del- 


CONCERTI HOSTESS E GOLF 


Cocktail di mondanità 


I gondolieri chiedono un risarcimento: con il summit pochi turisti 


VENEZIA — Il summit dei 
sette grandi sarà anche un 
cocktail di proteste e curiosi- 
tà, performance e appunta- 
menti culturali in grande sti- 
le. 

Hostess: centoventicinque, e 
sono state selezionate con 
estrema cura. Sanno scrive- 
re e parlare perfettamente 
l'inglese e il francese. Per 
arrivare al summit hanno do- 
vuto superare delle prove 
che dimostrassero la loro 
gentilezza, la grazia e la di- 
sponibilità anche verso il 
cliente più esigente. 


Ma la prova più difficile che 


hanno dovuto sostenere é 
stata quella della fiducia. 
Centoventuno sono venezia- 
ne, le rimanenti quattro ro- 
mane. 

Le ha vestite lo stilista triesti- 
no Missoni che ha scelto un 
tailleur a righe blu rosse e 
verdi interrotte da delle linee 


| bianche grige e gialle. La 


cintura di plastica, a catena. 
Pranzi: C'è il riserbo più as- 


la Nato sembrano pronti a 
pronunciare un «sì» che i mi- 
nistri «tecnici» dovranno 
precisare meglio a Reykjavik 
l'11 e 12 giugno. 


Sicurezza delle rotte nel Gol- 
fo. Pago del «sì» degli altri 
Sei alla «storica riduzione 
nel numero delle armi nu- 
cleari», Reagan si contente- 
rebbe per ora di uno sforzo 
di coordinamento, anche so- 
lo diplomatico, per garantire 
dagli attacchi dei belligeranti 
le navi che trasportano il 
greggio verso Paesi terzi. 
Benché il problema di man- 
tenere aperte le vie maritti- 
me abbia anche un impor- 
tante rilievo militare, insom- 
ma, gli Usa accetterebbeo 
per ora anche un aiuto diver- 
sO. 

Per esempio, il Giappone ha 
proposto di accollarsi parte 
delle spese sostenute dalla 
flotta americana, mentre i 
Paesi mediterranei dell'al- 
leanza come l’Italia e la Spa- 
gna potrebbero assumersi 
parte dei compiti sinora as- 
solti dalla Sesta Flotta. 


Crisi regionali. Reagan pen- 
sa soprattutto all'Afganistan, 
ma anche al Medio Oriente, 


al Centramerica e all'Africa, ‘ 


con particolare riguardo al- 
l’esplosiva situazione suda- 
fricana. Una pressione con- 
giunta dei Sette sull'Urss 
perché coordini i suoi sforzi 
a fini di pace è auspicata e 
anche prevedibile, per quel 
tanto o poco che possa vale- 
re. 


Terrorismo. Reagan non 
sembra soddisfatto della ri- 
caduta delle intese raggiun- 
te a Tokio un anno fa e insi- 
ste per «un rinnovato impeto 
nella lotta al terrorismo». 

E’ un tema delicato perché 
gli europei temono di farsi 
invischiare in operazioni pu- 
nitive tipo bombardamento 
di Tripoli, ma un rilancio del- 
le intese operative tra i vari 
servizi segreti è nell’ordine 
del prevedibile. 

Un tema politico che non fi- 
gura in agenda, ma che da 
Helsinki in poi riaffiora in tut- 
te le assise internazionali, è 
quello dei diritti umani. Com- 
memorando il quarantennio 
del Piano Marshall (un mo- 
mento indiretto del debito 
che l'occidente europeo con- 
trasse dopo l’ultima guerra 
con l'America) Reagan ha ri- 
cordato che Mosca rifiutò di 
essere aiutata, ma si e detto 
pronto ad accogliere l’Urss 
nel sistema economico del 
mondo libero, purché essa 
sia disposta a pagare un 
prezzo politico: «il rispetto e 
l'appoggio ai lavori della li- 
bertà». 


Per assistere i «sette» 


125 ragazze plurilingui 


vestite da Missoni. 


Segreto il menù dei pranzi 


soluto. Il ministero degli affa- 
ri esteri ha chiesto la massi- 
ma discrezione. | menù ver- 
ranno resi noti solamente 
dopo i pranzi. È 

Gondolieri: sfrattati da Piaz- 
za San Marco e dalla loro po- 
stazione di fronte all'Hotel 
Danieli, hanno chiesto al sin- 
daco Nereo Laroni. un «risar- 
cimento» di duecento milioni 
La protesta è generale per- 
ché anche i colleghi che ope- 
rano in altre zone della città 
lamentano lo scarso afflusso 
dei turisti. Sembra che dei 


SCRITTE SU MURI E BUS 
Reagan contestato 


Manifestazione dei radicali 

ROMA — Alcuni giovani hanno tracciato scritte contro 
Reagan sui muri di via Somalia nel quartiere Monte Sa- 
cro e su cinque autobus che erano di passaggio in quel- 
la zona. Approfittando della sosta in corrispondenza 
delle fermate hanno circondato gli autobus e, con la 
bomboletta spray, hanno scritto «morte a Reagan», 


«Reagan boia». 


Gli autobus imbrattati sono stati convogliati al deposito 
e sostituiti con vetture pulite. Connesso con queste for- 
me di protesta potrebbe essere, secondo la polizia, an- 
che un tentativo di attentato scoperto nelle prime ore di 
ieri in una sezione del Partito repubblicano in via Euge- 
nio Chiesa, nella stessa zona di Roma. 

A Lungotevere dei Tebaldi, ignoti hanno esposto un lun- 
go striscione sostenuto alla base da copertoni d'auto, 
che sono stati poi dati alle fiamme. Rex 
Anche il Partito radicale ha accolto a Roma il Presidente 
Reagan manifestando per la salvezza di Paula Coopere 
l'abolizione della pena di morte negli Stati Uniti. 


diciottomila posti letto.che la 
città offre, ben quattordicimi- 
la siano riservati a parteci- 
panti e adetti ai lavori del 
summit. In agitazione anche 
i tassisti della terra ferma 
che protestano per la chiusu- 
ra dell'aeroporto «Marco Po- 
lo». 

Golf: il segretario di Stato 
americano George Shultz è 
un patito del golf. Nonostante 
i lavori delsummit ha chiesto 
di poter distendere i nervi 
con il suo sport preferito. 
Suo avversario nel magnifi- 


FRAIGRANDI 


VENEZIA 
La cucina 
per i grandi 


VENEZIA — Spettinato, 
grassoccio, una giacca 
bianca che non é un ca- 
polavoro di sartoria, ha 
la vanità di farsi chiama- 
re Andrea da Merano, 
perché non ama il suo 
cognome, strano e diffi- 
cile: Helrighel. E° il cuo- 
co del summit venezia- 
no, famoso chef di villa 
Mozart, a Merano ap- 
punto, e del ristorante 
Palio di New York. 

Sara lui a preparare il 
pranzo offerto lunedî dal 
presidente del consiglio 
Fanfani. Perché proprio 
lei, Andrea? «Perché ho 
già avuto altre prece- 
denti esperienze di cene 
di Stato e probabilmente 
ho lasciato un buon ri- 
cordo. Ho preparato il 
pranzo per la regina Eli- 
sabetta quando venne in 
Italia e quello per il sum- 
mit europeo al castello 
sforzesco di Milano». 
Che cosa ha preparato 
peri grandi? «Non posso 
parlare, ho ricevuto ordi- 
ni in tal senso. Il menù è 
segreto. Posso solo dire 
che serviremo piatti 
semplici ma importanti». 
Che tipo di cucina? «Cu- 
cina veneta ma anche 
italiana, così come ha 
voluto il presidente Fan- 
fani». E’ vero che Fanfa- 
ni ha voluto scegliere 
personalmente il menù? 
«lo ho fatto alcune pro- 
poste e il presidente me 
ne ha scartate alcune e 
suggerite altre. E un 
buongustaio lui, so che 
gli piace anche cucina- 
re». 

Che vini servirete? «Vini 
veronesi, dell'Alto Adige 
e altri». Pesce o carne e 
quante portate? «Quattro 
portate. Un secondo di 
carne e gli altri di pesce. 
Era sorto un:problema 
perche il lunedr non 
escono in mare le bar- 
che dei pescatori così 
abbiamo chiesto ad al- 
cuni pescherecci di fare 
un'eccezione», 

Pesce freschissimo, pa- 
re riso ai gamberetti e al 
nero di seppia, spaghetti 
con gnocchi di patate. 
Ma queste sono indi- 
screzioni segretissime. 
Aperitivi (spumanti ita- 
liani) nella sala del ca- 
minetto al palazzo della 
prefettura. 


co campo degli Alberoni, al 
Lido di Venezia, sarà il conte 
Ludovico Valmarana, da sei 
anni presidente del club. Un 
green famoso quello degli 
Alberoni dove hanno giocato 
in passato il re Leopoldo del 
Belgio, il duca di Windsor, 
Mussolini e anche Hitler. 
Concerti: «Veneto musica» 
ne ha organizzati tre: il pri- 
mo si terrà domani sera con, 
lo «Stabat Mater» di Bocche- 
rini e le arie dal «Giustino» di 
Vivaldi. Lunedì sarà la volta 
dell'orchestra giovanile del- 
l’Alpe Adria e infine martedì 
nella Sala Apollinare ci sarà 
Una serata riservata alle first 
ladies con alcuni dei prota- 
gonisti della «tribuna per 
giovani solisti». 

Per assicurare lo svolgimen- 
to dei servizi con il necessa- 
rio livello qualitativo ade- 
guato all'importanza della 
manifestazione è stato attua- 
to, da parte della Sip, un 
massiccio potenziamento 
della rete 


Genscher «veterano» 
Ha partecipato a tutti i vertici fatti 


VENEZIA — Il «veterano» dei vertici dei sette paesi più 
industrializzati del mondo è il tedesco Hans Dietrich 
Genscher che, come ministro degli esteri, ha partecipa- 
to a tutti i 12 «summit» finora svoltisi e che, con Venezia 


'87, toccherà quota 13. 


Genscher è anche l’unico dei presenti a Venezia ad ave- 
re partecipato ai primi due vertici, quello di Rambouillet 


e di San Juan di Portorico. 


Tra i capi di stato e di governo è il primo ministro britan- 
nico Margareth Thatcher a detenere il primato di «vete- 
rana» con nove ininterrotte presenze, 

Sette presenze ciascuno, «Venezia 2» compresa, avran- 
no Reagan, Mitterand e Andreotti, quest'ultimo presen- 
te ai vertici sei volte come ministro degli esteri e una, 
nel 1979 a Tokio, come presidente del consiglio. 

Il premier giapponese Yasuhiro Nakasone e il cancellie- 
re Kohl saranno, a Venezia, al quinto appuntamento con 
gli altri «grandi»; il premier canadese Mulroney al ter- 


ZO. 


SERENO VARIABILE 
MARE 


NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO anssaz Mosso AAAAZAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione Est quasi 
uniformemente distri- 
buita su valori relativa- 
mente elevati e tende 
temporaneamente ad 
aumentare. Deboli infil- 
trazioni di aria umida di 
origine atlantica si 
manfiestazno sull'Italia 
settentrionale. 
Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
da poco nuvoloso a lo- 
calmerîte nuvoloso con 
possibilità di qualche 
breve precipitazione 
pomeridiana in prossi- 
mità dei rilievi alpino. 
\ Temperatura: in uiteriore lieve aumento. 
Venti: deboli o. temporaneamente moderati di direzione variabile ten- 
dente a divenire meridionali sulla Sardegna. 
Mari: da quasi calmi a poco mossi. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 16, 25; Bolzano 
12, 28; Verona Villafranca 14, 27; Venezia Lido 15, 29; Milano Linate 14, 
27; Torino Caselle 13, 26; Mondovi 14, 23; Cuneo 14, 22; Genova Sestri 
17, 22; Bologna 15, 27; Imperia 17, 23: Firenze Peretola 12, 27; Pisa S. 
Giusto 15, 24; Falconara 13, 27; Perugia 14, 24; Pescara 13, 27; L'Aquila 
11, 26; Roma Urbe 12, 28; Roma Fiumicino 15, 28; Campobasso 13, 22: 
Bari 14, 25; Napoli 16, 25; Potenza 12, 21; S. Maria Di Leuca 17, 22; 
Reggio Calabria 18, 28; Messina 19, 25; Palermo P. Raisi 19,24; Catania 
Fontanarossa 13, 27; Alghero Fertilia 11, 28: Cagliari Elmas 15,31. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 18; Atene 
15, 30; Belgrado 10, 22; Berlino 9, 20; Bogotà 11, 17; Bruxelles 8, 19; 
Budapest 13, 19; Buenos Aires 8, 20; Cairo 16,31; Caracas 20, 27: Chica- 
go 12, 31; Copenaghen 11, 15; Dublino 11, 16; Francoforte 11, 21; Ginevra 
10, 19; L'Avana 24, 32; Helsinki 10, 16; Istanbul 16, 25; Gerusalemme 14, 
24; Kiev 14, 22; Lisbona 17, 25; Londra 9, 15; Los Angeles 17, 32; Madrid 
15, 30; Mosca 10, 18; Nuova Delhi 27, 41; New York 17, 27: Oslo CATE 


SORDITA 


300.000 persone , 
hanno ritrovato la gioia di udire 
grazie ad 


amplifon 
Perchè tu no? 


La più importante organizzazione in Europa 
R per vincere la sordità 


Un noto audioprotesista Amplifon sarà lieto di sot- 
toporre il.tuo udito ad una prova audiometrica e di 
illustrarti i più moderni sistemi per superare la sor- 
dità, GRATIS e senza impegno. Lo troverai a: 


TRIESTE - Centro di Consulenza 
per la Sordità - Piazza Goldoni, 10 
Tel. 734.333 - Servizio di assistenza, 
informazioni senza impegno e prove 
giornaliere gratuite. 


GORIZIA - tutti i Martedì di ogni mese 
al matt. e tutti i Venerdì di ogni mese al 
pom. - Centro Acustico Amplifon-Altran 
Corso Italia, 41 - Tel. 83.124/83.452 


amplifon 


ì) 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


e) Ga 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel, (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso | 


Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


| 
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TURISMO 


Supercode 


Tedeschi e austriaci in arrivo 


ROMA — Via alle vacanze 
estive in Italia per tedeschi e 
austriaci: un serpente d'auto 
tra un minimo di un chilome- 
tro e oltre due si è formato al 
Brennero tra le 9 e le 12 di 
ieri in entrata nel nostro Pae- 
se. Con sette giorni di antici- 
po rispetto al periodo «clas- 
sico» di metà giugno — sol- 
lecitati da ottime condizioni 
del tempo, dopo le nubi degli 
ultimi week-end — sono 
giunti soprattutto dalle loca- 
lità prossime alla frontiera, 
diretti per lo più verso il 
Trentino-Alto Adige e il Gar- 
da, ma senza trascurare le 
spiagge dell'Adriatico per la 
«prima tintarella». 

A Rimini, Riccione e Cattoli- 
ca da ieri si è ripreso pertan- 
to a parlare anche in tede- 
sco. Si prospetta una ricon- 
ferma dell'incidenza del 
45% di questi turisti sul tota- 
le degli ospiti provenienti da 
altri paesi. 

Fra stranieri e italiani, per il 
cui «via» occorre attendere 
la conclusione delle elezioni 
(anche ieri si è trattato per lo 
più di movimento sulle corte 
distanze verso le località tu- 
ristiche vicine), si ritiene che 
l'estate coinvolgerà una «po- 
polazione turistica» pari a 
circa 30 milioni di persone. 

Il 65% circa deltotale di 18 
mila miliardi di introiti in va- 


luta pregiata, possibili —se- 
condo l'Enit — nell’intero 
1987, dovrebbe derivare dal 
movimento del periodo tra 
giugno e settembre. 

Sempre secondo l’Enit, l'au- 
mento della componente 
estera dovrebbe attestarsi, 
sia sulla base del «buon av- 
vio pasquale», sia tenuto 
conto del ritorno dei norda- 
mericani, (con un recupero 
di prenotazioni del 15% ri- 
spetto all'anno scorso) fra il 
4%eil7%. 

Fra connazionali in arrivo e 
italiani all’estero le agenzie 
di viaggio prevedono a pro- 
pria volta un incremento del- 
le loro attività tra il 20% e il 
25%. Per quanto concerne le 
preferenze di connazionali, 
non ci si dovrebbe discosta- 
re dagli elementi scaturiti 
dalle più recenti indagini 
dell’Istat in materia: 21 giorni 
di durata media delle vacan- 


ze considerando anche i- 


soggiorni presso parenti e 
amici; due settimane, sem- 
pre in media, in alberghi e 
pensioni, verso cui si orienta 


il 50% dei vacanzieri; 20%, 


nelle case in affitto con una 
permanenza di tre settima- 
ne; 12% in case di proprietà 
con allungamento della per- 
manenza di tre settimane; 
12% nelle case di proprietà 
con allungamento della per- 


RELAZIONE LEGA AMBIENTE 
Queste acque 
poco controllate 


ROMA — Dei 7.051 chilome- 
tri di coste italiane, risultano 
‘ancora non sufficientemente 
controllati 3.271 chilometri 
(di cui quasi 2.000 in Sicilia e 
Sardegna), pari al 46% del 
totale. 


Più che un tuffo nel blu ci at- 
tende dunque un tuffo nell’i- 
gnoto? Da tre anni la Lega 
per l’ambiente, alla vigilia 
della stagione estiva, pre- 
senta una relazione sullo 
«stato delle acque di balnea- 
zione», comprese quelle di 


laghi e fiumi. Nella relazione 
di quest'anno (presentata ie- 
ri alla stampa) emergono 
due dati positivi: è aumenta- 
to il numero dei prelievi ef- 
fettuati e il ministro della sa- 
nità ha provveduto alla pub- 
Alioazione di tutti i dati rac- 
colti. 


«Ma la situazione rimane 
grave. | controlli sono anco- 
ra insufficienti — afferma Er- 
mete Realacci, segretario 


generale della Lega per 
l'ambiente — e c'è poi una 


forte tendenza a occultare o 
truccare i dati. La relazione 
da noi elaborata si basa sui 
dati ufficiali forniti dal mini- 
stero della sanità, ma temia- 
mo che questi dati siano 
troppo spesso compiacenti». 


La legge prevede che la Usl 
competente proceda a dodici 
prelievi nei mesi da aprile a 
settembre (i punti di prelievo 
dovrebbero essere al massi- 
mo ogni due chilometri), te- 
nendo conto di 10 parametri 


Entro la fine di ottobfe tutti i 
dati devono essere inviati al- 
la regione, che a sua volta, 
entro il 1 aprile, deve emet- 
tere una delibera in cui pre- 
cisa ai comuni le zone in cui 
va applicato il divieto di bal- 
neazione. | Comuni devono 
quindi esporre i divieti, a 
partire dal 1 maggio (dal 1 
giugno in Sicilia, dove, para- 
dossalmente, la stagione 
balneare inizia ufficialmente 
un mese più tardi). Perché la 
balneazione sia consentita, 
l'80% dei campioni raccolti 
deve essere favorevole. 
Questo è quanto prevede la 
legge. Ma di fatto cosa avvie- 
ne? «Spesso i punti di prelie- 
vo — spiega Antonio Ferro, 
responsabile per la Lega 
Ambiente dei problemi delle 
acque — anziché essere a 
due chilometri l'uno dall'al- 
tro, sono molto più distanti. 
Nella provindia di Sassari, su 
885 chilometri di costa, ci so- 
no appena 68 punti, ovvero 
uno ogni 13 chilometri. Nella 
provincia di Messina è stato 
raccolto un.solo campione 


Dal padre Sakarov 
MILANO — Tatiana Sakarova Jankelevich, figlia 
del fisico sovietico An drei Sacharov, è partita 
ieri da Milano per Mosca, dove potrà 
riabbracciare il padre da cui è lontana da dieci 
anni. Assieme alla donna, che ha 37 anni e vive 
negli Stati Uniti, sono partiti da Linate alle 10.50, 
con un volo «Lufthansa», i suoi figli Matteo, di 13 
anni, e Anna di 11, oltre alla signora Ruth 
Bonner, di 86 anni suocera di Sakarov. ll-gruppo 
difamiliari del fisico dissidente (ora libero a 
Mosca, dopo anni di esilio forzato a Gorki, con 
la moglie Yelena) ha tra corso dieci giorni in 
Italia, tra Roma e Firenze. La signora Tatiana 
vive a Newton, Massachusetts, presso Boston, 
con i figli e il marito Efrem Jankelevich, 
ingegnere. «Ci fermeremo a Mosca tre 
settimane — ha detto — mentre mia nonna, che 
da sette anni vive negli Stati Uniti, tornerà 
stabilmente con i miei genitori: ora ché non 
sono più a Gorki può farlo». 


manenza a un mese in-.me- 
dia; |'11% nei villaggi turisti- 
ci e nei campeggi; il resto in 
camper e roulotte. L'8% cir- 
cava all’estero. 


La stragrande maggioranza, 
pertanto, preferisce restare 
in Italia, privilegiando il ma- 
re (60%), seguito dalla mon- 
tagna (20%), dalla collina 
(7%), dalle zone lacuali e da 
quelle termali. Al mare si sta 
circa 20 giorni. 


| ragazzi italiani in partenza 
per le vacanze estive sono, 
intanto, secondo i dati forniti 
dal Cis (Centro turistico stu- 
dentesco e giovanile), 80 se- 
di e oltre 100 mila soci, circa 
2 milioni, dei quali il 60% re- 
sterà in Italia, con destina- 
zione mare e, soltanto in mi- 
nima parte, la montagna. 


Per chi ha invece scelto la 
vacanza fuori dalla penisola 
dopo New York, che con il 
20% guida la classifica delle 
richieste, le mete più getto- 
nate sono nell'ordine Atene 
e la Grecia, Londra (con un 
incremento complessivo del 
10% della domanda per i 
corsi di lingua in Gran Breta- 
gna), La Spagna, la Tunisia, 
Parigi, Amsterdam e quindi 
la Thailandia, l'Egitto, il Ma- 
rocco, i paesi scandinavi e, 
per la prima volta, anche la 
Cina. 


t 


La nostra cara 


Libera Belgrado 
non c'è più. 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FABIO; il marito FILIP- 
PO, la sorella BERTA, i fratelli 
RINA e TOM (assenti), la nuo- 
ra, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 7 giugno 1987 


Cara 

«Zia 
Ti ricorderemo sempre: FUL- 
VIA, DARIO e famiglie. 
Trieste, 7 giugno 1987 


Si associano le famiglie STEL- 
LA, MARTINGANO. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Li 


Dopo breve malattia si è spento 


Giordano Basso 


Ne danno il triste annuncio a 


tumulazione avvenuta la moglie 
OLIMPIA, la figlia ANNA- 
MARIA, il fratello e famiglia 
(assenti), le zie LINA, CAR- 
MELA, cognati, cognate, nipo- 
tie parenti tutti. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 
— ADRIANA e FELICE 


Trieste, 7 giugno 1987 


I familiari di 


Romano Saksida 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 7 giugno 1987 
SEZIZIN ID NT ENIT RARI PAT FILI 


I familiari di 


Francesco Budin 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te: 


Trieste, 7 giugno 1987 


ETIIIATIC IN MESSE SIDE I CIV NEI TIA TI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuliano Slama 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 7 giugno 1987 


X ANNIVERSARIO 


Romano Mozina 


I familiari con immutato affet- 
to. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Pino Zarotti 


Ti ricorderemo nella S. Messa 
che verrà celebrata nella Chiesa 
Madonna del Mare martedì 9 

alle ore 18. 7 
NATA, FABRIZIO, PAOLO, 
parenti tutti 


Trieste, 7 giugno 1987 


Si terranno a Muggia lunedì alle 
ore 9.45 presso la Cappella della 
Casa di riposo le esequie in for- 
ma civile dello scultore 


Pino Negrisin 


ANNA, BARBARA, LADI, 
LORENZO e familiari tutti. 
Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto CIRILLO, 
BRUNA, NADIA ed EMI- 
LIA. 


Muggia, 7 giugno 1987 


Si associano BRUNO e IDA. 
Muggia, 7 giugno 1987 


Partecipano NERIO e LAU- 
RA. 


Muggia, 7 giugno 1987 


Si associano ONORATO e fa- 
miglia. 
Muggia, 7 giugno 1987 


Partecipano i cugini: ALMEA, 
PINO, DAISY, MIRNA, NI 
COLO’, VINICIO e famiglie. 


Muggia, 7 giugno 1987 


L’Amministrazione comunale 
di Muggia, compiange l’amatis- 
simo 
MAESTRO 
Pino Negrisin 


la cui scomparsa lascia un pro- 
fondo vuoto in tutta Muggia e 
si associa al lutto dei familiari. 
Un abbraccio alla figlia BAR- 
BARA. 

Muggia, 7 giugno 1987 


| La MUJA DOC BAND saluta 
commossa 


Pino Negrisin 
suo fondatore. 
Muggia, 7 giugno 1987 


Le Compagnie del Carnevale 
muggesano partecipano al lutto 
per la scomparsa dello 


SCULTORE 
Pino Negrisin 
Muggia, 7 giugno 1987 


La TROTTOLA partecipa al 
lutto di BARBARA e LADI. 


Muggia, 7 giugno 1987 


Si associa la TACINIMAR. 
Muggia, 7 giugno 1987 


RENZO e CLAUDIA MU- 
SCOVI. 


Muggia, 7 giugno 1987 


Si associano ROBERTO e MA- 
NUELA, FRANCA e FRAN- 
CO, PATRIZIA e MARIO. 


Muggia, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto PAOLO e 
GIULIANA DEPIERA. 


Muggia, 7 giugno 1987 


Sono vicini a BARBARA perla 
scomparsa del papà 
Pino Negrisin 


i colleghi del Servizio Istruzione 
‘assieme a tutti i colleghi del Co- 
mune di Muggia. 


Muggia, 7 giugno 1987 


Partecipa al lutto la Compagnia 
«MARGHERITA». 


Muggia, 7 giugno 1987 


Profondamente colpiti piango- 
» no l’amico 
Pino 
EMANUELA e LUCIO BAS- 
SANESE. 
Trieste, 7 giugno 1987 


I familiari di 


Giovanni Cocchietto 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
te per la scomparsa del caro 
congiunto. 

Un grazie particolare alla Socie- 
tà Alpina delle Giulie e al suo 
Presidente SLATAPER per 
l'immediato soccorso prodiga- 
togli. 

Trieste, 7 giugno 1987 
TESSIIZDEZZI ESSOOEZI ARA REA] 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della mia cara mamma 


Stefania Birsa 


la figlia e i suoi cari La ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 7 giugno 1987 
(en 


Nel XVI anniversario della 
scomparsa del caro 


Rinaldo Polencic 


la moglie Lo ricorda conimmu- 
tato affetto. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Nel ventiseiesimo anniversario 
della scomparsa di 


Amalia Ursini 


la sua diletta figlia SILVANA 
La ricorda con tanto amore. 


Trieste, 7 giugno 1987 
RINISIRIZIOR SCORRE RIZZO DDL SI RITI 


Interni 
T 


Il caro e buono 


Bruno Fornasaro 


Medaglia d’oro ’ 

di lunga navigazione 
non c'è più. 
Lo ‘annunciano la moglie RO- 
SINA, i figli BRUNA e FRAN- 
CO, il genero ODDONE, la 
nuora ELISA, le nipoti MA- 
RIAELENA, DELIA e il nipo- 
tino STEFANO, unitamente al- 
le sorelle GISELLA e GILDA, 
ai nipoti e ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 9 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 
di San Giacomo. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Cividale del Friuli, 
7. giugno 1987 


Partecipano commosse al lutto 

le consuocere: 

— VANNA MAGRI-SINO- 
SICH 

— ELDA FERIOTTO 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano le dipendenti della 

Farmacia dott. FORNASA- 

RO: 

— MARIAROSA, WANDA, 
LAURA e IVANA 

Cividale del Friuli, 


7 giugno 1987 

Gli amici: 

— OLGA e GIACOMO MIN- 
SINI 

— OLGA e ALDO CAPPUC- 
CIO 1 


Trieste-Cividale del Friuli, 
7 giugno 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
VIEZZI. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al grande dolore 
per la perdita del caro 


Zio 
— DINO e PINA 
Trieste, 7 giugno 1987 


LI 


Si è spento il 1.0 giugno il no- 
stro caro 


Emilio Accerboni 


Ne dà il triste annuncio a tumu- 
lazione:avvenuta il nipote SER- 
GIO ACCERBONI unitamen- 
teagli amici e parenti tutti. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Con rimpianto partecipiamo: 
famiglia PERINI. 
Trieste, 7 giugno 1987. 


Li 


Il 6 giugno si è spenta la mia ca- 
ra mamma 


Anna Slataper 
ved. Devide 
gia ved. Mervich 


Ne dà il triste annuncio il figlio 
VIRGILIO unitamente ai suoi 
familiari e il nipote NINO (as- 
sente). 

Si ringrazia di cuore la signora 
PAOLA CETIN. 


Trieste, 7 giugno 1987 


I familiari di 


Adriano Bailo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata lu- 
nedì 8 alle ore 19 nella Chiesa di 
S. Giovanni Decollato. 


Trieste, 7 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra ca- 
ra 


Danila Volni 
in Toffoli 
ringraziamo tutti coloro che in 


vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 7'giugno 1987 


III ANNIVERSARIO 


Mario Mariotti 


Lo ricordano con amore e infi- 
nito rimpianto S 

la moglie e la mamma 
Trieste, 7 giugno 1987 


V ANNIVERSARIO 


Armando Zucchero 


Ti ricordo sempre. 
Tua ANTONIETTA 
Trieste, 7 giugno 1987 


ANNIVERSARIO 


Nel decimo anniversario della 
dolorosa scomparsa del 


DOTT... 
Giovanni Arbanassi 


la famiglia Lo ricorda con infi- 
nito rimpianto. 


Trieste, 7 giugno 1987. 


LI 


Nella convinzione di raggiunge- 
re la figlia e la moglie, si è spen- 
to serenamente } 


Vitalio Ritossa 


da Monteritossa d’Istria 
di anni 89 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANGELO con la moglie 
DORETTA, VIRGILIO con la 
moglie EMILIA assieme ai ni- 
poti e pronipoti tutti. 

La campana che nell’occasione 
della morte della nostra.cara 
mamma abbiamo donato alla 
chiesa di Monteritossa, in 
Istria, suonerà per accompa- 
gnarLo nella vita e nella luce del 
Signore. 

Un vivo ringraziamento al prof. 
FERUGLIO per averGli, con 
la sua amorevole cura, prolun- 
gato la vita per molti anni. 

I funerali si svolgeranno alle ore 
9 di lunedì 8 giugno, partendo 
dall’ospedale Maggiore al cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano commossi: 

— MARGHERITA e LUCIO 
CERNITZ 

— LILIANA e SERGIO TRI- 
PANI 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipa al lutto NERIO TO- 
MIZZA 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano commosse al dolo- 
re famiglie PITTINI e ZUPIN. 


Trieste, 7 giugno 1987 


t 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giovanna Bertani 
ved. Denaro 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, la nuora, il nipote e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
8 corr. alle ore 9.30 dalla Cap-. 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto: ZAN- 
FABBRO, GUERCIO, 
CRACCO, CONFORTIN, 
TONARELLI, DAMATO, 
NARDELLI, TOGNOLLI, 
DEL BUNO, SABELLI, SAN- 
TESE, VENTO, PAGANO- 
NE, FRANIC, BITONTO, 
BORGHELLI. 


Trieste, 7 giugno 1987 


t 


Dopo lunghe sofferenze trova 
riposo nelle braccia di Dio la 
nostra cara 


Guerrina Vuga 


Sicuri che nell’aldilà troverà.i 
suoi cari genitori e sorella la ri- 
corderanno per sempre il mari- 
to NICOLA, le sorelle, cognati 
e nipoti. 

Un sentito ringraziamento ai 
dott. MUSCO, dott. BALE- 
STRA che nella Sua vita tor- 
mentata l'hanno amorevolmen- 
te curata. 

Un grazie particolare ai cono- 
scenti di via Udine. 

I funerali seguiranno lunedì 8 
giugno alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 giugno 1987 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Guido Moratto 
di anni 79. 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANTONIA, i figli 
RODOLFO, GIANFRANCO 
e GIORGIO, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, lunedì alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale. 


Monfalcone, 7 giugno 1987 
SIOE SIZE ERI I FOTI 


VI ANNIVERSARIO 
ING. 


Edmond L. Tery 
cittadino USA-Repubblicano 
scomparso a Greenbrae, Cali- 

fornia, U.S.A. 

La moglie ARGIA nata BAR- 
TOLI e la figlia NORIS Lo ri- 
cordano con immutato sgomen- 
to dolore. 


Trieste, 7 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima e di affetto, la figlia ELI- 
SABETTA, la moglie NEVIA e 
familiari ringraziano tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al grave lutto per la 
perdita di 


Giuliano D'Agostino 


amico di tutti quelli che lo han- 
no conosciuto. 

Un grazie particolare al medico 
curante dott. LETTIS. 


Trieste, 7 giugno 1987 


I familiari di 


. Bruno Dorich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 7 giugno 1987 


SI E IERI 


LI 


Coloro che ci lasciano; non sono 
degli assenti, hanno i loro occhi 
pieni d'amore nei nostri pieni di 
lacrime. 


Si è spento improvvisamente il 
nostro caro 


Antonio Zacchigna 


Affranti dal dolore Lo piango- 
no la moglie LUIGIA, il figlio 
LUCIANO, la nuora NOVEL- 
LA, la nipote ROSSANA, il 
fratello, il cognato, le cognate e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 9 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 7 giugno 1987. 


Partecipa LIBERA COSSIO. 
Trieste, 7 giugno 1987 


Un ultimo saluto 


nonno adorato 
Il TUO ANGELO. 
Trieste, 7 giugno 1987 


Vi siamo vicini TITA, ARIS, 
TONI. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto il cognato 
ALBINO, le cognate MARIA, 
EUFEMIA, ANNA e ALMA, 
e i nipoti con le rispettive fami- 
glie. 

Trieste, 7 giugno 1987 


LI 


Dopo una vita di sofferenze 


addì 5 giugno si è spenta l’ani- 
ma buona di 


Fulvia Mirelli 


lasciando nel dolore gli zii, i cu- 
gini, i parenti e gli amici tutti. 

Si ringrazia tutto il personale 
medico e paramedico della III 
Geriatria del dott. BONINI e 
dell’Unità Coronarica del prof. 
CAMERINI. 

I funerali seguiranno lunedì 8 
corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 7 giugno 1987 


T 


Ha raggiunto i suoi cari 


Anna Slataper 
ved. Devidè 


Lo annunciano la nipote AN- 
NA con il marito ROBERTO 
CHERBAVAZ e il suo caro 
oronipote FEDERICO, il nipo- 
te GIGLIETTO con la moglie 
GRAZIA e la figlia MARTI- 


NA, LIDIA e MARIO CRE. : 


MON. 

Un grazie al dott. LICIO 
SPANGARO per i tanti anni di 
cure prestateLe e in modo parti- 
colare alla signora PAOLA 
COTTAR-CETTIN per la sua 
bontà. 

I funerali seguiranno martedì 9 
alle. ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste; 7 giugno 1987 
n 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi ringraziamo tutti co- 
loro.che con tanto spontaneo 


affetto sono voluti esserci vicini 
in questo atroce dolore per ri- 
cordare 


AMmerigo Grilz 


La famiglia 
Trieste, 7 giugno 1987 


Almerigo Grilz 


Presente 
Dalla Tua gioventù un sublime 
insegnamento. 


Maestro 
ROMANO BENVENUTI 


Trieste, 7 giugno 1987 
ETICI I 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie, il figlio e la sorella 
del 


A CAV. 
Bruno Perentin 


ringraziano commossi l’ASSO- 


i CIAZIONE ARTIGIANI, la 


NUOVA CASSA EDILE, la 
COOPERATIVA INTEGRA- 
TA .«A.L.A, LANFFAS, la 
ditta AXON di PARMA, non- 
ché artigiani, amiche ed amicî 
che hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 7 giugno 1987 


I familiari di‘ 


Giuseppe Pacor 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 

Una Messa sarà celebrata nella 
Chiesa di S. Giovanni Bosco lu- 
nedì 8 giugno ore 18, 


La famiglia 


Trieste, 7 giugno 1987 
ii een] 


Domenica T giugno 1987 


LU 


Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, sono degli invi- 
sibili, tengono î loro occhi pieni 
d'amore fissi nei nostri pieni di la- 
crime. 


(.S. Agostino) 


Munita dei conforti religiosi ha 
lasciato questa vita terrena 


Maria Besca 
nata Peruzzo 


Lo annunciano il marito VIR- 
GILIO, le figlie NIVEA con il 
marito ZOLTAN, BIANCA 
con il marito MARIO, i nipoti 
MIRIAM e DARIO, RIC- 
CARDO e FEDERICA, la fa- 
miglia BORELLI, il fratello 
MARIO, le sorelle RINA, EL- 
VINA e ALICE, il cognato, la 
cognata, parenti e nipoti tutti. 
Le esequie avranno luogo con la 
S. Messa martedì 9 alle ore 10 
nella chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Prendono parte al lutto le fami- 
glie: COSTANTE, KORN- 
FEIND, RUBIN, BOLETTI. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
FOBERT, GIROTTO, RON- 
DI. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Li 


E° mancata 


Ilonka Kassovitz 
ved. Pisani 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ELDA, le nipoti PATRI- 
ZIA, GIOVANNA e BRU- 
NELLA, la cognata ROMA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 8 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 

— EDOARDO ed ELDA 
VERGINELLA con ROS- 
SELLA e FULVIO 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto gli amici: 
— LICIA e SEPPI 

— CARLA e LUCIO 

— ANDA e TINO 

— IDALIA 

— ZORA e PIERO 


Trieste, 7 giugno 1987 


LI 


- E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Prassel 
ved. Gorda 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio, la figlia, i nipoti ed i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella d via della Pietà 
direttamente per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 7 giugno 1987 


| 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Evelina Perusko 
in Soldat 


tingraziano i medici e tutto il 
personale del Reparto di medi- 
cina dell'ospedale: di Monfalco- 
ne per le cure e l'assistenza pre- 
stateLe. 

Un sentito grazie a tutti coloro 
che, in vario modo, hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Monfalcone, 7 giugno 1987 


. Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al caro. 


Lidio Giugovaz 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati di con- 
forto in questa triste circostan- 
za. 
Una Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata il giorno 9/6/87 alle ore 
19 nella-:chiesa di Gesù Divino 
Operaio di via Benussi. 

I familiari 
Trieste, 7 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO ni 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Luigi Gocola 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 

In particolare la Divisione Or- 
topedica dell’ospedale Maggio- 
re e condomini di via Baiamonti 
n. 64/1. 


Trieste, 7 giugno 1987 


I familiari di 


Pasqua Zancola 
(Lina) 
ved. Smillovich 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste,.7 giugno 1987 


Ì 


Il giorno 6 corr. è serenamente 
spirata 


Cornelia Simonitti 
ved. Coreni 


Ne danno il triste annuncio ilfi- 
glio EDI, con SANDRA e 
RAFFAELE e MIMOSA e pa- 
renti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. VALENTE e al personale 
della Clinica IGEA. 
Il funerale seguirà martedì 9 
corr. alle ore 12, partendo dal- 
l’entrata del cimitero di S. An- 
ì na. Sarà officiata la S. Messa 
presso la Cappella cimiteriale. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano commossi al dolo- 
re dei familiari PAOLO e SE- 
RENA. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Si unisce al cordoglio il cugino 
FRANCESCO SIMONITI e 
famiglia. 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipa al lutto: 
— famiglia COMISSO 


Trieste, 7 giugno 1987 
= ni 


LI 


Il giorno 6 giugno si è spenta se- 
renamente 


Margherita Oblak 
ved. Hillebrand 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio LUCIO con la nuora 
CLELIA, la nipote con il mari- 
to e la pronipote. 

Un grazie di cuore all’amica LI- 
BERA e alle amiche tutte che 
Le furono vicine. 

I funerali seguiranno martedì 9 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 7: giugno 1987 


Partecipano al lutto: 

— LAURO e IOLE BRANDI 

— LIVIA e MARIA HILLE- 
BRAND 

— TULLIO HILLEBRAND 

— PIA e DARIO MARINO- 
NI 

— LINA TROMBA 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto: ROSA, 
ERNESTO, DELIA, LUCIA- 
NO RIMOLI. 


Trieste, 7 giugno 1987 


t 


Si è spenta serenamente il 6 giu- 
gno 


Lidia Fischer 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ALMA con il marito 
TEOBALDO, i nipoti MARIO 
e TULLIO con le rispettive fa- 
miglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 8 
corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio», 
re. È 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
KOZMANN. 


Trieste, 7 giugno 1987. 


Li 


Si è spenta la cara 


Antonia Bassanese 
ved. Gervasi 


Lo annunciano il fratello, sorel- 
le, nipoti e parenti tutti. : 
1 funerali seguiranno lunedì 8° 
alle ore 9.30 nella Chiesa di via 
Rossetti, 


Trieste, 7 giugno 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: ‘ 
— IANCAR : 

— MAHNIC î 
— MEDEOT c pi 
Trieste, 7 giugno 1987 


enna 
1131 maggio si è spento 

Libero Grillandini 
Ne danno fil triste annuncio la 
moghe DIANELLA e il figlio 
MARIO. Ì 
La salma è stata tumulata il:3‘ 
giugno a Cecina, nella tomba di 
famiglia. 
Trieste, 7 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Commaossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Mario Sancin 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. è 


EDINA, LORENA; 
ENZO. 


Trieste, 7 giugno 1987 
TRN NT IE 


Orario 
accettazione 
necrologie 


dalle 8.30 alle. 12.30 
e dalle 15 alle 19 


[ESPONE ET 


' Domenica 7 giugno 1987 


Interni 


‘ALLE FORZE ARMATE PER IL 2 GIUGNO 


Cossiga: «Quarantun anni 
di democrazia e pace» 


MEDAGLIA 
ng 
Sanità 
militare 
FIRENZE — Il conferi- 
mento alla bandiera del 
corpo di sanità militare 
dell'esercito della meda- 
glia d'argento per la me- 
ritevole opera svolta in 
Libano e la firma di un 
protocollo d'intesa tra il 
comando dei servizi sa- 


nitari dell'esercito e I'U- 
niversità di Firenze. 


Questi i due momenti più 


significativi svoltisi ieri a 
Firenze, in occasione del 
giuramento dei 370 allie- 
vi (349 medici e 21 far- 
macisti) del 95.0 corso 
della sanità militare. 


Alla cerimonia, svoltasi 
nel 154.0 della costitu- 
zione del corpo di sanità 
militare, è intervenuto il 
capo di stato maggiore 
dell'esercito gen. Ciro Di 
Martino, che ha rivolto il 
saluto ad autorità e allie- 
vi, mentre — a nome del 
governo — ha recato il 
saluto il sottosegretario 
alla difesa, on. Tomma- 
so Bisagno. 


ROMA — In occasione della 
Festa della Repubblica, che 
sarà celebrata oggi, prima 
domenica successiva alla 
data della ricorrenza, il 2 
giugno, il Presidente della 
Repubblica, Francesco Cos- 
siga, ha indirizzato alle For- 
ze armate il seguente mes- 
saggio: «Ufficiali, sottouffi- 
ciali, graduati, soldati, mari- 
nai, avieri, guardie di finan- 
za! La Festa della Repubbli- 
ca è ogni anno una ricorren- 
za e un evento che raccoglie 
le istituzioni e i cittadini nel 
vivo ricordo delle storiche 
scelte di libertà, di democra- 
zia edi giustizia e dei doloro- 
si e pesanti sacrifici del no- 
stro popolo, affrontati con 
determinazione e coraggio 
per costruire insieme un fu- 
turo migliore di serena con- 
vivenza, di progresso e di 
pace. 


«L’epopea di un periodo con- 
trassegnato da lotte sangui- 
nose e da aspirazioni esal- 
tanti, quale è il secondo Ri- 
sorgimento italiano, ha ce- 
mentato e ha rafforzato gli 
indissolubili legami tra la 
realtà sociale del paese e le 
sue forze armate, in nome 
dei grandi valori che costitui- 
scono insieme il fondamento 
della Patria e della Costitu- 
zione. 


«Le nostre Forze armate — 
prosegue il messaggio —, in 
fedeltà alla Repubblica e alle 
sue leggi, custodiscono i be- 
ni insostituibili e preziosi 
dell’indipendenza e della si- 
curezza, sempre generosa- 
mente partecipi con respon- 
sabilità e coerenza ai doveri 
richiesti dalla solidarietà e 
dalle comuni ansie di cresci- 
ta umana, civile e culturale. 


«In un mondo percorso da in- 
quietudini e da conflitti, ma 
anche da costruttivi fermenti 
e da nobili speranze, qua- 
rantun anni di democrazia e 
di pace sono un valido punto 
di partenza per raggiungere 
nuovi e più soddisfacenti tra- 
guardi, purché sia viva e co- 
stante da parte di tutti, istitu- 
zioni e cittadini, la consape- 
volezza delle difficoltà da su- 
perare e dei doveri da com- 


piere nell’interesse della no- - 


stra Italia. 


«Le nostre Forze armate, 
Forze armate di popolo, con 
‘ammirevole impegno e con 
attenta professionalità, han- 
no dato un rilevante e con- 
corde apporto alla crescita 
della Nazione, Esse hanno 
fatto la loro parte e qualcosa 
di più. La Repubblica è grata 
per la loro opera, profonda- 
mente grata, e considera 
l’alta missione dei suoi uo- 


mini in armi, nella disciplina, 
nella coesione e nella com- 
pattezza, un fattore essen- 
ziale per proseguire in un si- 
curo e non accidentato cam- 
mino, al riparo da ogni forma 
di violenza. 


«Gli esempi di silenziosa de- 
dizione — continua il mes- 
saggio —e di eroismo spinto 
fino al sacrificio, dei quali è 
testimone la nostra storia 
lontana e recente; in guerra 
e in pace, lungi dall'appan- 
narsi con gli anni, sono un in- 
cancellabile punto di riferi- 
mento per tutti i cittadini e in 
particolare per intere gene- 
razioni che non sono state 
chiamate a durissime prove, 
perché è stato tenacemente 
preservato il bene supremo 
della pace nella sicurezza. 
Ma la pace e la sicurezza 
non sono mai state conqui- 
state una volta per tutte. Le 
nuove generazioni non han- 
no doveri minori o meno im- 
portanti di quelli delle gene- 
razioni che le hanno prece- 
dute. E per assolverli com- 
piutamente hanno bisogno, 
certo al di fuori dei miti e del- 
le semplificazioni, di quel 
punto di riferimento che è 
fatto insieme di coraggio, di 
responsabilità e di fede nei 
grandi valori che non hanno 
e non avranno mai tempo». 


DALLA SPAGNA 


«Neri» italiani espulsi 


Sono quindici, tra cui Carlo Cicuttini 


MADRID —. Il governo 
spagnolo ha ordinato nei 
giorni scorsi l'immediata 
‘espulsione di un gruppo di 
esponenti dell’ultradestra 
italiana residenti in Spagna. 
La notizia è confermata dal 
ministero dell'interno. Il quo- 
tidiano «El Pais» precisa che 
gli italiani coinvolti sono 15, 
di cui cinque però avrebbero 
già da tempo abbandonato la 
Spagna. 

1 15 «ultras» neri, secondo il 
giornale, sono: Carlo Cicutti- 
hi Filipputi, Giuseppe Calzo- 
na, Mauro Meli, Claudia Pa- 
pa, Bruno Luciano Stefano, 
Salvatore Secreto, Piero 
Carmassi, Augusto Cauchi, 
Giuliano Crisera, Renzo Fini, 
Clemente Graziani, Roberto 
Moreto, Giorgio Santerini, 
Maurizio Falessi e Alessan- 
dro Stella. 


Ricercati dalla giustizia ita- 
liana, si rifugiarono in Spa- 
gna tra il 1974 e il 1980 bene- 
ficiando — secondo la stam- 
pa spagnola — della prote- 
zione dei servizi di sicurezza 
locali. Per alcuni di essi i tri- 
bunali spagnoli hanno siste- 
maticamente respinto le ri- 
petute richieste di estradi- 
zione avanzate dalla magi- 
stratura italiana. 

Il segretario di stato per la si- 
curezza Rafael Vera ha fir- 


OGGI ASSEMBLEA NAZIONALE 


Scrutini, iCobas decidono 


Confronti sull’opportunità o meno di continuare l’agitazione 


ROMA — Si svolgerà oggi 
l'assemblea nazionale dei 
comitati di base degli inse- 
gnanti. In programma dalle 
nove in poi nell’aula magna 
dell’Università «La Speran- 
Za», la convocazione servirà 
a fare il punto sulla situazio- 
ne della vertenza contrattua- 
lee a decidere la futura linea 
politica del. movimento sin- 
dacale, in agitazione ormai 
da diversi mesi. 

A Roma confluiranno da tutta 
Italia i delegati provinciali e 
saranno loro, unitariamente, 
a decidere se proseguire o 
interrompere il blocco degli 
scrutini di fine anno scolasti- 
co. 

| cobas, che venerdì avevano 
denunciato alla procura del- 
la Repubblica il ministro per 
la pubblica istruzione, Fran- 
ca Falcucci, perché conside- 
rano illegittime le ultime tre 
circolari ministeriali emana- 
te — commissari ad acta, 
trattenute salariali sullo 
sciopero, convocazione dei 


consigli di classe anche in 
orario di lezione — contesta- 
no il contratto di lavoro fir- 
mato con il governo dai sin- 
dacati confederali e dallo 
Sanls, un «contratto beffa», 
sostengono, che non acco- 
glie le reali esigenze della 
categoria. 

Parallelamente, i comitati di 
base hanno rivendicato l’ac- 
coglimento di alcuni punti 
considerati irrinunciabili e 
per questo, nelle settimane 
scorse, si sono appellati al 
presidente del consiglio Fan- 
fani (che ha dato incarico Cal 
ministro Falcucci di ricevere 
e ascoltare le richieste dei 
professori «ribelli»). 

Il 25 maggio i cobas hanno 
sfilato in più di quarantamila 
per le strade di Roma gri- 
dando slogan contro il go- 
verno e i sindacati ufficiali e 
rivendicando, per la figura 
del professore, un ruolo so- 
ciale ed economico più qua- 
lificante. 3 

| cobas nonostante l’inter- 


vento governativo, continua- 
no a impedire lo svolgimento 
degli scrutini che, iniziati uf- 
ficialmente il 4 giugno, in 
molte città risultano total- 
mente o parzialmente bloc- 
cati. 

Il neo «sindacato» ha già pe- 
rò subito, al suo interno, una 
spaccatura politica dovuta a 
un contrasto tra i fautori di 


una linea dura (sciopero a | 


oltranza) e i sostenitori di 
una linea portavoce (con- 
fronto e trattativa). Tra questi 
ultimi anche il portavoce del 
movimento, Sandro Cigliotti, 
che, nei giorni scorsi, ha pre- 
ferito rinunciare all'incarico. 
La decisione definitiva sarà 
comunque presa oggi. 

All’assemblea nazionale è 
prevista la partecipazione 
massiccia di delegati di tutte 
le regioni italiane e in parti- 
colare di quelle città dove il 
movimento ha.-riscosso più 
adesioni: Napoli, Bari, Ca- 
gliari. Due, allo stato attuale, 
le possibili «mosse»: sbloc- 


FERROVIE 


Anche per gli scioperi 


una treg 


ROMA — Dalle 21 di ieri, con 
la fine dello sciopero dei fer- 
rovieri autonomi della Fisafs 
e della Confsal, il traffico fer- 
roviario è tornato alla nor- 
malità. Ora, per le prossime 
due settimane, entra in vigo- 
re la tregua elettorale previ- 
sta dai codici di autoregola- 
mentazione e tutto il settore 
dei trasporti se ne starà tran- 
quillo. Che cosa accadrà do- 
po il 22.giugno è tutto da ve- 
dere. 

| ferrovieri autonomi della Fi- 
safs hanno minacciato scio- 
peri a tempo indeterminato 
da fare svolgere ogni ve- 
nerdì, ma si sono riservati di 
decidere dopo il periodo di 
tregua. Anche ieri, comun- 
que, i dirigenti della Fisafs 
hanno lanciato,messaggi 
bellicosi. «Contihueremo la 
nostra lotta» è stata.la frase 
più usata. Con la stagioneu- 


‘ ristica alle porte non è bellà* } 


prospettiva. y 

Come se tutto questo non ba- 
stasse, a rendere le cose più 
difficili e quindi a mettere 
nuove basi per altri scioperi, 
vi è anche la polemica tra 
Ferrovie dello Stato e Cgil, 
Cisl e Uil. da un lato, e sinda- 
cati autonomi dall'altro, sugli 
effetti delle ultime 48 ore di 
sciopero. 

Ad agitazione conclusa, la 
disputa è feroce. Anche ieri 
Ferrovie e confederali hanno 
sostenuto che lo sciopero ha 
provocato solo «limitati disa- 
gi». La Fisafs, invece, sostie- 
ne che oltre un terzo dei treni 
non ha circolato, che i ritardi 
medi dei treni sono oscillati 
trale 3 e le 10 ore e che alla 
protesta hanno aderito circa 
il 50% dei ferrovieri. Molti di 
più, quindi, dei soli iscritti al 
Sindacato autonomo. 
l'confederali hanno replicato 
riducendo al 7% le adesioni 
allo sciopero, per cui sareb- 
be dimostrato «l'inequivoca- 
bile fallimento dell'iniziativa 


della Fisafs». 

L'ente Ferrovie ha intanto 
diffuso un comunicato'in cui 
ha sostenuto che ha circola- 
to normalmente «il 74% dei 
treni viaggiatori a lungo per- 
corso, il 76% di treni locali e 
il 42%, dei treni merci, men- 
tre sono state fatte 234 auto- 
corse sostitutive». L'unica 
cosa certa è che per i viag- 
giatori i disagi vi sono stati, 
anche se di differente entità 
dazonaazona. 

La polemica sugli effettivi ri- 
sultati dello sciopero ne na- 


ua elettorale 


sconde un'altra ben più so- 
stanziale: «chi deve essere 
considerato il vero rappre- 
sentante degli interessi dei 
ferrovieri». Una questione 
che non interessa solo i fer- 
rovieri, ma tutto l'arcipelago 
del sindacalismo italiano. In 
specie nei servizi pubblici. 
Dalla sanità, alla scuola, ai 
trasporti, la storia si sta ripe- 
tendo con allarmante pun- 
tualità. In mezzo c'è il cittadi- 
no utente. 2 

In questa situazione non me- 
raviglia che stia aumentando 
la schiera di coloro che si 
pronunciano a favore di una 


regolamentazione per legge » 


degli scioperi, almeno nel 
settore dei servizi pubblici 
giudicati essenziali. Proprio 
ieri dell'argomento ha parla- 
to anche Giulio Andreotti, 
«Tutti piangono —ha detto il 
ministro — perché non si è 
fatto il regolamento legislati-' 
vo per lo sciopero, almeno 
nei servizi pubblici essen- 
ziali: facciamolo». Più o me- 
no lo stesso discorso due 
giorni fa aveva fatto il mini- 
stro del lavoro Gorrieri. 
Insomma, sono sempre me- 
no coloro che si oppongono 
a una regolamentazione del 
diritto di sciopero. Ammesso 
che vi.si arrivi, a quel punto 
scatterà un altro problema: 
chi ha la rappresentatività 
dei lavoratori e quindi può 
proclamare, seppure all’in- 
terno di una norma legislati- 
va, lo sciopero? 


Come si vede, la vera que- 
stione non sta tanto nel «co- 
me va esercitato il diritto di 
sciopero», ma sul «chi deve 
esercitarlo». Ecco perché il 
braccio di ferro tra ferrovieri 
autonomi e confederali. Ed 
ecco anche perché, come sta 
avvenendo anche nella 
scuola, si è innescato il mec- 
canismo delle rivendicazioni 
acatena. [n.n.] 


care gli scrutini e «rimanda- 
re» la ripresa delle agitazio- 
hi a settembre oppure, come 
vorrebbero i «falchi» conti- 
nuare a oltranza. 


Un ricorso urgente al Tar del 
Lazio intanto è stato presen- 
tato ieri dalla Federazione 
italiana scuola (Fis) perché 
annulli la circolare del mini- 
stro della pubblica istruzio- 
ne; Franca Falcucci; laddove 
dispone la trattenuta econo- 
mica dello stipendio di una 
giornata degli insegnanti in 
sciopero per ciascuna asten- 
sione degli scrutini. 


«La disposizione — è detto 
in una nota della Fis — è evi- 
dentemente illegittima in 
quanto è in contrasto con il 
codice di autoregolamenta- 
zione degli scioperi, secon- 
do il quale la ritenuta per 
sciopero in attività connesse 
all'insegnamento deve esse- 
re esclusivamente rapporta- 
ta alla durata programma 
dell'attività». 


CORTE COSTITUZIONALE 
Ma su Ferrari e stata decisa 
solo l’istruttoria preliminare 


ROMA — Venerdì nero per il 
professor Giuseppe Ferrari. 
Il suo reclamo è stato ferma- 
mente respinto all'unanimità 
dai suoi colleghi della Corte 
costituzionale, anche da co- 
loro.che lo avevano votato il 
giorno prima. Tutto regolare 
dunque nell’elezione del 
nuovo presidente. Antonio 
Saja assumerà l'incarico lu- 
nedîì 15 giugno, e lo,terrà.al- 
meno per tre anni, se non 
verrà rieletto. 

Quanto a Ferrari, ci si vuole 
veder chiaro. Ufficialmente 
nei confronti del collega con- 
testatore i giudici della Con- 
sulta non hanno aperto fino- 
ra alcun procedimento disci- 
plinare. Hanno deciso sol- 
tanto un'istruttoria prelimi- 
nare per accertare se egli 
abbia commesso «gravi 
mancanze» nell'esercizio 
delle sue funzini, come pre- 


vede l’articolo 3 della legge 


del 1948. 3 
E' la norma che riconosce ai 
membri della Corte le stesse 


TELEFONO 
Sos 

infanzia 

ROMA — Di fronte ai 
ventimila casi, stimati 
ogni anno dagli esperti, 
di maltrattamenti e vio- 
lenze nei confronti del- 
l'infanzia, anche inItalia, 
da lunedì, sarà in funzio- 
ne un servizio di pronto 
soccorso telefonico, sul- 
l'esempio di quelli già 
esistenti in altri paesi, 
soprattutto negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna. 
Si tratta di «Sos infanzia 
- Il telefono azzurro», 
una linea telefonica na- 
zionale attiva ogni gior- 
no dalle 8 alle 22, che 
permetterà alle piccole 
Vittime, come pure ai lo- 
ro genitori in difficoltà, ai 
servizi sociali, sanitari o 
educativi, di ottenere 
aiuto o consiglio, for- 
mando un numero di Bo- 
logna: 051-222525. 


All'altro capo del telefo- 
no risponderà una équi- 
pe di venti psicologi, as- 
sistenti sociali, pedago- 
gisti, e saranno disponi- 
bili quali consulenti ma- 
gistrati, avvocati, neu- 
ropsichiatri infantili e pe- 
diatri per i casi più gravi 
e più urgenti. 
L'iniziativa, promossa 
dall’Aipai (associazione 
italiana per la preven- 
zione dell'abuso all’in- 
fanzia) e dalla «Round 
Table Italia», é stata 
ideata da un gruppo di 
esperti, tra i quali il pro- 
fessor Ernesto Caffo, il 
dottor Loris Camprini, il 
professor Gianni Ricci, 


Nel servizio sperimenta- 
le (giugno-settembre), il 
servizio disporrà di tre 
linee telefoniche, men- 
tre dal mese di ottobre è 
previsto l'allacciamento 
di una linea verde gratui- 
ta per le chiamate fatte 
dai bambini, che opere- 
rà ventiquattro ore al 
giorno, 


E nr ni Mw 


garanzie che hanno i parla- 
mentari.Hanno l'immunità 
finché durano in carica e 
l'autorizzazione a procedere 
contro di loro è data dalla 
stessa Corte. Sempre la 
Consulta può rimuoverli o 
sospenderli, oltre che per 
gravi mancanze, anche per 
sopravvenuta incapacità «fi- 
sica o civile». La decisione 
va presa, in questi casi, a 
maggioranza di due terzi dei 
componenti che partecipano 
all’adunanza. 

Niente di tutto questo è stato 
‘ancora messo in moto al pa- 
lazzo della Consulta a segui- 
to delle dichiarazioni rila- 
sciate dal professor Ferrari 
giovedì scorso a stampa, ra- 
dio e televisione. Per il mo- 
mento, i giudici vogliono an- 
dare cauti e hanno richiesto 


La rubrica degli ani- 
mali «Amici senza pa- 


rola» è rinviata all’e- 
dizione di martedì. 


al presidente della Rai Man- 
ca e al presidente del Consi- 
glio Fanfani di mandare alla 
Corte tutte le registrazioni 
effettuate quel giorno. Solo 
successivamente si riserva- 
no di aprire regolare proce- 
dimento per sospendere o ri- 
muovere l’inquieto collega. 
Tutto lascia presumere che 
passerà certamente più di 
una decina di giorni. 

E allora il 16 prossimo, quan- 
do sarà tenuta l'udienza già 
prevista da qualche mese, 
se la «incriminazione» del 
giudice Ferrari (o le sue di- 
missioni volontarie) non sa- 
rà sul tavolo della presiden- 
za, Saja e Ferrari si trove- 
ranno l'uno accanto all'altro 
in aula. Tra le altre, sono 
iscritte a ruolo due cause 
che li vedono relatori. 

Nella prima seduta prevista 
alla Consulta subito dopo le 
prossime elezioni politiche, 
molti assicurano che il pro- 
fessor Giuseppe Ferrari non 
si presenterà. [I.t.] 


mato l'ordine di espulsione 
tre giorni fa e negli ambienti 
politici di Madrid si mette in 
relazione questa decisione 
con l’incontro del ministro 
dell'interno italiano Oscar 
Luigi Scalfaro con il collega 
spagnolo José Barrionuevo, 
il 12 maggio scorso a Ma- 
drid, in cui è stato concluso 
un accordo di collaborazione 
nella lotta contro il terrori- 
smo e il crimine organizzato. 
Non è noto quanti dei terrori- 
sti neri siano stati già indivi- 
duati e arrestati dalla polizia 
spagnola per essere espulsi. 
Gli «ultras» italiani potranno 
presentare ricorso alla ma- 
gistratura ma l’ordine di 
espulsione deve essere ese- 
guito immediatamente. Se la 
magistratura accoglierà il lo- 
ro eventuale ricorso, potran- 
no rientrare in Spagna a me- 
no che il governo non lo vieti 
per altri motivi legali. 

L'ordine di espulsione fa ri- 
ferimento alla nuova legge 
sugli stranieri che nel suo ar- 
ticolo 26 prevede tale misura 
per i cittadini stranieri «coin- 
volti in attività contrarie al- 
l'ordine pubblico e alla sicu- 
rezza interna ed esterna del- 
lo stato, o nella realizzazio- 
ne di qualsiasi tipo di attività 
contraria agli interessi spa- 
gnoli, o che possa pregiudi- 


INPS 
Pensioni 
in pericolo 


ROMA — Per milioni di 
italiani la pensione è in 
pericolo. Chi non rispon- 
derà per tempo alla sol- 
lecitazione fatta dal- 
l'Inps, con l’invio dei mo- 
delli Eco, rischia di com- 
promettere l'entità della 
futura pen sione o di do- 
ver sopportare gravosi 
oneri per sistemare la 
propria posizione. 
L'esistenza del pericolo, 
documentata da un'in- 
chiesta che sarà pubbli- 
cata domani sul «IL sole 
24 ore del lunedì», nasce 
dal deludente esito della 
seconda fase del «Pro- 
getto Eco». 

L'Inps ha inviato sino ad 
oggi 12 milioni e mezzo 
di moduli. Chi riscontra- 
va su di essi errori ana- 
grafici o contributivi do- 
veva segnalarli imme- 
diatamente all'istituto. 
Ma le risposte sino ad 
oggi pervenute sono po- 
che, pari ad appena il 10 
per cento dei moduli 
spediti. 


care le relazioni della Spa- 
gna con altri paesi». 

Le autorità non hanno rivela- 
to i nomi dei cinque italiani 
che secondo «El Pais» scrive 
che uno di essi è Augusto 
Cauchi, il quale si trovereb- 
be in un paese sdamericano, 
e aggiunge che nella lista dei 
15 «ultras neri» non figura il 
nome di Elidoro Pomar per- 
ché emigrato in Cile da qual- 
che anno, anche se — se- 
condo una fonte della destra 
spagnola citata dal giornale 
— egli «vive tranquillamen- 
te» a Malaga (Spagna meri- 
dionale). 

Secondo alcune fonti, nel 
suo incontro con Barrionue- 
vo, Scalfaro si è interessato 
della situazione dei numero- 
si esponenti dell’ultradestra 
italiana ricercati dalla magi- 
stratura italiana e residenti 
in Spagna, sollecitando la lo- 
ro espulsione dato che la 
magistratura spagnola non 
ha accolto nessuna richiesta 
di estradizione presentata 
da parte italiana. 


Barrionuevo si sarebbe mo- 
strato sensibile all’interes- 
samento di Scalfaro nel qua- 
dro dell’approfondita colla- 
borazione tra i due paesi nel- 
la lotta contro il terrorismo, 
sigillata con l'accordo firma- 
to lo stesso 12 maggio. 


«MOROSINI 
Apologia 
di fascismo? 


VENEZIA — Potrebbero 
essere sottoposti a prov- 
vedimenti disciplinari i 
tre allievi del collegio 
navale «Francesco Mo- 
rosini» di Venezia che, il 
3 giugno scorso, mentre 
assistevano a un comi- 
zio del segretario 
dell'Msi, Giorgio Almi- 
rante, a Mestre, hanno 
alzato il braccio destro 
nel saluto romano. 

| tre, dei quali non sono 
stati resi noti i nomi, 
quando hanno assistito 
le divise del collegio. 

| tre giovani potrebbero 
incorrere in sanzioni pe- 
nali qualora fosse avvia- 
to un procedimento, da 
parte della magistratura, 
per apologia di fasci- 
smo. . 

Allo stato attuale, tutta- 
via, non risulta che la 
pretura di Mestre o la 
procura della Repubbli- 
ca preso il tribunale di 
Venezia abbiano aperto 
inchieste in merito alla 
vicenda. 


A SANSIRO 


Svenire per i Duran 


42 mila giovanissimi, tutti per Simon Le Bon 


Circa 400 interventi sono sta i effettuati dagli infermieri per soccorrere giovani colti 


da malore (nella foto Ansa sopra). Tutto per i tre «bellocci» del rock inglese, Nick 
Rhodes, John Taylor e Simon Le Bon (nella foto Ansa sotto, da sinistra a destra). 


MILANO—-Neanche il più in- 
fuocato derby Milan-Inter ha 
ospitato tifosi così caldi co- 
me quelli accorsi l’altra sera 
allo stadio «Meazza» di Mila- 
no, per applaudire i Duran 
Duran, i tre «belli» per eccel- 
lenza del rock inglese al pe- 
nultimò appuntamento della 
loro torunée italiana. 

Circa 42 mila persone, per lo 
più ragazzine sui 15 anni, 
hanno salutato ogni saltello, 
ogni moina, ogni gesto di Si- 
mon Le Bon, Nick Rhodes e 
John Taylor con un unico, 
prolungato urlo di gioia, as- | 
siepandosi sotto il palco, a . 
tal punto che già un'ora pri- 
ma del concerto i barellieri 
erano dovuti intervenire de- 
cine di volte per soccorrere 
oltre un centinaio di persone 
svenute per la calca o colte 
da crisi isterica. 

Alla fine del concerto gli in- 
terventi non si contavano. | 
circa cento infermieri hanno 
dovuto effettuare oltre 400 
interventi per aiutare «teen- 
agers» colte da malore. E 
mentre sul palco i tre «idoli» 
snocciolavano le loro canzo- 
ni più famose, da «Notorius», 
a«Aviewtoa Kill», da «Elec- 
tion Day» a «Save a Prayer», 
sotto il palco gli addetti alla 
sicurezza hanno avuto il loro 
da fare per tenere indietro il 
pubblico. 

Per tutta la durate dello spet- 
tacolo (dalle 21.20 alle 
23.15), i fans più scatenati 
dei Duran sono stati innaffia- 
ti da continui getti d'acqua, 
spruzzati dal servizio d'ordi- 
ne per calmare il popolo «du- 
raniano» più eccitato. 


Oggi i Duran Duran, accom- , 
pagnati dalla loro «band» © 
(nove elementi tra cui War- 
ren Cuccurullo alla chitarra, 
Steve Ferrone alla batteria, 
Andy Hamilton al sax, Stan 
Harrison e Mc Gollehon ai . 
fiati) saranno a Firenze, per 
l'ultima tappa. 
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EGRRO 


Negrisin, l’arte 


Ba 


Servizio di 
Giulio Montenero 


A Muggia tutti hanno sentito 
il buio. E' scomparso il mag- 
gior artista a cui la città ve- 
neta abbia dato i natali. Ma a 
prendere il lutto è anche la 
scultura italiana nella sua in- 
terezza, che perde un prota- 
gonista di primissimo piano 
e vede concludersi così len- 
tamente e proprio nell’om- 
bra quella stagione di gloria 
della quale il trevigiano Artu- 
ro Martini aveva segnato 
l'avvento. 

E’ morto Giuseppe Negrisin. 
Una morte solitaria e ignora- 
ta, presumibilmente per ic- 
tus cardiaco. ll corpo è stato 
trovato molto più tardi, appe- 
na ieri, nella casa dello scul- 
tore, quasi a significare che 
nessun altro, se non lui stes- 
so, poteva muovere quelle 
membra che avevano ani- 
mato tante altre membra di 
legno, di pietra, di bronzo. 
Negrisin, infatti, non conob- 
be fanciullezza o vecchiaia 
nella sua parabola d'artista, 
ma soltanto il sole pieno e 
tranquillo della maturità, l’e- 
tà in cui l'afflusso della cultu- 
ra — e, nel caso suo, di mol- 
te culture, anche remote nel 
tempo e nello spazio — si 
nasconde nella potenza e 
nella raffinatezza virile del 
fare all'amore con la materia 
plasmandola. 

Giuseppe Negrisin era nato 
a Muggia il 22 ottobre 1930. A 
sedici anni incomincia a la- 


vorare nel negozio di un anti- v 


quario triestino e, applican- 
dosi al restauro, prende fa- 
miliarità con quelle opere 
antiche che gli saranno di 
prezioso alimento alla fanta- 
sia. 

Il vero noviziato si apre nel 
novembre del 1949, quando 
Marcello Mascherini lo invita 
a farsi scultore, a lavorare 
con lui nel suo stesso studio. 
Ed è subito, per la precoce 
maturità di Negrisin, un com- 
battuto rapporto di dare e 
avere fra il maestro e l'allie- 
VO. 

Esordisce esponendo per la 
prima volta nel 1951, ed è ac- 
colto con unanime consenso 
di critica e con successo di 
pubblico qualificato. Nel 


MUSICA 
Mirabile 
quartetto 


BOLOGNA — L'unico 
concerto italiano per il 
1987 del «Musikverein 
Quartett» (Il quartetto dei 
Weiner Philharmoniker 
e del giovane pianista 
Stefan Vladar), è stato 
accolto l’altra sera da 
«Bologna festival 87. | 
grandi interpreti» con un 
notevole successo di 
pubblico. 

La sala Europa del Pa- 
lazzo dei congressi bolo- 
gnese era stipata in ogni 
ordine di posti e numero- 
se chiamate hanno por- 
tato i musicisti austriaci 
a concedere un bis. 

Il programma della sera- 
ta comprendeva nella 
prima parte il «Quartetto 
n.32 in do maggiore ope- 
ra 20, n.2» detto «Son- 
nen-quartett» di Hayden 
e il «Quartetto D. 87 in mi 
bemolle maggiore opera 
125, n.1» di Schubert. 
Nella seconda parte è 
stato invece eseguito il 
«Quintetto in fa minore 
opera 34» di Johannes 
Brahms. 

Tre capolavori assai dif- 
ferenti fra di loro.che 
mostrano l'evoluzione 
del genere quartettisti- 
co: Haydn è stato uno dei 
primi compositori a dare 
corpo e struttura al quar- 
tetto d'archi, Schubert 
ne è stato uno dei mag- 
giori perfezionatori. 
Quello di Brahms è inve- 
ce uno‘dei pochissimi 
esempi di accostamento 
tra pianoforte e quartetto 
d'archi. Il «Musikverein 
Quartett» ha dato una 
prova da manuale: nel 
brano schubertiano è 
stata particolarmente 
trascinante l'esecuzione 
del breve scherzo. 

Il difficile quintetto di 
Brahms è stato reso in 
maniera intimistica con 
il pianista che non ha 
mai cercato di prevale- 
re. Lo Scherzo, che poi è 
stato bissato, é stato 
eseguito con bella incisi- 
vità. 


E’ morto 


(dimenticato) 


lo scultore 


di Muggia 


1955 è ammesso alla Bien- 
nale triveneta del bronzetto 
e alla Quadriennale di Ro- 
ma, dove vince il Premio Pa- 
rigi. 

E’ un trionfo. | giurati sono 
entusiasti. Jacques Villon 
avverte un profumo spiritua- 
le nelle sue figure femminili. 
Jean Arp esalta il forte senso 
della tradizione. André Cha- 
stel lo riconosce figlio dell'|- 
talia, che mai cedette all'im- 
pulso dell’iconoclastia mo- 
derna, e di quella che, grazie 
a Mascherini, può ben dirsi 
Scuola di Trieste, finezze vo- 
luttuose in una fattura da ce- 
sellatore. Ossip Zadkine 
sente le sculture già patinate 
dal tempo e insieme virginal- 
mente inedite. 

Noi desideriamo però ricor- 
darlo con le parole di un poe- 
ta, istriano come lui, Paolo 
Bernobini, che ebbe a pre- 
sentarlo nella mostra alla 
Sala comunale di Trieste nel 
1956: «Alla creazione del suo 
mondo nell'arte Giuseppe 
Negrisin non è giunto brac- 


Un’opera di Giuseppe 
Negrisin. 


della materia 


cato dalla tigre. Vi è andato 
da sé, con mani bianche e 
tranquille. 

«Inquieto nell’ispirazione 
che gli nasce con un senso 
come di ubiquità nel tempo 
(nell’età bizantina, in quella 
romanica, trai Maya o gli 
Etruschi, vicino ai cubisti, vi- 
cino alla scultura africana 0, 
nel disegno, con Modigliani) 
altrettanto è calmo nel.com- 
pimento. Nelle statue è una 
natura, viva di una vita non 
animale. Che si è destata dal 
sonno della materia. Ha ve- 
duto la luce». 

Nello stesso anno Negrisin 
espone alla Biennale di Ve- 
nezia. Da allora le presenze 
nelle maggiori rassegne so- 
no fitte e continue. Negrisin 
lascia la sua Muggia e si tra- 
sferisce a Milano. Alterna la 
modellazione di statue in 
grandezza al vero, destinate 
a sedi monumentali e ai tran- 
satlantici costruiti nei.cantie- 
ri giuliani, con la creazione 
di bronzetti e di piccole figu- 
re d’animali, genere in cui 
eccelle. 

L'uno e l’altro versante della 
sua attività di scultore sono 
intimamente collegati fra lo- 
ro dalla sgorgante vena di- 
segnativa, consegnata al ni- 
tore essenziale della linea 
sottile, e ancor più dalla gra- 
zia degli arabeschi che inci- 
dono l’affusolata politezza 
dei volumi. Negrisin ha ride- 
stato negli uomini, nelle don- 
ne, negli animali da lui raffi- 
gurati quella forza gentile 
della natura che le religioni 
pagane adoravano in ogni 
creatura. 

Ciò corrispondeva:alla sen- 
sibilità di un tempo che ci ap- 
pare, ed é, estremamente 
lontano. Negrisin, che era 
stato in spontaneo e non ri- 
cercato accordo con le aspi- 
razioni della committenza 
pubblica e privata, avvertì 
ben prima di noi che il clima 
era mutato. Da Milano dovet- 
te ripiegare a Muggia. Ma 
non si scoraggiò. Rimase 
contento di sé e del dono di 
sé che ancora poteva offrire 
agli altri. 

Così lo ricorderemo e. così 
speriamo che sia ricordato 
anche da coloro che non lo 
conobbero di persona. 


Cultura e Spettacoli 


SCIENZA /ETICA 


Religione da laboratorio 


Conoscenza e morale: due mondi a confronto al convegno di Venezia 


Servizio di 
Fabio Pagan 


VENEZIA — «Gli scienziati 
hanno bisogno della filoso- 
fia almeno quanto i filosofi 
hanno bisogno della scien- 
Za», sostenne in più occa- 
sioni Albert Einstein. Ma ta- 
le affermazione ha davvero 
ancora senso? O invece — 
come molti ritengono — si è 
andata operando una scis- 
sione via via più profonda 
tra queste due attività spe- 
culative dell’uomo, al punto 
che mentre buona parte 
della filosofia d'oggi guarda 
alla scienza come fonte d'i- 
spirazione, la maggioranza 
degli scienziati non sa che 
farsene della filosofia? E 
che dire dell'etica, della re- 
ligione nei loro rapporti con 
la scienza moderna? Rap- 
porti spesso conflittuali, o 
— nel migliore dei casi — di 
reciproca presa di distanza. 
Se ieri era la fisica a sfidare 
e a stimolare la filosofia sul 
suo stesso terreno, quello 
della ricerca delle energie 
che tengono in pugno il 
mondo e del ruolo dell’uo- 
mo in un cosmo sempre più 
complesso, oggi più che 
mai è la biologia a porre in- 
terrogativi provocatori alle 
nostre concezioni tradizio- 
nali di natura, di persona, di 
moralità. Occorre ricordare 
i risvolti etici della manipo- 
lazione del Dna resa possi- 
bile dall’ingegneria geneti- 
ca, o le recentissime pole- 


i miche (magari esagerate e 


ingrandite oltre misura) a 
proposito di grotteschi ibri- 
di uomo/scimmia? 

Nessuna sorpresa, quindi, 


: che sia stata proprio la bio- 
logia la protagonista princi-. 


pale di un «summit» di 


: scienziati e di filosofi che 


per tre giorni ha tenuto ban- 
co a Venezia, a Palazzo Lo- 


:. redan, per indagare il sen- 


so di un'etica della scienza 
e della tecnologia contem- 
poranee. 

Al convegno (intitolato ap- 
punto «Etica della cono- 
scenza scientifica») è pur- 
troppo venuto a mancare il 
contributo personale di Karl 
Popper e di Rita Levi Mon- 
talcini, entrambi colpiti da 
una malattia acuita dall'età 
avanzata. Ma ciò non ha tol- 
to spessore e mordente al 
dibattito, orchestrato dal 
Centro internazionale di 
biologia teorica (recente- 
mente costituito proprio a 
Venezia) d'intesa con l‘Isti- 
tuto italiano per gli studi fi- 
losofici di Napoli, con l'Isti- 
tuto dell’Enciclopedia italia- 
na e con l'Ufficio Unesco di 


Venezia. 

A mettere in partenza i temi 
sul tappeto è stato Alfonso 
Maria Liquori, del Diparti- 
mento di scienze e tecnolo- 
gie chimiche dell’Università 
di Roma «La Sapienza», 
presidente del Centro di 
biologia teorica. 

«Per una persona di cultura 
fortemente idealistica — ha 
detto — la scienza non può 
dare accesso alla cono- 
scenza alla stessa stregua 
delle discipline umanisti- 
che. Per una persona di for- 
mazione marxista, la princi- 
pale funzione della scienza 
é quella di trasformare il 
mondo e la società. Per una 
persona di profonda fede 
religiosa, infine, la scienza 
è potenzialmente eretica». 
Ne consegue che su un uni- 
co punto è possibile un'inte- 
sa: vale a dire sulle applica- 
zioni pratiche che la scien- 
za — attraverso la tecnica 
— consente. 

Ha ribattuto invece Liquori: 
«Molti scienziati, incluso il 
sottoscritto, ritengono al 
contrario che la maggioran- 
za delle attività scientifiche 
sono motivate dalla neces- 
sità di conoscenza che con- 
traddistingue l’Homo sa- 
piens. E’ la conoscenza il 
principale valore intrinseco 
della scienza». 


«Vlakvulling I», l’opera di 
conoscenza scientifica». Assente Popper, pres. 
intervenuti fra gli altri Emanuele Severino, Alberto Oliverio, 


= ——— 


Domenica 7 giugno 1987 


C'è «divorzio» tra pensiero 


e anima? In pratica, sì. 


Ma anche i ricercatori 


devono avere un «codice» 


er 
«Attenzione — ha avvertito 
però Enzo Belardinelli, do- 
cente di bioautomatica a 
Bologna —. Oggi il mondo 
scientifico è ossessionato 
dalla scoperta, dal nuovo a 
ogni costo. Ebbene: questa 
non è scienza. La scoperta, 
tutto sommato, è un empiri- 
smo; la scienza viene dopo, 
è la ricerca delle motivazio- 
ni, dei perché, delle relazio- 
ni che spiegano quella sco- 
perta e la collegano con 
quanto è già noto». 

Poi la religione: Ne hanno 
parlato a due voci i filosofi 
Emanuele Severino dell'U- 
niversità di Venezia e Mar- 
cello Pera dell’Università di 
Pisa. «All'inizio della civiltà 
occidentale si afferma il 
principio che il conoscere 
non abbia altri vincoli che 
quelli imposti dalla verità 
del conoscere — ha affer- 
mato Severino —. «Tale 


principio si oppone alla 
proibizione biblica di gusta- 
re i frutti dell'albero della 
conoscenza. Anche la mo- 
derna conoscenza scientifi- 
ca, dunque, non riconosce 
altri vincoli oltre alla razio- 
nalità scientifica. L'etica 
della conoscenza scientifi- 
ca consiste nella fedeltà al 
tipo di ragione che si espri- 
me nella scienza». 

E ancora: «La scienza non è 
solo razionalità teorica: è 
anche tecnica. Anzi, la 
scienza oggi domina il mon- 
do non perché essa posseg- 
ga la forma più alta di razio- 
nalità: all'opposto, è perché 
il dominio scientifico della 
realtà è oggi più potente di 
ogni altra forma di dominio 
che si può affermare che la 
scienza esprime la forma 
più alta di razionalità oggi 
esistente», 

Cristianesimo, coscienza li- 


beral/democratica, mondo 
capitalista e mondo comu- 
nista hanno via via tentato 
di porre dei vincoli alla 
scienza, cercando di asser- 
virla ai propri scopi. Ma non 
vi sono riusciti che in misu- 
ra modesta e sporadica. 
Perché? «Perché — ha so- 
stenuto Severino — l’appa- 
rato scientifico/tecnologico 
possiede di per se stesso 
uno scopo supremo: vale a 
dire l'incremento infinito 
della propria potenza, ilsu- 
peramento di ogni limite o 
barriera». Una spinta che 
assimilerebbe la scienza 
alla religione, al di là di 
strutture concettuali e prati- 
che fondamentalmente di- 
verse. 

Il discorso, ampio e artico- 
lato, tambureggiante ma un 
ipo’ avvolto su se stesso — 
com'è tipico di Severino — 
ha lasciato tuttavia il discor- 
so a metà; disperdendosi in 
lontane radici storiche e 
perdendo di vista l'oggi (ol- 
tre che mescolando con ec- 
cessiva disinvoltura scien- 
za e tecnica). 

A portare avanti il ragiona- 
mento ci ha pensato Mar- 
cello Pera: «Etica e religio- 
ne restano indifferenti a ciò 
che la scienza considera 
quale verità. E' un ‘’divor- 
zio”, una separazione netta 


Escher in copertina del programma per.il convegno veneziano su «Etica della 


ente la Montalcini con il solo testo della relazione, sono 
Alfonso Liquori, Marcello Pera, Ilya Prigogine. 


che ha avuto effetti benefici 
in:quanto da una parte ha 
assicurato obiettività e rigo- 
re alla scienza, proteggen- 
dola dall'inserimento di va- 
lori estranei a quelli ai quali 
essa è appoggiata fin dalla 
sua nascita; e dall'altro ha 
preservato etica e religione 
racchiudendole in un domi- 
nio della realtà sul quale la 
scienza dichiara la sua in- 
competenza». 

Ma la medaglia, natural- 
mente, ha il suo rovescio. 
Questa concezione ha ge- 
nerato l’idea che i valori 
morali e religiosi siano me- 
re espressioni di emozioni 
e di desideri, portando a 
uno scisma tra cervello e 
anima. Tale «divorzio» ha 
fatto sî che la scienza si 
creasse una propria etica, 
una propria religione. 
Conclusione sostanzial- 
mente negativa? Non pro- 
prio, a giudizio di Pera. In- 
fatti: «La possibilità di un 
conflitto tra scienza, etica e 
religione non deve essere 
considerata per forza come 
un fatto in sé negativo. E* 
vero che tale divorzio può 
favorire l'irresponsabilità; 
ma ricordiamoci che non vi 
è campo dell'attività umana 
— neppure tra quelli più 
squisitamente intellettuali 
— in:cui possiamo vivere 
senza obblighi e doveri, 
senza doverci assumere le 
nostre responsabilità». 

Da filosofo della scienza, 
Marcello Pera sottintende 
la necessità che i ricercato- 
risi diano un codice autono- 
mo di regolamentazione 
della propria attività, dimo- 
strando di saper gestire l'i- 
nedito potere — splendido 
e terribile — oggi nelle ma- 
ni dell’uomo. Resta natural- 
mente da chiedersi se j.ri- 
cercatori — o almeno la 
maggioranza — abbiamo i 
mezzi, anche culturali, per 
farlo. 

In Italia, nessuna facoltà 
scientifica e tecnologica 
prevede a fianco degli inse- 
gnamenti tradizionali lezio- 
ni di storia della scienza o 
di filosofia della scienza, 
momenti di riflessione sul 
ruolo dello scienziato dal 
punto di vista etico e politi- 
co. E non diversamente 
vanno in genere le cose in 
altri Paesi. Senza una tale 
autoconsapevolezza, pare 
invero un po’ eccessivo 
pretendere prese di posi- 
zioni morali dai tanti «yup- 
pies scientifici» che alligna- 
no in laboratori e centri ‘di 
ricerche, anche in tempi di 
declinante edonismo rea- 
ganiano. 5 


MUSICA 


CONCERTO 


Habemus Prince, genio tascabile |/tre soldi di Milva 


La cantante al «Piccolo» con Brecht 


Prince, un’arte musicale indiscussa, ma un 


atteggiamento provocatorio che ha rallentato la sua 
«presa» sul pubblico. Ora, pian piano, risale la china 


L'ultima meraviglia delle sette note arriva stasera in Italia in tournée 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


All’inizio dava fastidio quella 
sua arroganza da «macho», 
quel suo essere al tempo 
stesso ambiguo e provocan- 
te, sensuale e frenetico, pro- 
fano e disinibito. C'è voluto 
del tempo per capire, prima 
oltreoceano e solo da poco 
nel vecchio continente, che 
dietro a quel metro e cin- 
quantadue (dodici centimetri 
di tacco...) si celava l’unico 
genio realmente innovatore 
della musica degli anni Ot- 
tanta. 

Prince Roger Nelson, in arte 
solo Prince, arriva oggi in 
Italia.per la prima volta, nel- 


* l'ambito del tour europeo co- 


minciato poche settimane fa 
da Stoccolma. Tre concerti.a 
Milano (oggi, domani e mar- 
tedî, al Palatrussardi), ai 
quali gli organizzatori hanno 
aggiunto due date anche a 
Roma, il 2 e 3 luglio, vista la 
grande richiesta di biglietti. 
E nonostante si trovi a con- 
frontarsi negli stessi giorni 
con altri «pezzi da novanta», 
sarà sicuramente lui il per- 
sonaggio da ricordare dell’e- 
state rock italiana. 

Ma in definitiva chi è, questo 
trasgressivo artista di colo- 
re, dalla movenze feline, che 
ieri vestiva di viola e oggi ha 
adottato il. colore pesca; e 
che ha sostituito l’efebico 
Michasi Jackson dal cuore 
degli americani? 

Intanto è un trascinatore do- 
tato di grande carisma, os- 
sessionato da fantasie ses- 
suali, autentico schiaffo in 
faccia all'America tutta mo- 
ralità e buone maniere. Can- 
ta gli incubi del suo (e no- 
stro) tempo: l’atomica, 
l'Aids, la droga. Crede in 
Dio, e pare che prima di ogni 
concerto si ritiri a pregare. 
Musicalmente, è un autenti- 
co compendio di trent'anni di 
musica nera e di rock. Per 
chi non lo conosce, ascoltare 
uno a caso dei suoi ultimi tre 


L'ultimo 


suo disco 


convince 


in pieno 


album («Purple rain», del 
1984, suo maggiore succes- 
so; «Parade», colonna sono- 
ra del contestato film «Under 
a cherry moon», mai uscito 
in Italia; «Sign of the times», 
il più recente) lascia a bocca 
aperta. E' un esaltante mix di 
soul e funk, di rocke 
rhythm’n'blues. E' musica 
sanguigna, fisica, a tratti du- 
ra. C'è la lezione di Charlie 
Parker e quella di Miles Da- 
vis, i Beatles e Frank Zappa, 
ma anche il Bronx e Broad- 
way, l'America di ieri e quel- 
la di oggi, il ghetto nero e la 
dorata metropoli consumi- 
sta. i 

Oggi Prince compie ventino- 
ve anni, essendo nato a Min- 
neapolis.il 7 giugno 1958, Ge- 
melli. Terzo di otto figli di 
una famiglia della media 
borghesia «mista»: sua ma- 
dre è Mettie Baker, psichica- 
mente instabile, suo padre è 
John Nelson, mulatto di ori- 
gini italiane, alcolizzato, che 
di giorno lavora alla Honey- 
well e la sera. col nome di 
Prince Rogers è il leader di 
un’orchestrina jazz. 

Dopo la «fuga» del padre, il 
piccolo Prince viene sballot- 
tato da un parente all'altro. 
Si salva dalla strada attra- 
verso le sette note, a quindici 
anni è già un buon suonatore 
di chitarra. Un complessino, 
la solita trafila, e a soli di- 
ciassette anni è già uno che 
si concede il lusso di rifiuta- 
re tre contratti discografici 
(perché non gli davano suffi- 
cienti garanzie e non gli per- 


mettevano di controllare il 
prodotto finale...), prima di 
cedere alle lusinghe econo- 
miche della Warner Bros. 
Devono comunque passare‘ 
ancora diversi anni, perché 
Prince diventi mito. E’ il 1982, 
e l’album venduto in oltre tre 
milioni di copie si intitola 
«1999». Due anni dopo è la 
volta di «Purple rain», album 
e film, e il riconoscimento 
della genialità di questo in- 
troverso nero (non concede 
interviste dal 1981) è ormai 
acquisito anche in Europa. 


«Il mio scopo è quello di ec- 
citare e provocare a ogni li- 
vello», ebbe a dire una volta, 
quando si concedeva ancora 
ai giornalisti. Pare che non 
legga i giornali e non guardi 
la tivù. E alcuni si sono chie- 
sti se Prince è un eclatante 
esempio di genio autodidat- 
ta, o se è semplicemente il 
«frontman» di un gruppo di 
eccellenti musicisti che ope- 
rano restando nell’ombra. 


Il tour che stasera arriva in 
Italia è stato salutato dalla 
critica come «il più grande 
spettacolo del mondo». Arti- 
colato sul piano musicale è 
sorretto da una solida strut- 
tura teatrale. Incubi e ango- 
sce del nostro tempo, remi- 
nescenze del passato musi- 
cale e culturale americano. 
Affascinerà anche il pubblico 
italiano, dopo aver stregato 
quello statunitense ed euro- 
peo? C'è da giurarci, vista 
l'accoglienza riservata al re-' 
cente album e considerato 
l'andamento delle prevendi- 
te dei biglietti (tutti esauriti 
datempo...). 


n 

RAPALLO. Gina Lagorio, con 
«Golfo del paradiso» (Gar- 
zanti) ha vinto la terza edi- 
zione del «Città di Rapallo 
perla donna scrittrice. A Syl- 
vana De Riva, debuttante 
con «Profili» (Bompiani) è 
andato il premio speciale 
della giuria. 


«Sono tornata a casa di Strehler», ha detto la cantante 
che ha interpretato una decina fra i più famosi brani da 
«L’opera da tre soldi» di Brecht. (Foto Ciminaghi) 


MILANO — Capelli raccolti 
nel primo tempo, capelli 
sciolti nel secondo. Un abito 
nero. Le canzoni di Brecht. 
Quella che da tempo è la 
nuova Milva — lontana dalle 
«frivolezze» della canzone 
leggera —, è tornata sul pal- 
coscenico del Piccolo Teatro 
di Milano per interpretare di 
nuovo questo repertorio che 
l’ha lanciata (complice certa- 
mente la prodigiosa regia di 
Strehler) verso una carriera 
artistica di «impegno». 

Il pubblico del «Piccolo» ha 
come al solito apprezzato la 
sua interpretazione, nono- 
stante la cantante avesse aV- 
vertito, all’inizio, di non es- 
sere «in perfette condizioni 
di voce». Lo spettacolo infatti 
era stato programmato Psr 
martedì sera.e ha dovuto SU 
bire un,rinvio. «E' stato un FI 
torno -=‘ha detto Milva — a 
jcasa ‘(del Maestro Strehler, 
îche mi ha insegnato quasi 
tutto». 


La cantante ha interpretato 
una decina di brani, accom- 
pagnata al pianoforte!da 
Beppe Moraschi. Erano tutte 
canzoni famose, tratte da 
«L’opera da tre soldi»: 
«Small Mahagonny», «Berlin 
Requiem», «Happy end», 
«Swedenborg's poems», 
«Schweyk nella seconda 
guerra mondiale», 

Milva ha coinvolto anche il 
pubblico, commentando al 
cuni brani e invitando gli 
spettatori, dopo l’ultimo bis, 
a cantare con lei. |l ricavato 
del concerto è stato devoluto 
in beneficenza. x 
Comunque, il nuovo «look» 
della cantante resiste: ormai 
il suo stile artistico è forte- 
mente segnato da Brecht e 
da Strehler. E quest'anno, 
mentre il «Piccolo Teatro» 
festeggia i suoi quarant'anni, 
il ritorno di Milva «in casa 
Strehler» quasi non poteva 
mancare. 


[m.i] 


RESTI ORE] 


e 


Domenica 7 giugno 1987 


Cultura e Spettacoli 


SCIENZA / CERVELLO 


Lo aggiustiamo 


Trapianti di cellule? Possibile. E inquietante 


VENEZIA — Obiettivo cer- 
vello. All’insegna del so- 
crati.co. «conosci te stes- 
so», la relazione di Rita Le- 
vi Montalcini — letta al 
convegno in sua assenza 
— ha esaltato la neurobio- 
logia come chiave per la 
comprensione dell'ùòmo e 
quindi dell'universo. Ovve- 
ro lo stesso:obiettivo che 
hanno sempre avuto le di- 
scipline umanistiche. 
Fino alla metà del secolo 
— ha ricordato la Levi 
«Montalcini — la neurobio- 
logia, lo studio dei mecca- 
nismi del sistema nervoso, 
‘era pressoché inesistente, 
il suo sviluppo era ancora 
di là da venire. Fu lo spa- 
gnolo Ramon y Cajal ad ac- 
cingersi per primo al tre- 
mendo compito di penetra- 
re nella giungla di circuiti 
neuronici e di cellule gliali 
che costituiscono il sistema 
nervoso centrale e periferi- 
co dei vertebrati. Fu lui a 
dimostrare che le cellule 
nervose (100 miliardi nella 
specie umana) sono unità 
autonome che comunicano 
tra loro mediante piccole 
giunzioni dette sinapsi, 
Il lavoro di biologi moleco- 
lari, biochimici, biofisici, 
genetisti, immunologi si è 
alleato al contributo più tra- 
dizionale di studiosi di neu- 
roanatomia, neurofisiolo- 
gia, neurofarmacologia. 
. E' stato merito di Stephen 
. Kuffler aver dimostrato, ne- 
gli anni Cinquanta, come il 
* traffico di impulsi che le 
cellule del ganglio retinico 
portano al cervello non sia 
* fatto di dati sensoriali grez- 
zi, bensî costituisca una 
Versione astratta dell'input 
‘ visivo primario. E altri due 
‘ americani, David Hubel e 
Thorsten Wiesel (premi No- 
‘ bel nell'81) scoprirono in 
qual modo l'informazione 
Viene trasportata alle «sta- 
_ zioni» via via più elevate in- 
terposte tra l'occhio e la 
corteccia cerebrale occipi- 
tale, sede dei centri della 
VISIONE. 
Un ottimismo scientifico e 
| culturale — ancorché vela- 
to da fantasmi minacciosi 
sul futuro della specie 
umana — che tuttavia non 
‘ha sfiorato le ricadute delle 
«neuroscienze sulle scelte 
- sociali. Se n'è invece occu- 
pato Alberto Oliverio, diret- 
tore dell'Istituto di psico- 
biologia e psicofarmacolo- 
gia del Cnr di Roma (e bra- 
vissimo divulgatore). 
«C'era un tempo una sorta 
di dogma: l'intoccabilità del 
cervello — ha esordito Oli- 
: st 


| MUSICA 
Sinatra 


in arrivo 


ROMA — Annunci, 
smentite controsmenti- 
te. Ma, alla fine, una da- 
ta: il 17 giugno Frank Si- 
natra sarà a Roma: Ci 
sono voluti trent'anni per 
questo grande ritorno. 
Quindi, l'accoglienza sa- 
rà proporzionata all’at- 
tesa e la capitale farà le 
cose in grande. 
Ad applaudire «The voi- 
ce» al Palaeur ci saran- 
no infatti «vip» da tutta 
Europa. È 
Lo spettacolo sara aper- 
to da Renzo Arbore, che 
darà il via alla serata 
con una «performance» 
{itutta speciale, alla Sua 
maniera. ©. 
Il mondo dello spettaco- 
j' lo internazionale non 
mancherà però all’ap- 
È puntamento. Ci saranno 
per esempiò Luciano Pa- 
varotti e Dean-Martin,. 
)Roger Moore'è Sammy. 
“Davis jr. Oltre alle 
’«star», Sinatra avrà ac- |. 
‘canto come Sempre il 
suo «clan», che lo segue 
fedelmente in ogni spo- 
stamento. 
In più, il cantante sarà 
‘accompagnato da un'or- 
chestra tutta americana, 
diretta da Bill Miller. Non 
basta: i solisti che pren- 
deranno parte allo spet- 
| tacolo della «voce» arri- 
veranno a ROMA con 
l'aereo speciale di Sina- 
tra. aan 
.|- Dopo la tournée italiana 
‘[Cil cantante si trasferirà a 
Monaco, ospite della 
‘principessa Carolina Ca- 
siraghi, che la sera del 
concerto sarà tra il pub- 
"blico. 
:| Anche il Palaeur per 
l'occasione verrà parti 
colarmente addobbato e 
|-reso coreograficamente 
spettacolare. 
«Comesi sa, il concerto di 
Frank Sinatra è a Scopo 
benefico. 


verio —. Oggi, invece, il 
cervello é diventato an- 
ch'esso modificabile, terre- 
no d'esperienze e di pro- 
cessi riparativi. E ciò, fin 
d’ora, in almeno due mo- 
di». 

Il primo riguarda il vasto 
capitolo degli psicofarmaci 
(ansiolitici, antidepressivi, 
neurolettici), che rappre- 
sentano un mercato in 
enorme espansione in una 
società come la nostra che 
dimostra una forte intolle- 


ranza al disagio psicologi-. 


co e nello stesso tempo 
una forte medicalizzazione 
dei problemi esistenziali. 
Tanto che in futuro — ha 
osservato Oliverio — di 
fronte a una richiesta ormai 
massificata di benessere 
psichico, é ragionevole im- 
maginare che si potrà per- 
venire a una «happy pill»: 
una «pillola della felicità» 
priva di effetti secondari e 
capace di migliorare l’umo- 
re (che dipende dalla bio- 
chimica cerebrale) sia pure 
senza rimuovere le cause 
del disagio. 

Ma c'é un'altra strada di 
modificazione del cervello 
che oggi è ormai alla no- 
stra portata. Ricerche sve- 
desi al Karolinska Institutet 
di Stoccolma hanno dimo- 
Strato la possibilità di inne- 
stare nel cervello cellule di 
altra provenienza in sosti- 
tuzione di quelle degenera- 
te, causa di gravi sindromi 
cerebrali. 

E’ già cominciata la speri- 


‘mentazione sull'uomo per 


la cura del morbo di Parkin- 
son trapiantando nel cer- 
vello cellule estratte dalle 
ghiandole surrenali, con ri- 
sultati soddisfacenti. Ma si 
annunciano interventi ben 
più raffinati e più delicati 
sotto il profilo morale. Test 
sugli animali hanno sugge- 
rito infatti di curare il mor- 
bo di Alzheimer (che porta 
alla demenza senile) inse- 
rendo nel cervello cellule 
provenienti da embrioni e 
feti. 

«E' un problema emotiva- 
mente disturbante — ha ri- 
conosciuto Oliverio —. An- 
che se siamo certi che fino 
al terzo mese di vita intrau- 
terina le reazioni dell'em- 
brione sono puri riflessi, 
senza coscienza né dolore, 
perché il sistema nervoso è 
ancora primitivo, ciò non 
autorizza automaticamente 
a poter impiegare questo 
'’materiale’’, ricavato da 
aborti o da fecondazioni in 
vitro malriuscite». 


[f. pag.] 


Il cervello non è «intoccabile». Già subisce gli 
effetti degli psicofarmaci. E mentre si pensa alla 
«pillola della felicità», sì sperimentano trapianti 


delicati. 


SCIENZA / PRIGOGINE 


Evviva l’incertezza... 
Il premio Nobel tra natura e tempo 


VENEZIA — Lo si direbbe un pacioso commerciante o tut- 
t'al più un quieto intellettuale della borghesia contadina, 
con quel suo corpo massiccio e quella testa tagliata un po’ 
rozzamente. E invece Ilya Prigogine è uno dei più raffinati 
pensatori della scienza contemporanea, oltre che premio 
Nobel per la fisica.nel 1977 pet i suoi lavori teorici sui 
fenomeni termodinamici. Nato a Mosca nell’anno della Ri- 
voluzione, vive in Belgio da quando aveva pochi anni e fa 
la spola tra la cattedra all’Università di Bruxelles, dove 
insegna fisica - chimica e fisica teorica, e il Centro per la 
termodinamica e la meccanica statistica dell'Università di 


Austin, Texas. 


Al convegno veneziano sull'etica della scienza ha rappre- 
sentato una delle punte di diamante deldibattito, parlando 
dell'universo instabile e probabilistico nella fisica macro- 
scopica e nella meccanica quantistica, svirgolando su 
Bergson'e su Kundera, su Asimov e sul «Nome della ro- 
sa», ma riaffermando tutto il piacere dell'incertezza uma- 
na che si può ritrovare nell'avventura intellettuale della 


Scienza. 


Nell'81 Prigogine ha scritto un saggio ormai classico, «La 
nuova alleanza», in cui esaltava il dinamismo della natu- 
ra, il «panta rei» di Eraclito contro ogni forma di tranquillo 
automatismo deterministico, nella convinzione che anche 
il non-equilibrio può portare alle strutture organizzate del- 


l'ordine biologico. 


È 
«Quel mio libro — ha detto Prigogine in una recente inter-. ££: 
vista — parlava dell'alleanza dell’uomo con la natura at- — 


torno a una verità riconquistata; la centralità del ruolo del 


tempo». 


NARRATIVA 


27) 


Amori e guerra 


Recensione di 

Piero Spirito 

All'alba del 6 luglio 1809 Na- 
poleone Bonaparte, attesta- 
to con le sue truppe sull’isola 
di Lobau, in mezzo al Danu- 
bio, diede ordine ai cento 
cannoni dell’artiglieria di 
aprire il fuoco sulle colonne 
austriache le cui posizioni 
facevano perno sul villaggio 
di Wagram, una quindicina di 
chilometri a Nord-Est di 
Vienna. Cominciava così la 
fase culminante di uno degli 
scontri più sanguinosi delle 
guerre napoleoniche, la bat- 
taglia di Wagram, che si con- 
cluse nel pomeriggio dello 
stesso giorno con la disfatta 
degli austriaci e più di set- 
tantamila caduti tra i due 
eserciti. 


Un episodio 
singolare 


Nel corso di quel combatti- 
mento avvenne un episodio 
singolare, uno dei tanti che 
la Storia dispensa con tragi- 
ca ironia. Per un complicato 
gioco d'alleanze due reggi- 
menti di cavalleria, gli ussari 
della Sassonia e i corazzieri 
d’Austria, si trovarono uno di 
fronte all'altro nonostante 
‘appartenessero ambedue al 
principe Alberto di Sasso- 
nia/Techsen, marito dell’ar- 
ciduchessa Cristina d'Au- 
stria. 

In tempi di pace il principe 
destinava indifferentemente 
gli ufficiali, che spesso ap- 
partenevano alla stessa fa- 
miglia, in questo o quel reg- 
gimento, così che in quel fa- 
moso 6 luglio 1809, per non 
venir meno al senso dell’o- 
nore; si caricarono e si infil- 
zarono a vicenda uomini le- 
gati da vincoli di sangue e 
d'amicizia. E proprio da que- 
sto avvenimento lo scrittore 
Gilles Lapouge ha preso 
spunto per costruire il suo 
corposo romanzo storico, 
«La battaglia di Wagram» 
(Feltrinelli, 294pagine, 
22.000 lire). 

La vicenda si svolge, natu- 
ralmente, nell’Austria di ini- 
zio Ottocento, «un paese d'il- 
lusioni, un paese romanze- 


sco, popolato di uomini fan- , 


tasma, senza spessore, (...) 
un regno di echi e di riflessi, 
una favola al tempo stesso 
scintillante e polverosa». Qui 
Otto Apfelgrun, giovane stu- 
dente che «portava in giro la 
sua bellezza come per di- 
strazione», a causa di uno 
scherzo goliardico viene ar- 
restato come sospetto giaco- 
bino. Grazie all’intervento di 
un prelato traffichino, l'abate 


Talher, Otto viene scarcera- 
to solo dopo aver promesso 
di arruolarsi nell’esercito 
austriaco. 


Trascinato suo malgrado da 
un vortice di intrighi cortigia- 
ni,lo studente viene presen- 
tato alla vecchia bizzarra du- 
chessa Gertrud. L'anziana e 
potente nobildonna a sua 
volta presenta il giovane alla 
nipote Clémence, moglie del 
principe von Sachsen/Salza. 
Sia la bella Clémence che il 
principe sono proprietari, ri- 
spettivamente, del reggi- 
mento dei corazzieri bianchi 
d'Austria e di quello degli us- 
sari blu di Sassonia. 
«Naturalmente — scrive La- 
pouge — c'era una certa ri- 
valità, sotto sotto, fra il prin- 
cipe e la moglie, dal momen- 
to che a ognuno di loro pre- 
meva comandare il reggi- 
mento più prestigioso e cia- 
scuno si vantava delle pro- 
dezze dell'uno o si burlava 
dei rovesci militari dell’altro, 
buttandosi in faccia il conto 
dei rispettivi morti o feriti». 
Otto entra come ufficiale nel 
reggimento dei corazzieri 
bianchi, e inevitabilmente si 
innamora, ricambiato, della 
bella Clémence. La passione 
segreta trascina i due amanti 
in una serie di incontri e se- 
parazioni che si intrecciano 


«La battaglia di Wagram»: romanzo tra realtà e 


agli eventi della guerra. Sul- 
lo sfondo dell'Europa brucia- 
ta dai fuochi delle battaglie, 
degli sfarzosi balli di corte a 
Vienna, dei complotti delle 
spie giacobine, dei capovol- 
gimenti di fronti e d’alleanze, 
Otto e Clémence vivono la 
loro tormentata vicenda d'a- 
more. Finché il principe von 
Sachsen/Salza, scopre tutto. 
E, come sottile vendetta, fa 
trasferire Otto Apfelgrun nei 
suoi ussari blu. Ben sapendo 
che la Sassonia, adesso al- 
leata di Napoleone, presto 
dovrà di nuovo scendere in 
campo contro l’Austria. 


E nelle ultime pagine del li- 
bro, mentre da una villa sulle 
colline che sovrastano il Da- 
nubio, tra amenità e facezie 
dei convenuti, Clémence è 
costretta ad assistere impo- 
tente alla battaglia di Wa- 
gram, Otto Apfelgrun si 
scontra con i suoi vecchi 
‘amici e compagni d'arme, i 
corazzieri bianchi d'Austria. 
Romanzo storico di grande 
respiro articolato e struttura- 
to su più punti di vista, il libro 
di Lapouge ha un'unica vera 
protagonista: la Storia. Una 
Storia che l’autore non solo 
indaga e manipola, ma chia- 
ma spesso a rispondere di 
sé quasi in prima persona. 


, La Storia che ora è «rimbam- 


È 


invenzione, come questo disegno di Dino Battaglia (da 
«I signori della guerra, ovvero la guerra dei signori»). ' 


CINEMA 


Quattro contro un Al Capone 


Nel nuovo film di Brian De Palma t 


. 


Sean Connery in una scena del film «Gli intoccabil 
Due ore buone e decine di cadaveri, ma due ore tutte 


da vedere per l’ottima qualità di questo lavoro. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Cinema pieni 
alle dieci del mattino, un'ac- 
coglienza riservata solo ai 
grandi eventi. Per «The Un- 
touchables» (Gli intoccabili), 
New York sembra avere ri- 
trovato l'entusiasmo. L'ulti- 
mo film di Brian de Palma, 
distribuito dalla Paramount 
Picture, è tutto centrato sul 
proibizionismo nella Chica- 
go anni Trenta di Al Capone: 
una di quelle rare storie che 
aggiunge un altissimo tasso 
di comicità al cinismo e alla 
violenza pura. 

Quattro poliziotti, Sean Con- 
nery, Kevin Costner, Andy 
Garcia. e Charles Martin 
Smith fanno parte di una 
squadra speciale che vuole 
inchiodare il grande boss 
della mafia. Tutto intorno tro- 
vano soltanto agenti corrotti. 
Lo stesso capo della polizia 
riceve i soldi da Al\Gapone. 
Per un attimo sembra un film 
di eroi, ma non é così. De 
Palma affronta il «viaggio» 
partendo dai titoli e dalle pa- 
gine dei giornali. Con minu- 
zia, con grande precisione, 
con scene drammatiche. 

Per «costringerlo» nel ruolo 
del boss, il regista ha prete- 
so che Robert De Niro, un AI 
Capone straordinario, pieno 
di mossette e di gesti da ma- 
cellaio ma al tempo stesso 
immobile nel suo sguardo di 
ghiaccio, aumentasse di 
venti chili il suo peso. Alla 
prima, l’altra sera, De Niro 
era magrissimo e in perfetta 
forma, ma, per accontentare 
De Palma, ha trascorso gran 
parte della scorsa estate in 
pasticceria. i 
Sullo schermo appare addi- 
rittura sfigurato, ma quando 
rompe la testa con una maz- 
za da baseball a un suo gre- 
gario che aveva sbagliato, 


Sean Connery 


e De Niro: 


quei corrotti 


anni Trenta 


offre — come attore — una 
grande lezione. = 

Gli altri quattro poliziotti del- 
la Chicago violenta guidati 
da un brillante Kevin Costner 
e da un Malone (Sean Con- 
nery) che gioca a Mettere 
tutta l'ironia e la malizia ir- 
landese nelle parole che di- 
ce, sembrano nuovi Cow- 
boys in una città di grattacie- 
li. 

Vestono Armani dalla prima 
all’ultima scena e lo stilista 
italiano è stato davvero bra- 
vo a infilarli dentro strani 
abiti che, pur nell'eleganza 
dei colori, stanno sempre a 
metà tra i moderni look degli 
yuppies e la prateria. 

Un film raffinato, UN gioco 
sottile tra terrore e battutac- 
ce, sarcasmo e affetto per la 
famiglia. Quello che si vede 
sotto la trama spessa del film 
è in fondo la storia di quattro 
uomini che sì scontrano: più 
che con Al Capone e con la 
mafia, con l'impianto strate- 
gico e di corruzione che già 
negli anni Trenta si era svi- 
luppato. SÌ 

A New York sta per essere 
emessa la sentenza sulla 
«pizza connection» e ogni 
giorno compaiono in corte 
capi delle grandi famiglie, 
nati proprio negli anni del 
proibizionismo. E' il loro 
film. 

Sebbene De Palma faccia 
piazza pulita in poche battu- 
te del fenomeno sociale del- 


anta violenza ma anche un’arte raffinata 


la mafia e si concentri invece 
sui gesti quotidiani, sui parti 
colari minuti che occupano 
la vita dei poliziotti e dei 
gangster, in «The Untoucha- 
bles» spunta una grande vo- 
glia di narrare dall'interno. 
La cinepresa si ferma sui 
volti dei personaggi, gira in 
tondo come aveva comincia- 
to a fare Carlo Di Palma in 
«Anna e le sue sorelle» per 
Woody Allen; c'è l’improvvi- 
so blocco dell'immagine che 
sdrammatizza le ricorrenti 
scene di sangue. 


E' un film studiato e ricerca- . 


to, pieno di citazioni colte. 
Persino la carrozzella col 
bambino dentro, che si trova 
al centro di una sparatoria e 
sta rotolando per la scalina- 
ta, ricorda tanto la «Corazza- 
ta Potemkin» di Eisenstein. 
Scritto da David Mamet, 
«The Untouchables» sfrutta 
anche tanta parte dei silenzi 
e delle lunghe immagini mu- 
te rubate a una Chicago da 
cartolina, ma soprattutto tro- 
va grande spinta emotiva 
nelle musiche di Ennio Mor- 
ricone. S 
Ci sono frequenti massacri 
in «The Untouchables». De 
Palma da addirittura l’im- 
pressione di aver voluto fare 
in realtà due film, da un lato 
il bel racconto pieno di fasci- 
no e di colori, coi ritmi del 
giallo e con tanta azione ben 
costruita, dall'altro una sorta 
di coscienza critica del regi- 
sta, che mette insieme tutti 
gli stereotipi luoghi comuni 
dei film di gangster, e li di- 
stribuisce tra una scena e 
l’altra con la bravura di un 
cuoco da «nouvelle cousi- 
ne». 5 
Insomma, prima di arrivare a 
incastrare AI Capone, per la 
famosa violazione fiscale, 
passano due ore buone e de- 
cine di cadaveri sotto gli oc- 
chi. Ma rimangono due ore 
tutte da vedere. 


‘Lapouge racconta la battaglia di Wagram 


bita», ora è «decrepita», ora 
è «un palinsesto, uno di quei 
manoscritti sacri il cui testo 
primitivo veniva cancellato 
in modo che un altro scriba 
potesse sovrapporre alle 
scritture raschiate nuovi ge- 
roglifici». La Storia di cui i 
personaggi del romanzo 
hanno sempre una lucida 
consapevolezza, e che tal- 
volta si prendono il lusso dis- 
sacrante di guardare da lon- 
tano, con il cannocchiale, co- 
me gli spettatori della batta- 
glia di Wagram. 

È in questa Storia Lapouge ci 
si cala quasi di prepotenza, 
la studia, l'acconcia, la spol- 
vera e ce la restituisce nei 
suoi aspetti più stravaganti e 
beffardi, terribilmente uma- 
ni. Lo scrittore gioca con le 
metafore: come quando a Ot- 
to Apfelgrun, destinato ai 
«confini militari», i corrieri 
portano le notizie della lon- 
tana guerra senza rispettare 
un ordine cronologico, cer- 
cando di mettere insieme tut- 
ti quegli episodi incoerenti. 
«Otto vedeva chiaramente 
come tutte le prodezze degli 
uomini, le guerre e le incoro- 
nazioni e le carneficine, (...) 
formavano una grande babe- 
le a cui narratori, storici, mi- 
nistri, sovrani, attingevano 
ciecamente, come bambini 
che affondano le mani in un 
vecchio baule ammuffito». 


Paradossi 
che incantano 


Incanta il lettore con i para- 
dossi come quando, durante 
il combattimento finale, si 
legge che gli ussari blu di 
Sassonia erano stati caricati 
prima dagli alleati francesi 
che li avevano presi per au- 
striaci, poi erano stati attac- 
cati dagli austriaci «mentre 
schiacciavano un pisolino» 
dopo un saccheggio, poi di 
nuovo «elementi italiani ave- 
vano creduto che i Sassoni 
fossero nemici, mentre era- 
no alleati, e avevano aperto 
ilfuoco a bruciapelo». 

La saga storica di Lapouge 
ha insomma il ritmo di un 
balletto improvvisato, confu- 
so, descritto con una prosa 
coloratissima e vivace che si 
sposta continuamente dal 
particolare al quadro d’in- 
siemte, indugia sull'assurdo, 
inganna il lettore nelle sue 
attese, tanto che, infine, é 
l'autore che sembra dire, 
tramite un suo personaggio, 
il quale mentre assiste da 
lontano alla battaglia si gu- 
sta beatamente un sigaro: 
«Eccola, la vosta Wagram... 
è quel che resta di questo fu- 
mo». 


JAZZ 

Le star 
del sax 
fermano 
almola 


BOLOGNA — Il concerto del- 
l'Art ensemble of Chicago, in 
prima nazionale, aprirà l'8 
luglio la seconda edizione di 
«Jazz at the rock», la rasse- 
gna di jazz che si svolgerà a 
Imola, organizzata dal Qbo 
(un locale «multimediale») di 
Bologna e dall'assessorato 
alla cultura del Comune di 
Imola. 

Il 12 luglio, sempre alla Roc- 
ca sforzesca, suonerà il chi- 
tarrista AI Di Meola; il 14, al- 
l’autodromo «Dino Ferrari» 
Miles Davis, e il 16, di nuovo 
alla Rocca, Chick Corea 
elektric band. 

Per l'Art ensemble of Chica- 
go si tratta di un ritorno ai 
concerti, dopo alcuni anni, 
nella formazione ormai stori- 
ca che caratterizzò il pano- 
rama jazz degli anni Settan- 
ta; Lester Bowie alla tromab; 
Joseph Jarman e Roscoe 
Mitchell ai sassofoni, Mala- 
chi Favors al contrabbasso e 
Don Moye alle percussioni. 

ll gruppo americano, da 
sempre propugnatore del- 
l’improvvisazione e del su- 
peramento di schemi ed eti- 
chette, presenterà anche 
nuovi brani oltre a quelli in- 
clusi in «third decade» il di- 
sco pubblicato nel 1985, che 
alterna lo strumento elettrico 
a quello acustico. 

Davis, dopo il grande suc- 
cesso dell’album «Tutu» (de- 
dicato al vescovo Sudafrica- 
no Desmond Tutu e alla lotta 
contro l’apartheid) presente- 
rà la sua nuova formazione. 
Con il trombettista america- 
no suoneranno Bob Berg al 
sax, Bobby Irving e Adam 
Holtzmann alle tastiere, Dar- 
ryl Jones al basso, Bobby 
Broom alla chitarra, Vincent 
Wilburn alla batteria e Mino 
Cinelu alle percussioni. Il 
concerto di Davis è in esclu- 
siva per il Nord Italia. 
L’Elektric band del tastieri- 
sta e pianista Chick Corea è 
composta inoltre da Dave 
Weckl alla batteria, John Pa- 
titucci al basso e Carlos Rios 
alla chitarra. Il gruppo, da 
due anni in attività, proporrà 
i brani di «Light years» il 
nuovo album pubblicato di 
recente dalla Grp. 

Corea ha suonato con Davis 
negli anni Sessanta, e in se- 
guito ha formato il gruppo 
jazz-rock dei Return to Fore- 
ver. 

n 

KOKOSCHKA. Una mostra di 
opere del pittore espressio- 
nista Oskar Kokoschka si ter- 
rà nelle sale del Palazzo del 
turismo di Riccione da saba- 
to 20 giugno al 16 agosto. La 
mostra ha già avuto il batte- 
simo italiano a Palazzo Me- 
dici di Firenze. 


Grado e l'incisione numero tre 


GRADO — Si rinnova il prestigioso appuntamento con la Triennale europea 
dell’incisione. Dopo l'edizione del 1981 e quella del 1984, il Palazzo dei 
congressi di Grado ospiterà la nuova rassegna dall’11 luglio al 30 settembre. 
La Triennale ha già proposto due vetrine di grande interesse. A ciascuna 
edizione della rassegna partecipano, su invito, un centinaio di artisti di tutta 
Europa: metà sono giovani sotto i 35 anni, l’altra meta è rappresentata da 
incisori già affermati di età superiore. | partecipanti di età inferiore ai 35 anni 
concorrono al premio «Isola Sentinella» che consiste in un soggiorno di due 
settimane (per 2 persone) completamente a spese dell’organizzazione, in un 
tipico «casone» situato su un’isola della Laguna Sopra, un'incisione del 
cecoslovacco Albin Brunovsky, dal catalogo 1981. 


B_| 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Vers 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e 
COLF referenziata offresi lire 
6000 all'ora. Tel. 826669. 
057228 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e __ 
CERCASI collaboratrice do- 
mestica stabile con dormire 
esperta e referenziata, ottimo 
trattamento. Tel. 43086. 
057177 

COLF sappia stirare, cucinare 
periodo estivo preferibilmente 
automunita telefonare 422365 
lunedì mattina dopo ore 9. 
057171 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


esa 
A.A.A. RAGIONIERA venti- 
quattrenne offresi come impie- 
gata. Telefonare 569583. 
050158 

CARPENTIERE saldatore qua- 
lificato offresi per Gorizia o 
Trieste tel. 040-214440, 

057243 

DIPLOMATA perfetto tedesco 
conoscenza francese inglese 
dattilografia cerca serio im- 
piego. Scrivere Cassetta n. 
28/R Publied 34100 Trieste. 
057172 

DIRETTORE tecnico calzature 
fascia economica medio fine 
in grado di dirigere rep. mo- 
delleria-ufficio acquisti e re- 
parti produzione, con. cono- 
scenza mercato europeo, Va- 
glia offerte per province Go, 
Pn, Ud. Per contatti telefonare 
040/775795 ore pasti. 057006 
EX agente editoriale praticis- 
simo pratiche ufficio e contri- 
buti accetta proposte anche 
rappresentanza con deposito 
cauzionato o gerenza com- 
merciale. Tel. 814495. 057117 
OPERATRICE contabile 26en- 
ne esperienza quinquennale 
paghe contributi buona dattilo- 
grafia offresi anche altro setto- 
re scopo miglioramento, scri- 
vere a cassetta n. 19/R Publied 
34100 Trieste. 057115 
SARTA confeziona abiti ed 
esegue riparazioni. Prezzi 
modici. 0481-44332. 269 
SIGNORA media età offresi 
cassiera turnante o lavoro ter- 
mine referenziata tel. 13-15 al 
732268. 0572340 
SIGNORA offresi per assisten- 
za anziani pomeriggio-ore 
notturne. Tel. 771502, 057202 
39ENNE 20 anni esperienza 
pubblico settore commerciale, 
pratica dattilografia offresi per 
lavoro ufficio provincia Gori- 
zia. 0481-99803 pasti. 272 
A4G6ENNE cameriere lunga 
esperienza offresi ovunque 
tel. 761736. 057075 
4GENNE offresi lavapiatti op- 
pure facchino ai piani lunga 
esperienza. Tel. 51353. 

057075 


Impiego e lavoro 
Offerte 
SIINO 


A.A.A. CERCASI standisti/e li- 
beri subito età 19/25. Offresi 
fisso e possibilità di lavoro 
continuativo, Presentarsi lu- 
nedì 9-12, 15-18 sig. Di Vita via 
F. Severo 113. 201 
A. MONDADORI ricerca per 
agenzie Trieste e Gorizia n. 1 
serio professionista con ele- 
vata preparazione manageria- 
le cui affidare gestione clienti. 
N. 2 responsabili settore com- 
merciale con minima espe- 
rienza di vendita. Fisso mensi- 
le più provvigioni di sicuro in- 
teresse. Inquadramento a nor- 
ma di legge. Selezione lunedì 
08.06.87 ore ufficio. Mondadori 
Trieste v. A. Diaz 19/1 (I piano 

3406 


AFFERMATA azienda informa- 
tica ricerca per Trieste n. 4 
‘ambosessi 18/25 anni, da pro- 
fessionalizzare nella gestione 
aziendale computerizzata, 
tecnico software. Gradita, ma 
non determinante, esperienza 
informatica. Presentarsi lu- 
nedì o martedì, esclusivamen- 
te orario 9-12, 16-18, presso 
Multistudio, Trieste, via Cuma- 
no 2; piano secondo. 3491 
ASSUMIAMO ambosessi max 
22enni per facile lavoro di 
gruppo. 1.000.000 mensile. 
Presentarsi lunedì 8 in via S. 
Francesco n. 18 Trieste dalle 
9-12, 15-17. 3489 


AZIENDA METALMECCANICA OPERANTE 
NELL'ISONTINO RICERCA PER 
POTENZIAMENTO DEI PROPRI ORGANICI 


AGGIUSTATORE 
MECGANICO 


con esperienza nella revisione di 
macchine utensili. 


INVIARE DETTAGLIATO CURRICULUM A 
CASSETTA N. 14/R PUBLIED 34100 TRIESTE 


IL PICCOLO 


IMPORTANTE SOCIETA CHIMICA 
ricerca per la propria sede di Milano 


GIOVANI DIPLOMATI/E 


con conoscenza della lingua serbo-croata e 


della lingua 


inglese, 


a cui affidare la 


responsabilità delle attività di assistenza alla 
vendita di una delle linee di prodotto. 


Inviare dettagliato curriculum a 
CASELLA N. 314/B PUBLIED 20124 MILANO 


PAIS 


Karinzia 


IMPORTANTE GRUPPO AFFERMATO NEI SETTORI COSMETICO, DIE- 
TETICO, FARMACEUTICO presente capillarmente sul territorio nazio- 
nale con 4 reti di vendita e 300 Agenti Monomandatari 


CERCA AGENTI MONOMANDATARI AMBOSESSI 


Elementi dotati di spiccate attitudini alla vendita, di entusiasmo e pro- 


vata professionalità, per: 


ZONA TRIESTE/GORIZIA E PROV.. 


RICHIEDE: Età 23-25 anni - Automezzo proprio - Esperienza di vendita 
di almeno 2 anni nei beni di largo consumo, preferibilmente 
Alimentari - Residenza in zona. 


Corso di formazione - Prestigiosa linea di prodotti esclusi- 
vi, sostenuti da una massiccia campagna pubblicitaria su 
Stampa e Televisione - Clientela acquisita e schedata - 
Esclusiva di zona - Soddisfazioni economiche e comunque 
utili superiori alla media - Concrete possibilità di carriera 
per i migliori elementi - Inquadramento Enasarco. 


Gli interessati sono pregati di presentarsi lunedì 8/6/1987 - presso il 
Motel Agip Trieste - Autostrada Mestre-Trieste Km 123- Tel. 0040/208273 


dalle ore 8.30 alle ore 12.30 


CHIEDERE DEL FUNZIONARIO KARINZIA 


RICERCA 


seguenti requisiti: 


OFFRIAMO: 


Ore ufficio - Rif. F/S. 


Il mandato è provvigionale. 


RISEP 


ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163 Catania. 066 
AZIENDA leader Immobiliare 
seleziona mediatori per inse- 
rimento proprio organico. Ga- 
rantisce riservatezza e condi- 
zioni vantaggiose. Manoscri- 
vere curriculum vitae a casset- 
ta Publied n. 32/R 34100 Trie- 
ste. 22 
BANCONIERE cameriere refe- 
renziato cercasi scrivere a Pu- 
blied cassetta n. 38/R 34100 
Trieste. 198 
BRACCIANTE cercasi, massi- 
mo 40enne, pratico manuten- 
zione e lavori campo, ottimo 
compenso. Telefonare solo 
pomeriggio 77710. 57049 
CASA DI RIPOSO cerca infer- 
miera e aiuto infermiera con 
esperienza. Tel. 68200 
lunedì. 3488 
CERCASI falegname, fabbro, 
meccanico capaci. Tel. 281350 
b 3440 
CERCASI operaio meccanico 
veramente capace. Autoelet- 
tronica via Piccardi 48. 204 
CERCASI per custodia e-ma- 
nutenzione villa con parco co- 
niugi soli con esperienza di 
giardinaggio. Telefonare 
630369 ore ufficio. 057079 
COMMESSA abbigliamento 
periodo estivo cercasi telefo- 
nare lunedì 763721. 057249 
CUOCA e internista per pizze- 
ria cercasi. Tel. 212067. 3349 
CUOCO capo partita con alme- 
no 2 anni di esperienza. Prefe- 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE” 


3 elementi dotati di spiccata personalità - per l'am- 
pliamento dell’Organico Commerciale - atti a pro- 
muovere trattative ad alto livello imprenditoriale - 
residenti nelle province di 


TRIESTE - GORIZIA 


Le persone che cerchiamo dovranno .possedere i 


- cultura a livello universitario; 

= ottima presenza; 

- età compresa tra i 30 ed i 45 anni; 
- disponibilità immediata. 


- inquadramento al 1,0 livello commercio; 
- remunerazione di assoluto interesse; 
» rimborso spese. 


TELEFONARE alla sede della Compagnia - Tel. 039/650386 


industria leader nella produzione di lastre per co; 
costruzioni civili, industriali, agricole, con una vasta 
gamma di altri prodotti, ricerca: 


AGENTE per il FRIULI-VENEZIA GIULIA 


di età 30/40 anni con esperienza di vendita ed introduzione presso 
ì magazzini di materiali per l'edilizia, aziende di prefabbricati in 

jenere. La vendita è favorita da un prodotto valido e fortemente 
innovativo con un marchio già affermato in tutta Italia e all’estero. 


Pregasi inviare curriculum vitae a: 


RICERCA E SELEZIONE DEL PERSONALE 
VIA DEGLI ANDOSILLA, 30 — 00163 ROMA 


rture di 
affermata 


rita provenienza settore risto- 
razione collettiva, comunità, 
ospedali. Zona lavoro Gorizia, 
telefonare a studio Magri, se- 
lezione personale 031/644272 
rif. 54/76/38. 074 
HOTEL Riviera ricerca valide 
ed esperte collaboratrici per 
sala ristorante. Telefonare 
040/224136-224396. 050156 
IMPIEGATO/A pratica compu- 
ter cercasi per ditta prodotti al- 
l’ingrosso. Scrivere referenze 
a Publied cassetta n. .39/R 
34100 Trieste. 3478 
IMPORTANTE Società Com- 
merciale con filiale a Trieste 
cerca laureato/diplomato 
esperto per incarico conduzio- 
ne uffici amministrativi. Ne- 
cessaria esperienza già acqui- 
sita in altra Azienda del. setto- 
re. Assunzione immediata. 
Concrete possibilità di carrie- 
ra. Inquadramento contratto 
commercio. Inviare offerte 
dettagliate e referenze a Pu- 
blied cassetta n. 35/R 34100 
Trieste. 050159 
IMPORTANTE gruppo finan- 
ziario internazionale selezio- 
na candidati da inserire nella 
filiale di Gorizia. Telefonare 
per appuntamento lunedì-mar- 
tedì ore 9-12 al 040-773730. 
057136 

IMPRESA cerca domestica re- 
ferenziata per propria cliente- 


- la. Tel. 69540 ore ufficio. 


IMPRESA di costruzioni ricer- 
ca muratore generico specia- 
lizzato. Telefonare per appun- 
tamento ore ufficio 772555. 


Concessionaria Canon 


RICERCA nel costante rafforzamento della propria organizzazione 


VENDITORI orrice AUTOMATION 


SI RICHIEDE: esperienza maturata in aree analoghe o comun- 
que nelle vendite:N trattamento economico è di sicuro interesse e 
si colloca nella fascia più alta del mercato. Inviare curriculum 
dettagliato o telefonare per appuntamento: CMD srl Trieste (040) 
. 766231 (galleria Fenice 8/10) - Monfalcone (0481) 45844. 


preferenziale. 


strategica. 


INDOSSATRICE per campio- 
nario in Veneto tg. 44 cercasi. 
Scrivere a Cassetta n. 18/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 3387 


ISTITUTO di diritto pubblico 
seleziona per Friuli-Venezia 
Giulia 4 signore-ine, 25-45 an 
ni per attività di pubbliche re- 
lazioni o marketing mix. Alle 
candidate si richiede autono- 
mia, disponibilità immediata e 
forte motivazione alla realiz- 
zazione professionale in un 
‘ambiente di lavoro stimolante 
e dinamico. (Non sono indi- 
spensabili precedenti espe- 
rienze di lavoro). Telefonare 
per appuntamento lunedì ore 
ufficio 040-64515. 3458 


LA Vorwerk offre una seria op- 
portunità di lavoro a carattere 
commerciale nel settore di 
Trieste e Monfalcone; l'attività 
è continuativa, ben retribuita e 
prevede un inquadramento 
secondo modalità previste 
dalla legge; intende rivolgersi 
a persone serie e ambiziose 
anche provenienti dal ramo 
operaio. Presentarsi lunedì 8 
dalle 9.30/12 e 15/18 Vorwerk 
via San Nicolò 22 Trieste. 
3400 

LAVORANTE parrucchiera ca- 
pace seria cercasi capolinea 5 
salone Betty Roiano. Tel. 
414318. 200 
MAGAZZINIERE 30-40enne 
esperto referenziato cercasi 
per reparto ricambi auto. Scri- 


vere a cassetta nr. 7/R Publied - 


34100 Trieste. 3329. 


ricerca 


Si richiede: 


— portafoglio 
— concrete pri 


MAGAZINE ADVERTISING INTERNATIONAL s.p.a. 


AGENTI DI VENDITA SPAZI PUBBLICITARI 


introdotti agenzie e clienti per le seguenti zone: 


TRIESTE - GORIZIA - PORDENONE 


- titolo di studio a livello universitario o di scuola media superiore; 
— età 25/35 anni; 

- buona predisposizione ai contatti interpersonali e leadership; 
- attitudine ad operare per obiettivi; . 

— auto propria; 

— residenza: TRIESTE. 


Si offre: - inquadramento ENASARCO: 
— anticipo mensile; 
— corso di formazione; 


clienti; 
ospettive di carriera. 


Inviare curriculum dettagliato a casella 316/B Publied 20124 Milano 
oppure telefonare per appuntamento al 67693212. 


FAI9 


Domenica 7 giugno 1987 


(RIM. PT211) 


— determinazione 
— dinamicità 


L'Azienda offre: 
— auto in leasing 


-— diarie — 
— rimborsi spese 


La CONSULENZA FINANZIARIA 


come opportunità di realizzazione professionale al massimo livello. 


CREDE CITTA 


LEADER IN ITALIA E NEL MONDO 


per le capacità dimostrate nel rispondere alle esigenze dei clienti con 


RICERCA 


® un portafoglio prodotti Finanziari, Assicurativi e Previdenziali articolato ed in continua evoluzione 
© la maggiore rete europea di Consulenti Finanziari operanti con un assoluto standard qualitativo 
© l'affidabilità dell’appartenenza al Gruppo IMI. ; 


Persone di successo da inserire nella propria organizzazione come 


CONSULENTI FINANZIARI 


5. La sede di lavoro nella propria realtà territoriale. 


MODELLA cercasi per presen- 
tazione campionari taglia 42. 
Eventuale collaborazione. Tel. 
mattina 10-12.577730. 3438 
NEGOZIO cerca apprendista 
minimo anni 18 manoscrivere 
a Publied cassetta n. 36/R 
34100 Trieste. 3470 
OFFRIAMO ad ambosessi au- 
tomuniti, possibilità elevato 
guadagno per facile lavoro da 
svolgere in zona di residenza. 
Per informazioni presentarsi 
lunedì 8 alle ore 18, via Rosa- 
ni, 15 Borgo S. Sergio, Trieste 
OLIVETTI concessionario Gui- 
do Pagura & C. Latisana-Cer- 
vignano cerca personale da 
inserire nella propria oroga- 
nizzazione con mansioni com- 
merciali e tecnico program- 
mazione. Richiede preferibil- 
mente titolo studio ragioniere- 
programmatore similare an- 
che primo impiego o esperien- 
za. Telefonare o scrivere: Lati- 
sana piazza Indipendenza 
50217. 175 
PARRUCCHIERA con espe- 
rienza di lavoro cercasi, Tel. 
944593 ore pasti. T.A. 203 
PRESTIGIOSO gruppo finan- 
ziario internazionale cerca se- 
gretaria commerciale bella 
presenza. Telefonare lunedì 
763090-762333-773730 per ap- 
puntamento.3486 5 

PRIMARIA azienda locale cer- 
ca commessa veramente ca- 
pace con decennale esperien- 
za abbigliamento-calzature. 
Scrivere a Cassetta n. 34/R Pu- 


blied 34100 Trieste. 3468 


2. Possibilità di guadagni altamente gratificanti. 


3. Sviluppi di carriera con tempi accelerati peri migliori. 


SERISSIMA Società cerca per- 
sonale dinamico automunito 
per inserimento alla vendita 
condizioni estremamente inte- 
ressanti. Manoscrivere: curri- 
culum vitae a cassetta Publied 
n. 31/R 34100 Trieste. 22 
SOCIETA’ ricerca collaborato- 
re presenza e cultura full-time 
ò part-time, per contatti con 
clientela già acquisita e da ac- 
quisire. Telefonare per appun- 
tamento mattino 61787 orario 
ufficio. 3467 
SOCIETA cerca apprendista 
impiegata 18/19 anni, steno- 
dattilografa veloce, cognizioni 
inglese. Scrivere cassetta nr. 
17/R Publied 34100 Trieste. 


SOCIETA internazionale im- 
port-export cerca per propria 
sede in Ts segretaria con per- 
fetta conoscenza lingua jugo- 
slava, inglese e/o tedesco, 
stenodattilo, ottima retribuzio- 
ne, inviare curriculum a cas- 
setta n. 9/R Publied 34100.Trie- 
ste. 3347 
SOCIETA rapido sviluppo cer- 
ca programmatore senior cui 
affidare settore sviluppo PC. 
Richiedesi provata esperienza 
programmazione DBIII, cono- 
scenza LAN, capacità gestione 
programmatori junior. Perso- 
nale interno avvisato. Inviare 
dettagliato curriculum indi- 
cando richieste economiche a 
cassetta n. 21-R Publied 34100 
Trieste. 3412 
TIPOGRAFIA Arzioni cerca im- 
pressore tipo-litografico. Tel. 
125341. 057248 


OFFRE 


1. Un’attività stimolante e autogestita in un ambiente in cui lo sviluppo delle risorse umane riveste un’importanza 


. 
Si garantisce la massima riservatezza. 


Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato Curriculum Vitae all'indirizzo sottoindicato: 
FIDEURAM S.p.A., Servizio Selezione e Sviluppo - Rif. C.F. 
Via Ennio Quirino Visconti, 80 - 00193 ROMA 


UTET Divisione medica agen- 
zia regionale ricerca elemento 
‘automunito, militeassoto, di- 
ploma commerciale, dinami- 
co, libero subito, preferibil- 
mente proveniente da prece- 
dente esperienza di vendita 
nel campo editoriale. Offresi: 
ottimo portafoglio clienti, pic- 
colo rimborso spese per i pri- 
mi tre mesi, inquadramento di 
legge. Si ricerca inoltre ulte- 
riore elemento per nuova li- 
nea. Presentarsi lunedì in via 
Buonarroti n. 4-B dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 17. 3405. 


-1.500.000 mensili guadagnere- 


te confezionando nostri pro- 
dotti presso vostro domicilio. 
Scrivere: Ditta Bruletti P.zza 
Risorgimento 14 24100 Berga- 
mo. 02304 


Rappresentanti 
Piazzisti 
mmie 


AGENTE possibilmente intro- 
dotto per Gorizia e Provincia 
ramo dolciario e alimentare 
per vendita prodotti a veloce 
rotazione fortemente recla- 
mizzati cercasi. Scrivere a 
cassetta n, 45-P Publied 34100 
Trieste. 3279 
AZIENDA grafica cerca dina- 
mici agenti per il Friuli-Vene- 
to-Emilia. Offresi portafoglio 
clienti e automezzo, telefona- 
re ounedì ore ufficio 761635. 

CERCASI venditore ramo ali- 
mentare per Gorizia e provin- 
cia. Telefonare ore ufficio 
391736 (0481). 150 


I candidati ideali saranno dinamici, comunicativi, con una immagine di prestigio nel proprio contesto di appartenenza, professionisti 
desiderosi di confrontarsi con uno stile ed una cultura da leader. 


Un'età compresa tra i 30 e i 45 anni, il diploma di laurea, una esperienza nel settore specifico, o dei servizi in generale, saranno titolo 


Saranno prese in considerazione anche candidature di esperti nell’area commerciale, strumentale e/o di consumo, che abbiano 
maturato significative esperienze di gestione di uomini. 


4. Un sistema di formazione permanente di avanguardia, che consente di trasformare la potenzialità di chi è realmente 
motivato in certezza di affermazione professionale. 


IMPORTANTE società com- 
merciale in forte espansione 
ricerca un/una agente resi- 
dente zona Gorizia/Monfalco- 
ne per la vendita di articoli lar- 
go consumo, fortemente recla- 
mizzati. Offriamo portafoglio 
clienti, ottimo trattamento 
provvigionale. Telefonare per 
appuntamento ore ufficio 


0481/74433. 161! 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ce —— — 
A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge 
nere acquistando tutto. Telefo- 
nare 755192-947238 via Rigutti 
13/1, 3471 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 3419 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente cantine, abita- 
zioni, locali. Tel. 748044. 
57186 

A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 


| nare 811344. 3319 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868-70063 Gambini 
27/A. 3298 
A.A. LEVIGATURA verniciatu- 
ra posa battiscopa. Bezzi tel. 
829120. 

ABATANGELO PARCHETTI 
727620 raschiatura verniciatu- 
ra trasferito via Guardia 8. 
3402 


INFORMATORI MEDICO SCIENTIFICI 


Zone: UDINE - GORIZIA - TRIESTE 


Azienda Farmaceutica consociata ad un Gruppo Internaziona** 
le offre tale opportunità a candidati con i seguenti requisiti: © 


— età massimo 29 anni 
— cultura a livello universitario 
— esperienza massima di tre anni 


È richiesta la residenza in UDINE 


— inquadramento secondo il C.C.N.L. Chimici 


— piano di formazione professionale 
— Incentivi legati ai risultati 


Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum 
PER ESPRESSO corredato di recapito telefonico indicando 
chiaramente sulla busta il numero di riferimento a: 


® IAMA + International Management Advisors 
Via Victor Hugo 2, 20123 Milano 


Un'attività ed una carriera di prestigio in un mercato dalle entusiasmanti opportunità di successo. 


FAZI 


È 
MURATORE esegue restauri) 
appartamenti chiavi in mano, 
poggioli facciate tetti graffiati 
‘armatura propria. Tel. 724322- 
726848. —' 057128 
MURATORE esegue restaufì . 
tetti facciata,pdggioli posa pia- | 
strelle»Tel:723053. 057251 
PITTORE camere cucina ap-| 
partamenti pitturazioni olio: 
porte finestre. Telefono 755603 | 
RESTAURATORE mobili, do-. 
ratore intagliatore, diplomato 
alla scuola di Firenze. Telefo- 
nare 0481-93215. 284 


Acquisti ; 
d'occasione 
e ——— — — 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 

interi arredamenti. Telefonare, 
306226-774886. 9354. 


. COMPERO libri antichi moder=. 


ni, cose vecchie. Rigattiere,.. 
via Venezian 20 tel. 418048 se-_ 
rali. . 3391 


Mobili 7 
e pianoforti DA 


A.A. ACQUISTO mobili so-- 
prammobili libri quadri dj: 
qualsiasi genere. Interpellate- » 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 
ARMADIO guardaroba firmato»‘ 
buon stato vendesi. Telefona-- 
re pranzo cena 52477. 

057256 


Continua in 9.a pagina 


' |Émodularità della Fede- 


| A Trieste, Monfalcone e Por- 


Domenica 7 giugno 1987 


Il ritorno dello 


Economia 


‘81, VW Polo '84, Polo GT ’81, 
a ER RE O 


SETTIMANA FINANZIARIA 


Neppure l’ipotesi di tassare i capital gain scuote il mercato 


ÎMILANO — L'unica ventata di ottimismo 
l'hanno data gli investitori esteri che Venerdì, 
Ultimo giorno di Borsa, hanno fatto la loro 
ricomparsa con acquisti sulle Generali, Be- 
netton e altri. è 

Per il resto il mercato si è lasciato volentieri 

alle spalle una settimana doye il denomina- 

‘tore comune è stata l’apatia. Come contro- 

prova citiamo due episodi, uno di segno ne- 

gativo per la Borsa, l’altro positivo. 

Îl primo è la proposta di tassazione del capi- 

tal gain fatta dal governatore della Banca d’l- 

talia, Carlo Azeglio Ciampi, che in altri tempi 

avrebbe provocato chissà quale scivolone. Il 

secondo è l'ipotesi di epilogo favorevole per 

la famosa quota Fiat ex libica, ancora in cari- 

co al consorzio di collocamento guidato dalla 
{Deutsche Bank, grazie all'emissione di un 
Tprestito obbligazionario convertibile garanti- 
Èto da un'istituzione come Mediobanca. — 
“Anche di fronte a questi due fatti non vi © 

stata alcuna reazione di rilievo. NOCE 

‘Con l'indice Mib a quota 961, si chiude quindi 

una settimana che per gli operatori è stata 

come una vacanza Non richiesta con sedute 

terminate prima delle 13 e un controvalore 
“sui titoli scambiati di neppure 500 miliardi 
* complessivamente. 
L'attesa è ora puntata sulla settimana di vigi- 
Sia delle consultazioni elettorali. Alcuni ope- 

ratori, in virtù dell'irrazionalità della Borsa, 
“non ritengono azzardata una ripresa a parti- 
"re da lunedì. Altri (e sono la maggioranza) 
‘preferisono ipotizzare un'altra settimana di 
l'attesa. 

Gli investitori istituzionali come i fondi pres- 
iso i quali sono depositati i risparmi di più di 2 
‘milioni di famiglie italiane sono statici e lo 

resteranno forse sino al 16 giugno. Dopo, 

qualunque cosa accada, il mercato offrireb- 


NOVITA’ 
Credito 
agrario 


UDINE —Le varie possi 
bilità di accesso al credi- 
to agrario da parte delle 
imprese agroindustriali, 
con particolare riferi- 
mento ai mutui con prov- 
vista in valuta estera e 
con rischio di cambio a 
carico dello Stato con- 
sentiti dalla legge n.887 
del 1984, sono stati al 
centro di un interessante 
convegno su «Produzio- 
: ne, commercializzazio- 
i ne e finanziamenti nel 
| settore agroalimenta- 
re», 
‘ Realizzato dall'Istituto 
| federale delle casse di 
| risparmio delle Venezis 
' (Federalcasse) in colla- 
‘ borazione con la Cassa 
' di risparmio di Udine e 
Pordenone, l’incontro si 
e svolto nell'ambito del 
la rassegna «Opifex-Ali- 
menta» allestita all'ente 
fiera esposizioni di Tor- 
‘ reano di Martignacco. 
Durante il convegno, al 
quale ha preso parte an- 
che il presidente della 
Federalcasse, Alfredo 
Guarini, è stata pure illu- 
strata la formula «mutuo 
aperto» messa a punto 
dall'Istituto federale per 
sovvenire alle più imme- 
idiate esigenze degli 
operatori interessati in 
attesa di poterli ammet- 
tere, non appena possi- 
bile, alle facilitazioni 
connesse alla concreta 
disponibilità della prov- 
vista estera. 
‘ Guarini, ricordando i po- 
sitivi risultati raggiunti in 
termini sia di impieghi 
che di reddito del bilan- 
i |acio consolidato del 1986, 
\' ha sottolineato l'elevata 


peo. 


 ralcasse, caratteristica 
“questa che consente d'a- 
“dattarsi a situazioni in 
“movimento grazie a una 
‘struttura operativa che 
t può avvalersi degli oltre 
500 sportelli delle Casse 
di risparmio partecipan- 


ti. 

Sergio Bertossi, presi- 
dente della Crup ha evi- 
‘denziato il sostegno cre- 
«ditizio al Settore prima-, 
‘rio, Questo vanta impie- 
ghi sui 1.40®miliardi. 
L'assessore Silvandi An- 
tonini della direzione'rèt! 
gionale per l'agricoltura!’ 
ha infine ricordato i com- 
piti della regione, 


- 


TRIESTE 
Vertice 
sul caffè 


TRIESTE —In occasione 
della 37.a edizione della 
Fiera campionaria di 
Trieste (che terrà aperti i 
battenti dal 17 al 29 giu- 
gno) avranno luogo le 
tradizionali «giornate in- 
ternazionali del caffè», 
organizzate dall'«Asso- 
ciazione Caffè Trieste» e 
dalla Fiera stessa con 
l'appoggio della Camera 
di commercio. 

Nella prima giornata (26 
giugno) nella sede della 
Stazione Marittima, l’as- 
sociazione terrà l'as- 
semblea annuale. Nella 
giornata seguente, nella 
sala congressi dell'Ente 
Fiera, avrà luogo l’in- 
contro fra gli operatori 
italiani ed esteri per di- 
scutere sul tema: «Ruolo 
del porto di Trieste nel 
momento attuale del 
mercato del caffè». 
Trieste è uno dei. centri 
più importanti nel campo 
delle manipolazioni del 
caffè verde, con una mo- 
vimentazione annua-fra 
5 e 5,3 milioni di sacchi 
fra arrivi e partenze via 
mare, ferrovia e a mezzo 
autotreni. L'Ente Porto 
offre agli operatori di 
caffè magazzini e capan- 
noni perfettamente at- 
trezzati, nonché il Silo 
Caf. della impresa Paco- 
rini, giudicato il più sofi- 
sticato in campo euro- 


Alla giornata internazio- 
nale è prevista la pre- 
senza di molti operatori. 
Nel mercato internazio- 
nale del caffè vige anco- 
ra il principio della libe- 
ralizzazione, introdotto il 
19 febbraio 1986, in so- 
stituzione del «sistema 
delle quote» ammini- 
strato dall’International 
Coffee Organisation di 
Londra. La liberalizza- 
zione delle esportazioni 
di caffé ha provocato 
dapprima rialzi nei prez- 
zi di Borsa, quindi note- 
voli regressi nelle quota- 
zioni, come appare, da- 
gli-indici di Borsa. 
Intanto i prezzi del torre- 
fatto consegnato dagli 
stabilimenti industriali ai 
supermercati sono stati 
quasi dappertutto ridotti, 
con risparmio da parte 
‘dei consumatori. 

[D. Lunder] 


be un bel po’ di buone occasioni di acquisto, 
a prezzi molto ridimensionati e quindi appe- 
tibili. 

Una tendenza a comprare che è già stata an- 
ticipata dagli investitori esteri ricomparsi do- 
po un lungo periodo di assenza e che si sono 
concentrati su titoli come le Generali e Be- 
netton, ma anche su altri a largo mercato, 
approfittando di prezzi certamente più favo- 
revoli. 

Con un listino caratterizzato quasi general- 
mente da miglioramenti e perdite frazionali 
hanno fatto spicco alcuni rialzi. Gli editoriali 
e i cartari sono al centro dell'interesse degli 
investitori. S 

Il prezzo dei giornali quotidiani salirà a 800 
lire dopo le elezioni e qualcuno ha pensato 
bene di comprare. Ne hanno beneficiato titoli 
come l’Editoriale (+9,3 per cento) top della 
settimana, Mondadori privilegiate (+5,7 per 
cento), L'Espresso (+5,2 per cento). 
Attrattive non minori hanno esercitato la Be- 
netton (+5,2 per cento per la holding, + 7,3 
per cento per il titolo con warrant). Ottime 
performance anche in altri comparti. Citiamo 
le Raggio di Sole risparmio non convertibili 
(+6.,6 per cento), le Finarte (+.5,6 per cen- 
to), le Alitalia privilegiate (+4,5 per cento), le 
Ansaldo trasporti (+5,3 per cento), le Zucchi 
(+8 per cento). 

Le quotazioni dei fondi comuni d'investimen- 
to hanno registrato la settimana passata un 
sostanziale assestamento, di riflesso ad un 
mercato azionario improntato alla prudenza 
e privo di spunti di rilievo. Gli operatori e gli 
investitori istituzionali sembrano infatti pre- 
ferire una posizione di attesa a fronte degli 
attuali, imprevedibili sviluppi del quadro po- 
litico. 


BRUXELLES— Tariffe aeree 
più a buon mercato'nella 
Gee: il traguardo si avvicina 


«dodici» che si riuniranno 
martedì a Lussemburgo. E' 
una sessione speciale dedi- 
cata esclusivamente all’a- 
viazione civile e fissata pro- 
prio per dare la spinta finale 
al negoziato ormai in corso 
da un anno per la deregula- 
tion del settore. 

Per la fine di giugno, quando 
scade il semestre di presi- 
denza della Cee e si entra 
anche nel pieno della stagio- 
ne turistica, il ministro belga 
Herman De Croo vuole a tutti 
i costi arrivare a un accordo 
tra i «dodici» per una prima 
tappa verso la liberalizzazio- 
ne dei trasporti e la conse- 
guente riduzione delle tarif- 
fe. Martedì potrebbe essere 
la volta decisiva, ma è anche 
molto probabile che i mini- 
stri si concedano ancora il 
tempo che resta di qui a fine 


UDINE —!l ruolo in Friuli e in 
Italia delle piccole e medie 
industrie è stato il tema cen- 
trale dell’annuale assem- 
blea generale dei soci del- 
l'associazione piccole indu- 
strie della provincia di Udine 
(Api). 

L'organizzazione, raggrup- 
pa nella provincia circa cin- 
quecento aziende che conta- 
no complessivamente dieci- 
mila addetti e registrano un 
fatturato globale annuo di. ol- 
tre 1500 miliardi di lire. 

Dopo i saluti delle autorità e 
delle rappresentanze di ca- 
tegoria, il presidente dell’A- 
pi, Enrico Galassi, ha svolto 
la relazione di base rilevan- 
do tra l’altro che il bilancio 
dell’associazione «approva- 
to nella parte privata dell'as- 
semblea, é in attivo, per il 
rafforzamento e la crescita 
numerica della base ; 
Galassi, il quale ha messo iN 
luce il diverso andamento 
dei diversi comparti produtti 


per i ministri dei trasporti dei 


DECRETI 


straniero 


L’apatia ha dominato le ultime sedute della Borsa di Milano 


Una spinta all’export 


Provvedimenti del consiglio dei ministri 


ROMA — Buone notizie 
per gli esportatori italiani: 
da lunedì 15 giugno dimi- 
nuiranno in misura oscil- 
lante da due a oltre tre 
punti i tassi minimi di inte- 
resse applicati dal Medio- 
credito centrale ai crediti 
agevolati all’esportazio- 


ne. 

Con l’entrata in vigore del 
decreto del ministro del 
tesoro, Goria, pubblicato 
in questi giorni sulla 
«Gazzetta Ufficiale», fissa- 
ta appunto per il 15 giu- 
gno, i tassi minimi di inte- 
resse sulle operazioni di 
credito all'esportazione 
non saranno infatti più 
quelli fissati dallo stesso 
ministero del tesoro, ma 
quelli determinati da deci- 
sioni e direttive comunita- 
rie e da accordi interna- 
zionali. 

Inoltre; su proposta del 
ministro del commercio 
con l'estero, Sarcinelli, il 
Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri un decreto 
legge che prevede il rifi- 


mese per cercare di miglio- 
rare, ciascuno a proprio fa- 
vore, i termini del compro- 
messo. Tanto più che un'al- 
tra sessione ordinaria è già 
prevista a Bruxelles per il 24 
e 25 giugno. 

A fianco della presidenza 
belga la stessa commissione 
Cee fa pressione per una ra- 
pida conclusione della tratta- 
tiva. Nei giorni scorsi, il com- 
missario Cee alla concorren- 
za Peter Sutherland, il più li- 
berista all’interno di un ese- 
cutivo anch'esso diviso, ha 
denunciato a Dublino ancora 
una volta la «totale cartelliz- 
zazione» del trasporto aereo 


‘ nella Cee, e ha riaffermato 


«l’obiettivo della commissio- 
ne di liberalizzare il sistema 
attuale per tappe evitando 
soprassalti intempestivi a 
scapito sia delle compagnie 
aeree che dei viaggiatori». 

Ed è proprio in questo obiet- 
tivo che si concentrano tutti i 
contrasti maggiori tra i Paesi 


vi in cui si articola l’attività 
degli associati, si è poi sof- 
fermato sull’accordo rag- 
giunto con le organizzazioni 
sindacali per l'assunzione 
dei lavoratori in mobilità 

Il presidente ha quindi ricor- 
dato «la lotta fatta assieme 
alla Confapi contro le san- 
zioni dell'Inps per i ritardati 
pagamenti» e il «soddisfa- 
cente funzionamento del 
consorzio garanzia fidi, or- 
mai attivo anche per le ope- 
razioni a medio termine». 
Intervenendo ai lavori, il pre- 
sidente della Confederazio- 
ne piccole industrie, Gian- 
nantonio Vaccaro, ha invece 
sviluppato il tema dell’inno- 
vazione tecnologica delle 
piccole imprese e ha propo- 
sto la creazione di un fondo 
specifico, affidando le proce- 
dure agli istituti di credito in- 
dustriale per la concessione 
di finanziamenti agevolati. 
Su tale tema, si è espresso 
anche l’assessore regionale 


nanziamento, per il 1987, 
dei meccanismi di soste- 
gno a favore dei consorzi 


‘all'esportazione tra picco- 


le e medie imprese. Ven- 
gono inoltre previsti con- 
tributi in favore dei con- 
sui di garanzia collettiva 
fidi. 

|l provvedimento approva- 
to dal Consiglio dei mini- 
‘stri a favore dei Consorzi 
export riveste un’impor- 
tanza fondamentale nel- 
l’attuale difficile momento 
delle nostre esportazioni. 
E' quanto afferma in una 
dichiarazione il presiden- 
te della Federexport, Gel- 
so Battiston. 

«| 22 miliardi messi a di- 
sposizione e che saranno 
erogati quest'anno ai con- 
sorzi a fronte dell'attività 
svolta nel 1986 — afferma 
Battiston — potranno in- 
fatti essere immediata- 
mente investiti in nuove 
attività promozionali, con 
un ritorno certo in termini 
di esportazioni delle pic- 
cole e medie industrie». 


TRATTATIVE ALLA STRETTA FINALE 
In arrivo nella Comunità 
tariffe aeree meno care 


come la Gran Bretagna e l’O- 
landa, che vogliono tutto e 
subito, e tra coloro che non 
vogliono nulla, come la Gre- 
cia e la Danimarca, e quelli 
che si collocano al centro, 
con una linea moderata, co- 
me l’Italia, la Francia, la Ger- 


maniafederale. 
Dopo l’ultima riunione del 


marzo, non si registrano a 
Bruxelles passi in avanti so- 
stanziali. Resta l'accordo 
raggiunto, a quella data sul- 
l'ampiezza delle riduzioni ta- 
riffarie e sulle condizioni alle 
quali dovranno essere su- 
bordinate. Le tariffe sconta- 
te, secondo questa intesa, 
varierebbero tra il 90 e il 
65% della tariffa piena, le su- 
perscontate tra il 65 e il 45%. 
Una volta ampliati i margini 
di concorrenza tra le compa- 
gnie sul piano delle tariffe è 
indispensabile una maggio- 
re elasticità nella ripartizio- 
ne dei mercati, delle rotte; 
delle capacità di trasporto. 


rr —_  ——_ 


ASSEMBLEA A UDINE 
Le piccole industrie chiedono. 
un fondo per l’innovazione 


all'industria, Gioacchino 
Francescutto, il quale ha af- 
fermato che «la piccola im- 
presa costituisce Un riferi- 
mento importante per le spe- 
rimentazioni di innovazione 
tecnologica e per le prospet- 


tive occupazionali. 


Con le future normative re- 
gionali — ha però aggiunto 
l'assessore — si punterà a 
risolvere anche alcuni pro- 
blemi che continuano a gra- 
vare sul sistema della picco- 
la industria, in particolare 
per quanto riguarda la strut- 
tura finanziaria e l'innova- 
zione, relativamente a capi- 
tali di rischio, servizi reali e. 


ricerca». 


La flessibilità e l’adattabilità 
così tipiche della loro struttu- 
ra economica —ha aggiunto 
‘— «impongono la massima 
delle attenzioni politiche 
proprio per la capacità che le 
piccole imprese stanno di- 
mostrando di sapersi orien- 
tare nel nuovo e nel futuro». 


I portuali: senza di noi nessun rilancio 


Uniti contro la legge regionale i consoli delle compagnie 


TRIESTE — «Di fronte alla 
séttima commissione regio- 
nale, che sta sfornando la 
legge sul rilancio dei porti, ci 
siamo trovati in una situazio- 
ne paradossale» 


Biasutti. 


dice il con- 
sole Vincenzo Marinelli, 
«Abbiamo dovuto spiegare 
che nel sistema portuale esi- 
stono anche le compagnie, 
che queste compagnie sono 
imprese a tutti gli effetti». 


to Nogaro, i lavoratori Por 
tuali hanno scoperto infatti 
che in regione stava Matu- 
rando una legge che più 0 
meno dimenticava il loro 
ruolo. E sono intervenuti di 


la legge», 


forza, chiedendo un incontro 
urgente con il presidente 


«Siamo associazioni di lavo- 
ratori che operano privata- 
mente per svolgere un servi- 
zio Pubblico — spiega Fran- 
co Romano, neo eletto. con- 
sole della compagnia mon- 
falconese — e con questa 
scusa ci hanno escluso sia 
dai benefici destinati aj pri- 
vati che a quelli destinati agli 
enti pubblici nell’ambito del- 


Aggiunge Roberto Smilzotti, 
console della compagnia di' 
Porto Nogaro, appena uscita 
da uno sciopero di dieci gior- 


ni: «E' un'ennesimo attacco 
alle maestranze, che si vo- 
gliono relegare a pure pre- 
stazioni di manodopera. Dal- 
l’altra parte si vuol dare più 
spazio alle autonomie fun- 
zionali, dando contempora- 
neamente più potere al con- 
sorzio Aussa-Gorno, che pu- 
re è stato un completo falli- 
mento per quella zona indu- 
striale». 

Insomma, dicono i portuali, 
questa legge rischia di dare 
soldi a tutti tranne che alla 
componente maggiormente 
interessata allo sviluppo de- 
gli scali regionali. 

«Nessuno più di noi è aggan- 


ciato al porto — osserva Ma- 
rinelli — finora tutti i nostri 
mezzi tecnici ce li siamo 
comprati con i soldi nostri, 
senza benefici pubblici. 


. «E per questo chiediamo di 


essere beneficiati anche noi, 
nel momento in cui si vuole 
aumentare l'efficienza della 


. portualità». 


Il timore, dicono espressa- 
mente gli uomini delle. tre 
compagnie regionali, è che 
si vada a una legge di stam- 
po elettoralistico, che.sparti- 
sca a pioggia prebende sen- 
za concentrare gli investi- 
menti in direzione di Uno svi- 
luppo reale. Ma soprattutto 


che si vada a una legge che 
diminuisca il ruolo delle 


compagnie. 


«Non lasceremo che questo 
avvenga — sottolinea anco- 
ra Marinelli — anche perché 
sul piano nazionale l’indiriz- 
zo delle compagnie verso un 
maggiore ruolo di impresa è 


ormai acquisito». 


E dichiara che si opporrà con 
ogni mezzo alla richiesta, 
fatta dal presidente degli in- 
dustriali friulani, Pittini, nei” 
confronti del ministro Degan, 
di aumentare le autonomie 
funzionali nell'ambito degli 


scali regionali. 


[p.r.] 
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CAMERA pranzo buone condi- 
zioni e altri. mobili vendonsi 
tel. 941059. 57200 
PRESTIGIOSO pianoforte Karl 
Hamburger vendesi L. 
2.000.000, tel. 273273. 3389 


12) Commerciali 


imm 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641) v. Malcanton14/B 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, ARGENTO;A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28. 
3393 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003-12 
MONETE per collezione sterli- 
neimarenghi dollari acquisto 
pagando bene. Tel. 631230. 
056122 


13 Alimentari 
e ——- 


VINO vino vino eccellente alla 
Di.Be.Ma dalla vinicola udine- 
se in promozione con il 10% di 
sconto sino al 20 giugno La 
Brente 1.500 Miramare 7/10 
1.900 Magnum Venezie 3.600 
MagnumiGollio 5.600 grandi 
vini 7/10 3.300 e inoltre whisky 
100 piper 5.950 vodka russa 
Kristal 5.950 in via Commet- 
ciale 27, Canova 9, Pagliaricci 
2 e a casa vostra telefonando 
569602-418762-728215. 3430 
cicli 
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c————— 
A.A.A.A. AUTOSALONE 
Emauto Fabio Severo 65, tel. 
54089 vende Fiat nuove e Mer- 
cedes pronta consegna. Occa- 
sioni: Mercedes 200 E, 190 E 
'83-'86, Ford Sierra 1.6'83, 
Delta 1.6 GT '83, Giulietta 1.8 
’83-'81, Alfetta iniezione ‘84, 
Alfasud 1.5 '82, 127 Sport ’81, 
Panda 30 '81, 131 1.6 Super 
'81, Ritmo 85 S 82, Uno 45 '83, 
RSGIL 81. 050145 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
226487. 3398 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. _ 3327 
A.A.A. GRAN GARAGE FER- 
RARI, via Coroneo 17, tel. 040- 
761863 vendita ed esposizione 
via Zanetti 1 Mercedes nuovi: 
190 E, 190 2.3 16 v., 250 D, 300 
E; usato in garanzia: 190 E '85, 
380 SE, 350 SL, 450 SLC '82, 
500 SEC '84; Maserati Biturbo: 
420 ‘85, 4 porte'4.9; Porsche 
2.7 coupé, 4.2 '82; Camper 
Bedford diesel allestimento 
speciale. Permute, rateazioni, 
leasing; 3490 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot.Talbot Padovan De Carli, 
via Flavia 47, 827782: Honda 
125 XL, Peugeot 205 GTI, XE, 
GL, XRD;:305 GT, GLD, 309 SR, 
Fiat Uno SX, 55, Ritmo 100 S, 
850; 127; Panda 45, Alfa 33Q.\, 
A 112 J., Alfetta 2.0, Mini 90, 
Ibiza 1.2, Kadett 1.2, Austin 
Metro, R 4 GTL, R11 TSE, R5 
GTL, Dyane 6, 2 CV, Matra 
Ranch. 3417 
AFFARE Panda 30 55.000 km 
colore azzurro 2.800.000 ven- 
desi. Tel. 762761. 3465 
ALFA 75, 1800, grigio metalliz- 
zato, 20.000 km, giugno '86, ra- 
dio compresa, vendesi L. 
15.200.000. Telefonare 299726 
dopo 19. 057204 
APRILIA Tuareg G: 125 rossa, 
giugno '86 7 km, perfetta ven- 
desi. Tel, 948339 negozio. 
‘(057189 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Servizio autofficina e lavaggi. 
Usato garantito: A112'79, 
A112 Abarth ’81, Prisma '83 
aria cond.,\Uno 70/86, Uno Tur- 
bo ‘86, Panda 30 '83, 126 '81, 
Alfa 33 4x4’85, Golf 1100 ‘79, 
Golf GTI ’85, Fiesta ‘83, Por- 
sche 924 '82, Mini Clubman 
'80, Mini Mille '81. Via del Ger- 
reto 4/A. Tel. 422911. 
CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA-AUTORIZZATO 
SEAT. Saab 9000T, Jaguar, 
Audi 80 GTE, Kadett GTE, R4L, 
R5 GTL, Thema i.e., Prisma 
1.6, Uno Turbo, 127, A112, 
Toyota. Via Franca 4/2, tel. 
304893. Aperto sabato mattina 
È 3420 
FIAT 124 familiare ottimo stato 
vendesi. Tel. 417209. 057178 
“FIAT 500 L:1971 65.000 km ven- 
do. Tel. 773464. 057238 
FORD Orion 1.6 perfettissima 
1983 vende Autosalone:Catul- 
lo.via Fabio Severo 52. 3 
GARAGE Lux snc Mercedes 
190 E '84, Saab 9000 | 16 valvo- 
le '86, Volvo 760 GLE TD ‘83, 
Golf GTI ‘85, GL ‘82, Giulietta 
1.6 ’82. Tel. 730677 Ginnastica 
80/C.T.A. 205 
HONDA FT 500 1983 20.000 km 
vendo. Tel: 567891. 057252 
KAWASAKI Z 400 F Unitrak '83 
‘19:000 km vendo 2.700.000. 
Tel. 942341. 057240 
KRAM:IT la moto campione 
italiana assoluta Enduro. A 
Trieste da MOTOSTAR via 
XXX Ottobre 11/B. Tel. 68600. 
057236 
MERCEDES Benz concessio- 
naria Nascimben per Trieste e 
provincia dispone per conse- 
gne a breve termine 190 E, 250 
D, 200 E nuove. Usato fidato 
garantito: Mercedes 190 E '85 
‘accessoriata, Mercedes 240 
TD condizionatore '82, Merce- 
des 300.D''80, Y10 Turbo '85, 
BMW ‘320 M60 ‘83. Via Flavia 
Noghere tel. 232277. Aperto 
anche sabato mattina. 
050155 
MY CAR, occasioni con garan- 
zia pagamento fino 60 mesi 
senza anticipo. Alfa,Romeo 
Giulietta 1.6 '82, 1.8/81, Duetto 
Spider ‘82, 33 Fam. d4x4'85, 
Fiat Ritmo Gabrio Palinuro !84, 
Ritmo 75, S.'82, Panda 30/81, 
131 Supermirafiori 1600 TC 
‘79-80, 1300 TC ‘80, Uno 45 ES 
'84, A.112 Elite '83, Junior ‘84, 
Abarth FL ‘88, Ritmo 105 TC 


Auto, moto 
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Golf GTI ‘81-82, Golf Cabrio 
GL '81, Lancia Delta GT 185, 
Delta LX ‘83 '80, R 5 Alpine 
Turbo " 84, R5 Alpine GTL 5 p. 
'82, R5 GTL '81, Range Rover 
'81, Mercedes 190 E '84, 200D 
mod. 124 86, Ford Escort Ghia 
Cabrio 1300 ’84, Bmw 320 i '84, 
VW Scirocco GLI '78. My Car, 
v. Fabio Severo 122, 040- 
569119. 050157 
OTTIMO stato Ritmo targa oro 
uniproprietario 1980 km 67.000 
gomme nuove vendo. Tel. 
753571 lunedì. 057239 
PANDA 30 S '84:17.500 km otti- 
ma vendesi. Tel. 758734. 
057214 

PEUGEOT 104 1981 grigia me- 
tallizzata solo 20.000 km uni- 
proprietario vendesi. Telefo- 
nare n. 301973 ore ufficio. 
3390, 

PRIVATO vende A112 1984 ul- 
tima serie km 17000, Il macchi- 
na, amaranto metallizzato, 
perfetta, visibile concessiona- 
rio Ford via Caboto. 057101 
RANGE Rover '77 km 60.000 
uniproprietario condizionato- 
re Overdrive vendo. Via Lava- 
toio 5 feriali. 057242 
RENAULT 5 Le Car 1984 per- 
fetta 5.500.000 vendesi. Tel. 
762761. 3465 
RENAULT 5 TL, Alpine, Super- 
cinque TSE vende Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52. 


3 

TRIESTE Automobili, nuova 
concessionaria Fiat. Usato se- 
lezionato: 126 '85, Panda 30 
Super '83, 45 Super '85, 127 
Sport '80, Uno 45 Super '85, 55 
Super ’83, '84, Uno Turbo '85, 
Ritmo 60 ‘79, ‘83, Ritmo 75 Su- 
per '81, Regata Diesel Super 
'85, Renault 5 TS ‘79, Golf GL 
'80, ‘83. Permute usato per 
usato, rateazioni, garanzia 
Fiat. Via Roiano 6, telefono 
413337. 3432 
UNO 45 Super ’85, Uno 55 Su- 
per ‘84, Uno 55 Super '83 5 por- 
te, tutte con garanzia Fiat. An- 
che ratealmente e permutan- 
do. Concessionaria Fiat, Trie- 
ste automobili. Tel. 413337. 


3432 

VENDESI A 112 Abarth perfetta 
*79 grigio metallizzato. Telefo- 
nare ore pasti tel. 823546. 
57247 

VENDO A112 Elite bianca anno 
*82 33000 km, tel. 723019. 
057106 

VENDO Fiat 500 per 600.000 te- 
lefonare domenica dalie 19 al- 
le 21 al 299811. 57182 
VERO affare Y10 Turbo, luglio 
1986, 12.000 km perfetta. Tele- 
fonare lunedì mattina 758228. 
057219 

VESPA 125 PK ETS nuova su- 
per accessoriata tenuta in ga- 
rage occasione. Tel. 740794. 
057223 

VOLVO 343 3P azzurra 1980 
unico proprietario, efficientis- 
sima vendesi. Telefonare 
810559 lunedì ore pasti. 
057165 

127 Panorama diesel, nuova 
da immatricolare, vende con 
forte sconto, concessionaria 
Fiat anche permutando. Tel. 
413337. 3432 


‘Roulotte 
nautica, sport 
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ABBATE Seastar metri 6,03 
Johnson 185HP, carrello, po- 
sto barca. Tel. 304893 ore uffi- 
cio. 57148 
CAMPER 242 Kavir 4 posti die- 
sel permute rateazioni. Tel. 
811258. . 057221 
CORSI VELA nella baia di Si- 
stiana per ragazzi dai 8 ai 14 
anni e per adulti. Per informa- 
zioni telefonare 040/299852 
Società Nautica Pietas Julia, 
Sistiana. 57051 
IMBARCAZIONE a vela Tuca- 
no mt 5.60 4 posti letto, wc ma- 
rino .con fuoribordo 6 HP priva- 
to vende. Visibile presso Ulis- 
se Ostuni, Grignano tel. 
224417. 11 
PRIVATO vende Rio 450 Top 
con motore Evinrude 50 HP e 
carrello visibile presso Auto- 
nautica Sandro via Muggia 
529. Tel. 828420. 057152 
ROULOTTES Burstner e Fendt 
qualità superiore prezzi con- 
correnziali inoltre varie occa- 
sioni a partire da 1.500.000 ra- 
teizzazioni 60 mesi senza anti- 
cipo. Autocaravan via dell'l- 
stria 155. 3306 
VENDESI Fiat 238 accessoria- 
tissimo per camper. Tel. 
208413. 


18 | ‘Appartamenti e locali 
‘Richieste affitto 


e 
CASAPIU'’ cerca appartamenti 
ammobiliati da affittare a 
clientela non residente refe- 
renziata. Nessuna spesa per 
proprietari. Massima riserva- 
tezza, serietà conduzione trat- 
tative. Telefonare 60582. 7 
CERCASI appartamento per 
non residente referenziato. 
Nessuna spesa per proprieta- 
ri. 771170 Ag. Quattromura. 
3456 

CERCASI camera cucina con 
servizi piani bassi zona Forag- 
gi, Sonnino, Conti, libero e abi- 
tabile affitto pregasi precisare 
richieste scrivere a cassetta 
nr. 26/R Publied 34100 Trieste 
: 057160 
CERCASI urgentemente ap- 
partamento mq 350, che abbia 
tutti i conforts moderni e in 
perfette condizioni, si paga af- 
fitto adeguato, per attività red- 
ditizia. Massime garanzie. Tel. 
411594. : 
CERCASI uso ufficio a non re- 
sidente, appartamento in affit- 
to mq 200 non necessariamen- 
te centrale, possibilmente bal- 
coni o terrazza. Telefonare 
ore ufficio al. 944103. 057083 
CERCO.in affitto appartamen- 
tino non ammobiliato max L. 
180.000. Tel. 326025. 057196 
DIPENDENTE pubblica ammi- 
nistrazione cerca urgente- 
mente appartamento vuoto 
soggiorno, matrimoniale, sin- 
gola, cucina, accessori. Tele- 
fono 60755. Ti 
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FAT 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


RE. 16/85 Cron. 4317. 


Si rende noto che alle ore 
12 del 29 giugno 1987 si 
procederà alla vendita 
con incanto del seguente 
immobile di proprietà di 
Devescovi Domenico, 
Vatta in Devescovi Bruna 
e. Devescovi Borgnolo 
Fulvia: P.T. 1309 di Ga- 
brovizza, alloggio su due 
piani in Gabrovizza 59/B 
con piscina. 

Prezzo base: 


Lire 117.500.000, 
Offerte minime in aumen- 
to: Lire 1.000.000. 
Deposito per cauzione e 
spese, da effettuare entro 
le ore 12 del giorno prece- 
dente la vendita: 25% del 
prezzo base. 

Termine per il deposito 
del saldo prezzo: 20 giorni 
dall’aggiudicazione defi- 
nitiva. 

Informazioni in Cancelle- 
ria, stanza n. 241. 
Trieste, 28 maggio 1987. 


IL CANCELLIERE 
Rubini 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


De N. 99182 RE. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 
11.30. del 29 giugno 1987 
si procederà alla vendita 
con incanto dell’immobile 
P.T.32643 di Trieste (locale 
d'affari sito in Via Matteotti 
civ..n. 52) di proprietà di Giu- 
seppe Dobrinja e Vladimiro 
Bandi, al prezzo base ulte- 
riormente ridotto a Lire 
36.531.200. 

Offerte minime in aumento: 
L. 500.000. 

Deposito per cauzione e spe- 
se: 25% del prezzo base, da 
versare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendita. 
Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 40 giorni dal- 
l'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni ‘in Cancelleria, 
stanza 241. 

Trieste, 17 aprile 1987 


IL CANCELLIERE. 
Rubini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 
10.15 del 29.6.1987 
nell'aula n. 285 si 
procederà alla vendita 
dell'immobile costituito 
dalla. P.T.. 69996. di 
Chiarbola c.t. 1.0, alloggio 
sito al V piano di via 
Cristoforo. Belli. n.2 
costruito sulla p.c. n. 34 in 
P.T. 6979, con 60/1000 p.i. 
del c.t. 1.0 in P.T. 6979 di 
proprietà di FINOCCHIARO 
Sabrina e CELIC. Lucio; 
prezzo base ulteriormente 
ridotto a L. 11.520.000, con 
offerte minime in aumento 
di L. 300.000; deposito per 
cauzione e spese da 
effettuare entro le ore 12 
del giorno precedente la 
vendita 25% del prezzo 
base. 
Termine per il deposito del. 
saldo prezzo 20 gg. dal 
l'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni in cancelleria 
stanza n. 241, 
Trieste, 23 marzo 1987 

IL CANCELLIERE 
Rubini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


R.E. 52/85 


Si rende noto che alle ore 
9.30 del giorno 29 giugno 
1987, si procederà alla vendi- 
ta degli immobili costituiti 
dalla P.T. 2814 di Cologna, 
c.t. 1.0, p.c. 981/5 -fondo; P.T. 
2853 di Cologna, c.t. 1.0, p.c. 
891/4- bosco; P.T. 2212 di Co- 
logna, 2/23 p.i. del c.t. 1.0 - 
villa «I Tigli» e strada, Trie- 
ste, Strada Nuova per Opici- 
na 29, di proprietà di ISANE 
(anche ISANZ o ISANC) Neda 
ved. Isoardi. 

Prezzo base ulteriormente ri- 
dotto: L. 339.200.000. 

Offerte . in aumento: | L. 
1.000.000. Deposito per cau- 
zione e spese, da effettuare 
entro le ore 12 del giorno pre- 
cedente la vendita: 25% del 
prezzo base. 

Termine per il deposito del 
saldo. prezzo: 20. gg. 
dall’aggiudicazione definiti- 
va. . 
Informazioni in Cancelleria 
stanza 241. 

Trieste, 20 maggio 1987. 


IL CANCELLIERE 
. Rubini 


Cio 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


N. 42/81 R.E. Cron. 4038. 


Si rende noto che alle ore 
9.45 del 29 giugno 1987 si 
procederà alla vendita 
con incanto del seguente 
immobile di proprietà di 
MURA Mario e CENTAS- 
SI-MURA Tea: P.T. 8103 di 
S. Maria Maddalena Inf. 
ed accessorie (alloggio al 
Ill piano di via Alpi Giulie 
7). 

Prezzo base: 


Lire 48.300.000. 
Offerte minime in aumen- 
to: Lire 500.000. 

Deposito per cauzione e 
spese, da effettuare entro 
le ore 12 del giorno prece- 
dente la vendita: 25% del 
prezzo base. 

Termine per il deposito 
delsaldo prezzo: 20 giorni 
dall'aggiudicazione defi- 
nitiva. 

Informazioni in Cancelle- 
ria, stanza n. 241. 
Trieste, 20 maggio 1987. 


IL CANCELLIERE 
Rubini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
N. 62185 R.E. 


Si rende noto che alle ore 
11.30 del 29 giugno 1987 si 
procederà alla vendita con 
incanto dei seguenti immobi- 
li, di proprietà di ADRIANA 
POROPAT NAMER: 

1.0 lotto: P.T. 15031 di Trie- 
ste, Ente indip. costituito dal 
magazzino sito al pianoterra 
della casa civ. n. 16 di via S. 
Marco con 41/1000 p.i. della 
P.T.555 dì Chiarbola Sup. Cit- 
tà, al prezzo base di L. 
17.550.000. 

2.0 lotto: P.T. 15035 di Trie- 
ste, Ente indip. costituito dal- 
l'alloggio sito al pianoterra 
della casa civ. n. 16 di via S. 
Marco, composto da cucina, 
camera, cortile, disimpegno, 
wc, con 48/1000 p.i. della P.T. 
555 di Chiarbola Sup. Città,al 
prezzo base di L. 25.550.000. 
Offerte in aumento non infe- 
riori a L. 500.000 per ciascun 
lotto. Deposito per cauzione 
e spese, da effettuare entro 
le ore 12 del giorno prece- 
dente la vendita: 25% del 
prezzo base. ù 
Termine per. il. deposito-del 
saldo prezzo: gg. 30:dall'ag- 
giudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria, 
stanza 241. 

Trieste, 17 aprile 1987. 


IL CANCELLIERE Rubini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


N.104182/R.E. 


Si rende noto che alle ore 10.30 
del 29 giugno 1987 si procederà 
alla vendita con incanto del- 
l'immobile costituito dalla P.T. 
14788 di Trieste, Ente indip. co-. 
stituito da alloggio sito al 1.0 
piano casa civ. n. 2 di via S. 
Marco, costruito sulla P.T. 385 
di Chiarbola Sup. Città, compo- 
sto da una stanza, cucina, gabi- 
netto con accesso separato e 
ripostiglio in. soffitta, con 
78/1000 p.i. della P.T. 385 di 
Chiarbola Sup. Città. di pro- 
prietà di VATTA LAURA, al 
prezzo base ulteriormente ri- 
dotto di L. 8.761.600, con offer- 
te in aumento non inferiori a L. 
300.000. 

Deposito per cauzione e spese, 
da effettuare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendita: 
25% del prezzo base. 
Termine per il deposito del sal- 
do prezzo: 30 gg. dall'aggiudi- 
cazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria, 
stanza 241. 

Trieste, 17 aprile 1987. 

IL CANCELLIERE (Rubini) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 
10.45 del 29 giugno 1987 si 
procederà alla vendita degli 
immobili costituiti da: | lotto 
P.T. 2283 di Chiadino c.t. 1.0 
(villino in via Piccardi 70, con 
giardino antistante e retro- 
stante); ll lotto P.T. 40977 di 
Trieste c.t. 1.0 con 51/1000 
p.i.c.t. 1.0 P.T. 28740 (appar- 
tamento al Ill piano di via Pal- 
ladio n. 3) di proprietà di 
GIANNELLA Anna e BALE- 
STRUGCI Francesco. 

Prezzo base ridotto: | lotto L. 
160.960.000. Offerte minime 
in aumento: L. 500.000. ll lotto 
Lire 53.040.000. Offerte mini- 
me in aumento L. 300.000. 
Deposito per cauzione e spe- 
se, da effettuare entro le ore 
12 del giorno precedente la 
vendita: 25% del prezzo ba- 
se. 

Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 20'g9. dall'ag- 
giudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria, 
stanza n. 241. 


Trieste, 3 aprile 1987. 


IL CANCELLIERE 
Rubin! 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pe 


ONIEVAAIATA 
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DOCENTE universitario non 
residente cerca in affitto ap- 
partamento centrale non am- 
mobiliato salone grande tre 
stanze da letto studio doppi- 
servizi eventuale garage con- 
tratto annuale con possibilità 
rinnovo fino tre anni, telefona- 
re 827555. 3395 
INGEGNERE in trasferta, non 
residente, cerca ammobiliato 
per 1 anno max. 400.000 tel. 
942206 da lunedì ore 20.30. 

NON residente referenziato 
cerca urgentemente apparta- 
mento arredato tel. 60480 ore 
pasti. 3463 
NON residenti referenziati ri- 
cercano arredato soggiorno 
una-due stanze contratto ter- 
mine Alveare 724444, 3487 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
premete? 
A.A. GESTIMMOBILI: affittasi 
locale adatto magazzino offici- 
na laboratorio artigiano 70 mq 
h 5 metri. 772244. 21 
A. QUATTROMURA affitta non 
residenti 8.0 piano con ascen- 
sore. Stanza, soggiorno, cuci- 
na; bagno. 771170. 3456 
A. QUATTROMURA affitta non 
residenti appartamenti presti- 
giosi zone: Roiano, Commer- 
ciale, Settefontane 771170. 
3456 
AFFITTASI a uso uno o più stu- 
di professionisti locale metri 
quadrati 272, nove vani più ac- 
cessori via Donota 2. Telefo- 
nare ore ufficio 040/69511 in- 
terno 57. 057157 
AFFITTASI capannone Villes- 
se grande metratura ampio 
terrazzo Studio BG 272500. 
AFFITTIAMO Rossetti (inizio) 
adatto ufficio, tre stanze, cuci- 
na, servizi 600.000. 733209. 
AGENZIA GAMBA 774927 si- 
gnorile, 5 stanze, servizi, affit- 
tasi vuoto. 3408 
AGENZIA GAMBA 774927 
stanza, tinello, cucinino, am- 
mobiliato, confort, non resi- 
denti, Fabio Severo, Baiamon- 
ti. 3408 
AGENZIA affitta Garibaldi 
stanza cucina doccia wc arre- 
dato a non residenti 280.000. 
Tel. 411534. 057229 
AGENZIA affitta a referenziati 
non residenti, arredato bellis- 
simo recente, strada Universi 
tà nuova, tre posti letto 
570.000. Tel. 411534. 057229 
AGENZIA affitta matrimoniale 
soggiorno cucinino bagno 
confortevole arredato a non 
residenti 350.000. Tel. 
411534. 057229 
AGENZIA affitta zona stazione 
camera cucina bagno termosi- 
foni, arredato a non residenti 
400.000. Tel. 411534. 057229 
ALVEARE 724444 non residen- 
ti arredati signorilmente: cen- 
trale 400.000 Franca, Felluga 
450.000, Servola 600.000 tutto 
compreso. 3487 
ARA 65010 ore 9-11 affitta Au- 
risina appartamento vuoto in 
palazzina recente, cucina due 
stanze bagno uso non residen- 
ti lire 320.000. 3437 
BARCOLA in casetta 2 stanze 
cucina servizi riscaldamento 
ammobiliato 400.000. Tel. 
301531, 17-19.30. 3441 
CASAPIU' 60582 Altipiano villa 
vuota, soggiorno, cucina, tre 
stanze, residenti referenziatis- 
simi, a 
CASAPIU’ 60582 arredato, si- 
gnorile, saloncino, due stanze, 
cucina, doppi servizi. Non re- 
sidenti referenziati. 
CASAPIU? 60582 varie zone, 
arredati, soggiorno, cucina, 
una-due stanze, bagno. Non 
residenti. 7 
CASAPIU’ 60582 vuoti cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno. Contratto triennale non 
residenti. T 
CASA MIA affitta appartamen- 
ti ammobiliati varie zone an- 
che panoramici soltanto non 
residenti referenziati 630307. 
3428 
CAUSA trasferimento cedo af- 
fittanza miniappartamento 
mansardato prelevando mobi- 
lio tutto completo ininterme- 
diari. Tel. 762973 serali. 
057223 
CORONEO bassa signorile uf- 
ficio 100 mq affittasi 850.000 
mensili. Tel. 766676. 
DOMUS Coroneo in palazzo 
signorile uso ufficio, cinque 
stanze sale archivi servizi to- 
tali 190 mq ascensore auto- 
mentano. 1 milione. 69210. 1 
DOMUS p.zza Ponteròsso lo- 
cale d'affari 60 mq circa adatto 
qualsiasi attività commerciale 
affittasi referenziando. 61763 
E 1 
FONDAZIONE pubblica affitta 
appartamento 4 stanze stanzi- 
no servizi via Rismondo piano 
V senza ascensore mq 125 
equo canone 199.125 mensili 
telefonare 761413 feriali 9-12. + 
057245 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locale affari quinto piano via 
Manzoni ascensore e box mq 
15 via Lavareto telefonare 
761413 feriali 9-13. -057245 


- 734257. 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato zona COMBI sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
autometano, soltanto non resi- 
denti. S. Lazzaro, 10 tel. 61712 
LORENZA affitta: Romolo Ges- 
si, casa signorile, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, conforts, 650.000. Tel. 
3449 
LORENZA affitta: ammobiliato 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, conforts, 
400.000. Tel. 734257. 3448 
MONFALCONE centro affittasi 
uffici prestigiosi diverse gran- 
dezze. Telefonare 
0481-45505. 57183 
PALESTRA attrezzata centra- 
lissima disponibilità immedia- 
ta affitta direttamente proprie- 
tario, telefonare 765341. 3457 
PONTEROSSO uffici 5 stanze 
salone servizi 180 mq 
1.000.000. Tel. 301531, 17-19.30 
QUADRIFOGLIO affitta CEN- 
TRALISSIMO ufficio 55 mq cir- 
ca palazzo recente. 630174. 14 
QUADRIFOGLIO affitta non re- 
sidenti SEMICENTRALE ap- 
partamento 100 mq circa per- 
fettamente arredato. 630175. 
QUADRIFOGLIO affitta Zona 
CARDUCCI locale d'affari al 
piano stradale con ampio uffi- 
cio sovrastante collegato: 
630174. 14 
SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Srl Passo Goldoni 2 via Car- 
ducci 37 affitta centralissimi 
alloggi uso studio ambulatorio 
trattative informazioni in uffi- 
cio. 728644. 22 
STRUTTURA sanitaria mette a 
disposizione ambulanza arre- 
data anche per ginecologo, 
servizio segreteria, tel. ore 12- 
14.n. 60836 esclusi sabato e 
domenica. 3427 
VESTA affitta appartamenti ar- 
redati per non residenti via 
Piccardi e via Cappello, telefo- 
3392 


nare 730344. 
20 Aziende 
e 
A.A.A. A tutti prestiti finanzia- 
menti fino a 50 milioni esem- 
pio: 10 milioni 48 rate a 
271.000. Tel. 7362. 199 
A.A. GESTIMMOBILI: avviata 
attività montaggio e ‘vendita 
autoradio Hi-Fi con tabella XII 
cedesi. 772244, 21 
A.A. GESTIMMOBILI: cartole- 
ria ben avviata locale rinnova- 
to cedesi attività arredi con di- 
lazionamento su inventario, 
712244. È 21 
A.A. GESTIMMOBILI: cedesi 
locale e attività alimentari or- 
tofrutticolo drogheria ottimo 
avviamento informazioni per 
appuntamento. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: cedesi 
pensione centrale ristrutturata 
17 posti letto completa di arre- 
di. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: cedesi 
salone acconciature ed esteti- 
ca femminile in ottima posizio- 
ne. Informazioni per appunta- 
mento. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: dispo- 
niamo valide tabelle cristalle- 
rie articoli regalo accessori 
abbigliamento biancheria inti- 
ma filati e tessuti per arreda- 
mento. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: magaz- 
zino h 3 m 100 mq zona San 
Michele. Informazioni per ap- 
puntamento. 772244, 21 
A.A. GESTIMMOBILI: osteria 
con cucina zona Piccardicon 
superalcolici macchina caffè 
adatto piccola paninoteca. 
772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: profu- 
meria bigiotteria locale rinno- 
vato cedesi attività arredi. 
772244. 21 
ABBIGLIAMENTO Tabelle IX- 
X-XIV/5 licenza avviamento 
arredamento 40.000.000 com- 
preso inventario informazioni 
per appuntamento VIP immo- 
biliare 65834. 26 
ADRIA 68758 V. S. Spiridione 
12, vera occasione cede nego- 
zio ABBIGLIAMENTO licenza 
IX-X-XIV/S5. 3464 
ADRIA 68758 affare unico cede 
FRUTTA-VERDURA avviato. 
3464 
ADRIA 68758 avviamento tren- 
tennale cede BOTTIGLIERIA 
zona passaggio. 3464 
ADRIA 68758 cede occasione 
irripetibile RISTORANTINO 
con giardinetto zona passag- 
gio. 3464 
ADRIA 68758 favoloso cede 
PROFUMERIA ottimo avvia- 
mento. 3464 
ADRIA 68758 occasione cede 
LATTERIA vasta clientela. 
3464 
ADRIA 68758 occasione irripe- 
tibile cede zona passaggio ne- 
gozio ALIMENTARI frutta ver- 
dura drogheria. 3464 
ADRIA 68758 ottimo reddito 
cede CARTOLIBRERIA e gio- 
cattoli. 3464 
ADRIA 68758 prezzo interes- 
sante cede CASALINGHI e re- 
galo. 3464 
ADRIA 68758 reddito assicura- 
to cede SALUMERIA rinomata 
forte giro d'affari. 3464 
ADRIA 68758 reddito elevato 
cede CALZATURE. 3464 


Capitali 


AGENZIA Meridiana 733275 
LATTERIA rionale, avviatissi- 
ma, cedesi licenza, arreda- 
mento, trattative riservate. 
AGENZIA Meridiana 733275 
OREFICERIA orologeria, zona 
2, cedesi licenza, avviamento, 
arredamento. 3404 
AGENZIA Meridiana 733275 
PULISECCO cedesi licenza, 
avviamento, arredamento, z0- 
na Garibaldi. 3404 
AGENZIA Meridiana 733275, 
DROGHERIA rionale, cedesi li- 
cenza, arredo avviamento, 
eventualmente inventario. 
AGENZIA Meridiana 733275, 
Monfalcone TRATTORIA licen- 
za, avviamento, muri, più so- 
prastante appartamento con 
mansarda. 3404 
ALIMENTARI salumeria zona 
centrale notevole passaggio 
cedesi con ottimo avviamento 
aredameno: Greblo 68789. 
3 


ALPICASA pizzeria ristorante 
licenza superalcolici arreda- 
mento in perfette condizioni. 
733229. 25 
ATTIVITA’ commerciale ampio 
locale adatto due o tre perso- 
ne rimanenza lordo mensile 
13-16 milioni ottimo giro an- 
nuale vendo. Scrivere Casset- 
ta n. 25/R Publied 34100 Trie- 
ste. 057156 
AVVIATISSIMO ristorante-piz- 
zeria-bar posizione centralis- 
sima. Vendesi scrivere a Pu- 
blied cassetta n. 22/R 34100 
Trieste. ata] 
AZIENDA abbigliamento don- 
na-uomo, biancheria per la ca- 
sa, forte reddito documentabi- 
le cedesi o associasi, ininter- 
mediari. Scrivere Cassetta n. 
16/R Publied 34100 Trieste. 
057087 

BANCO frutta verdura mercato 
Carducci vendesi 392655. 
057158 

BAR superalcolici rionale ven- 
desi. Tel. 390655-414774. 
057119 

BAR superalcolici seriamente 
interessato all'acquisto. Tel. 
771168. 057104 
CANARUTTO Borgo Teresiano' 
cede licenza abbigliamento 
120 mq. Prezzo anche dilazio- 
nato. 69349. 003154 
CANARUTTO Borgo Teresiano 
cede licenza abbigliamento 
120 mq. Prezzo anche dilazio- 
nato, 69349. 003154 
CANARUTTO San Giovanni 
centro cedesi attività commer- 
ciale con licenza vasta. Affaro- 
ne. 69349. 3466 
CANARUTTO corso Italia cede 
licenza abbigliamento negozi 
ampia metratura 400-600 mq 
69349. 3466 
CANARUTTO paraggi Garibal- 
di cede bar reddito accertabi- 
le. Ottimo prezzo anche dila- 
zionato. 69349. 3466 
CANARUTTO paraggi Ponte- 


rosso vende supermercato, 


300 mq doppio ingresso, red- 
dito accertabile. Affarone. 
69349. 3466 
CANARUTTO supermercato 
200 mq Cavana licenza e mer- 
ce. Prezzo da concordare. 
69349. 3466 
CANARUTTO vende magazzi- 
no centralissimo 50 mq con 
servizi. Prezzo interessante. 
69349. 3466 
CANARUTTO vende officina 
300 mq centralissima con la- 
vaggio autoveicoli. 69349. 
3466 

CANARUTTO zona industriale 
vende due capannoni 2000-350 
mq con terreno, ideale per uso 
industriale. 69349. 3466 
CARDUCCI vende 761383 bar 
centrali, abbigliamento, tabac- 
chino bigiotteria cartolerie 
giocattoli ottimo avviamento. 
3482 

CASALINGHI articoli REGALO 
centralissimo Tab. XIV/11-19 
licenza avviamento arreda- 
mento 130.000.000. Informa- 
zioni esclusivamente per ap- 
puntamento Vip 64112. 26 
CASAPIU’ 60582 azienda in- 
grosso carta, cartoni, accesso- 
ri, portafoglio clienti, pronto 
lavoro, sviluppabile. Prezzo 
interessante. Da 
CASAPIU’ 60582 drogheria, 
‘ampia licenza, zona intenso 
passaggio, ottimo giro affari, 
sviluppabile. 7 
CASAPIU’ 60582 pelletterie, 
accessori, ottima posizione, 
zona passaggio, presenza plu- 
riennale. Prezzo interessan- 
tissimo. 1, 
CEDESI attività commerciale 
stagionale tab. IX X XI Grado, 
avviata. Telefonare ore ufficio 
0432-730606 Studio Emme/- 
Due Sas Cividale. 88 
CEDESI ristorante ottima zona 
parcheggio proprio. Escluso 
intermediari. Scrivere a Pu- 
blied cassetta n. 20/R 34100 
Trieste. 050154 
CERCO capitali per sviluppo 
società offro utili adeguati, ga- 
ranzie immobiliari . Scrivere a 
cassetta nr. 50-P Publied 
34100 Trieste. 056848 
CERCO licenza taxi. Tel. 
752553 ore negozio. 057210 
DIAMO in gestione osteria a 
famiglia pratica con requisiti, 
tel. 820190, da lunedì in poi. 
3403 


harman/kardon 


sistemi 


just like live 


(proprio 


come dal vivo!) 


PHILIPS: 


su misura per ogni 
autovettura 


IL PICCOLO 


FARO 729824 LATTERIA caffè 
Valmaura avviatissima. 17 
FRUTTA verdura vendesi buon 
avviamento posizione centra- 
le. Tel. 569106 dopo le 14. 
057191 

GEOM Sbisà: CENTRALE atti- 
vità arredamenti elettrodome- 
stici mq 230 circa cedesi. 
942492. 

GORIZIA Dalti vende avviata 
attività abbigliamento e acces- 
sori. 0481-83884. 286 
MONFALCONE KRONOS: cen- 
tralissima rivendita tabacchi 
edicola ottimo volume d'affari 
0481/74430. 1 
MONFALCONE agenzia GAB- 
BIANO cede, causa trasferi- 
mento, provincia di Gorizia li- 
cenza di cartolibreria. 0481- 
45947. 1 
MUGGIA vendesi licenza risto- 
rante ben avviato con ottima 
clientela 272192. 36 
NEGOZIO dischi centrale ce- 
desi. Scrivere a Cassetta n. 
27/R Publied.34100 Trieste. 
3421 

POLLI spiedo alimentari av- 
viamento pluriennale buona 
posizione vendesi. 392655. 
057158 

PRIVATO vende bar latteria 
zona San Sabba. Telefonare 
ore pasti 811243. 057232 
QUADRIFOGLIO avviatissima 
pulitura secco compresa at- 
trezzatura: 630174. 4 12 
RABINO 762081 bar gelateria 
licenza totocalcio biliardo ve- 
randa panoramica arreda- 
mento nuovo 135.000.000. 14 
RABINO 762081 centralissima 
paninoteca con cibi cotti arre- 
damento nuovo avviatissima 
189.000.000. 

RABINO 762081 licenza abbi- 
gliamento biancheria intima 
con laboratorio riparazioni 
34.500.000. 14 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento tab. XII 
buona posizione ottimo lavoro. 
30.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza bar- 
biere zona centrale ottime 
possibilità sviluppo 22.500.000 
RABINO 762081 licenza botti- 
glieria alimentari muri nego- 
zio magazzino compresi 
175.500.000. 14 
RABINO 762081 licenza casa- 
linghi elettrodomestici articoli 
fotografici forte reddito 
178.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza latte- 
ria tabella I/A rionale clientela 
propria 18.000.000. 14 
RABINO 762081 varie licenze 
drogheria profumeria diverse 
zone da 21.500.000. 14 
RIVIERA 224426 licenza frutta 
verdura Tab. VI e | locali 100 
mq affitto bloccato zona cen- 
trale. 3474 
SALUMERIA specialità ali- 
mentari avviatissima ottimo 
reddito licenza avviamento ar- 
redamento 60.000.000. Infor- 
mazioni per appuntamento 
VIP immobiliare 65834. 26 


SIT Studio Immobiliare Triesti- - 


no Srl Passo Goldoni 2 via Car- 
ducci 37 vende officina elet- 
trauto completamente attrez- 
zata 28.000.000. 728644. 22 
SIT affare istituto linguistico 
completamente accessoriato 
pronto per poter iniziare attivi- 
tà. 731383. 22 
SIT avviatissima licenza arre- 
damento latteria prezzo inte- 
ressante grosso guadagno. 
731383. DR 
SIT centrale negozio articoli 
sportivi grande metratura alto 
fatturato trattative riservate. 
731383. 22 
SIT elegante gelateria ottima 
posizione trattative presso no- 
stri uffici. 731383. 22 


Enorme successo del concorso 
«Autoradiovacanze» promosso 
dall’Universaltecnica. A tutti gli 
acquirenti di autoradio e/o 

relativi accessori delle marche 


riportate qui a fianco, viene 


consegnato per ogni diecimila 


SIT licenze avviamento arre- 
damento prelibatezze alimen- 
tari salumeria grosso avvia- 
mento. 731383. 22 
SIT occasione centralissimi 
chioschi giornali prezzi realiz- 
zo, 731383. 22 
SIT occasione licenze avvia- 
mento arredamento articoli da 
RO bomboniere. 731383. 


SIT offre licenza fiori e piante 
locale centralissimo trattative 
riservate nostri uffici. 731383 
SIT vende centro licenza av- 
Viamento arredamento tab. XII 
XIV trattative riservate vetrine 
ampia metratura. 731383. .22 
SIT vende licenza cartoleria li- 
breria giocattoli bomboniere 
articoli da regalo 30.000.000. 
731383. 22 
SIT vende varie licenze avvia- 
mento arredamento frutta ver- 
dura altissimi redditi varie zo- 
ne. 728644. 22 
TRATTORIA ristorante zona 
carsica su strada, forte lavoro. 
Vendesi. Immobiliare Solario 
tel. 61061, orario 16-19. 3472 
TRE I affitta via Belpoggio ne- 
gozio con magazzino 774881. 
3454 

TRE | cede tab. IX collocabile 
zona 1 ottimo avviamento 
prezzo interessante 774881. 
9454 

VENDESI licenza noto e avvia- 
tissimo ristornate zona centra- 
le. Per maggiori informazioni 
solo se interessati scrivere a 
Publied cassetta n. 23/R-34100 
Trieste. 1 
VENDO cartolibreria giocattoli 
buona clientela bella posizio- 
ne. Scrivere a Cassetta n. 37/R 
Publied 34100 Trieste. 3475 
VICINANZE Monfalcone Dalti 
vende avviata attività parati 
colori cornici ecc. 
0481-83884. 286 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
A.A.A. ECCARDI acquista pa- 
gamento contanti villa con ter- 
reno. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6, 732266. 3451 
A.A.A. ECCARDI cerca appar- 
tamenti per propri clienti defi- 
nizione per contanti, 732266. 
3451 
A.A.A. PER vendere subito il 
tuo immobile basta una telefo- 
nata. Parlane con un esperto. 
Tre 1 774882.056832 
ACQUISTO appartamento 100 
mq da privato seriamente in- 
tenzionato moderni confort. 
Manoscrivere Casella postale 
86734100 Trieste. 057254 
ACQUISTO appartamento 70- 
100 mq qualsiasi zona purché 
buone condizioni telefonare 
763189. 14 
ACQUISTO appartamento li- 
bero ultimo piano con terraz- 
za, 100 mq circa, zona periferi- 
ca. Telefonare ore pasti al 
142697. 3463 
ACQUISTO recente/epoca, 
centrale, zona servita: sog- 
giorno, una-due stanze. Infor- 
mazioni Alveare 724444. 
3487 
ALPICASA cerca urgentemen- 
te soggiorno, cucina, bistanze 
per nostri clienti. 73329. 25 
BORGO San Sergio cerco ur- 
gentemente appartamento 
soggiorno due camere terraz- 
za. 16/855. 24 
CASETTA acquistasi giardino 
intorno anche da ristrutturare 
soleggiata o panoramica. Tel. 
410797. 3463 
CASETTA perfetta o distrutta 
purché con giardino cercasi 
urgentemente per contanti. 
Tel. 728451. 17 


lire di spesa (anche a rate) un 
biglietto per partecipare 
all'estrazione di un fantastico 
premio: un viaggio vacanza di 
una settimana per due persone, 
nello stupendo villaggio turistico 
Cala Moresca, in Sardegna. La 
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CAUSA trasferimento cerco 
urgentemente tricamere in 
Trieste tel. 631631. 056831 
CERCHIAMO per nostro clien- 
te appartamento seminuovo, 
mq 90/100 zona Besenghi, 
Franca. ALTRO mq 60/70 con 
giardino privato semiperiferi- 
co, Agenzia Meridiana 733275 
5 3404 
CERCHIAMO urgentemente 
appartamento 70-100 mq da 
‘acquistare in stabile recente 
definizione contanti. Casapiù 
60582. 7 
CERCO alloggio: marina cam- 
po Marzio Murat piano alto 
ascensore. Scrivere a casset- 
ta n. 30-R Publied 34100 Trie- 
ste. 057198 
DA privato acquisto apparta- 
mento ampia metratura piano 
alto preferibilmente ascenso- 
re. 733419. 10 
MONFALCONE agenzia GAB- 
BIANO cerca per cliente refe- 
renziato zona Monfalcone- 
Ronchi-Staranzano villa max 
150 milioni definizione imme- 
diata. 0481-45947. 1 
PIAZZA DELLA BORSA 13 nel- 
la vetrina della DOMANDA tro- 
verete numerosi ANNUNCI VI. 
DEO di richieste di acquisto 
per vendere bene e veloce- 
mente. Servizio dell'IMMOBI- 
LIARE BORSA. 3435 
PRIVATAMENTE acquista ap- 
partamento 70 mq massimo 
75.000.000 purché bello in ca- 
sa decorosa. 773868. 3480 
PRIVATO acquista contanti S. 
Vito salone 3 stanze 2 servizi 
garage casa recente. Telefo- 
nare ore serali, 303322. 
057111 

PRIVATO acquista contanti ap- 
partamento altipiano o zona 
verde 3 stanze, garage, circa 
90 mq. Telefonare sera 420510 
È 057174 
SOLO se vero affare acquisto 
piccolo appartamento pagan- 
do contanti tel. 631512. 

056831 

TERRENO agricolo possibil- 
mente frutteto vigneto provin- 
cia Trieste acquistasi. Tel. 
390887. 057220 
TERRENO inedificabile 3000 
mq cercasi. Tel. 729824. 17 
TRE | per incarico funzionario 
di banca ricerca appartamento 
zona residenziale Trieste tel. 
7714881. 056832 
VESTA cerca appartamenti 
per i propri clienti da 1-2-3 
stanze saloncino cucina servi- 
zi zone diverse, telefonare 
730344. 3392 
100.000.000 disponibili da no- 
stro cliente per acquisto ap- 
partamento zona semiperiferi- 
ca: soggiorno due stanze cuci- 
na bagno posto auto PRONTA 
DEFINIZIONE telefono 68003 
IMMOBILIARE BORSA. 3435 
250.000.000 disponibili da no- 
stro cliente per acquisto villa 
anche da restaurare in zona 
tranquilla PRONTA DEFINI- 
ZIONE telefono 68003 IMMO- 
BILIARE BORSA. 3435 
300.000.000 disponibili da no- 
stro cliente per acquisto ap- 
partamento zona residenziale: 
salone tre stanze stanzetta cu- 
cina doppi servizi box. PRON- 
TA DEFINIZIONE telefono 
68003 IMMOBILIARE BORSA 


3435 . 


40.000.000 disponibili da no- 
stro cliente per acquisto ap- 
partamento zona via Colo- 
gna/Fabio Severo: due stanze 
cucina bagno PRONTA DEFI- 
NIZIONE telefono 68003 IM- 
MOBILIARE BORSA. 3435 


29 Case, ville, terreni 
Vendite 

st 
A.A.A.A. ECCARDI OPICINA 
centro VILLA prestigiosa 320. 
mq su due piani con parco al- 
berato 500.000.000. Trattative 
riservate. 732266. 3451 
A.A.A.A. EGCARDI SALITA 
ZUGNANO recente piano alto 
ascensore cucinino ampio 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno:atrio poggiolo cantina. 
732266. 3451 
A.A.A.A. ECCARDI prossima 
consegna zona CATTINARA 
vista mare villette nonché ap- 
partamenti con mansarde ta- 
verne giardini. Permute con il 
vostro appartamento. Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6. 
732266. 3451 
A.A.A.A. ECCARDI via PAI- 
SIELLO-BENUSSI recente cu- 
cina soggiorno due stanze 
doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo eventualmente box. 
732266. 3451 
A.A.A.A. ECCARDI via VIGNE- 
TI recente cucina soggiorno 
due stanze bagno ripostiglio 
tre poggioli box, perfetta ma- 
nutenzione. 732266. 3451 
A.A.A.A. ECCARDI zona CAT- 
TINARA vista mare primo in- 
gresso cucina soggiorno due 
stanze servizi ampia mansar- 
da terrazze posto macchina. 
732266. 3451 
A.A.A. ATTICO indipendente 
con mansarda, in costruzione 
zona università, soleggiato, vi- 
sta, quadrivano più servizi, po- 
sto auto, eventuale permuta, 
vende direttamente impresa. 
Tel. 827602. 3460 


A.A. GESTIMMOBILI: San Gia- 
como bella casa epoca salon- 
cino matrimoniale stanza cuci- 
na abitabile servizio termoau- 
tonomo 52.000.000. 772244. 


21 

A.A. GESTIMMOBILI: Severo 
panoramico salotto pranzo cu- 
cina abitabile 3 matrimoniali 
doppi servizi 3 balconi 
130.000.000. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: Trebicia- 
no villa algrezzo ampia super- 
ficie taverna box sottotetto 
giardino 145.000.000. 772244. 
21 


A.A. GESTIMMOBILI: Vergerio 
rifiniture prestigiose soggior- 
no due stanze cucina doppi 
servizi poggioli cantina ascen- 
sore 87.000.000. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: adiacen- 
ze Foraggi panoramico ottimo 
stato soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno termoautonomo ter- 
razze 52.000.000. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: adiacen- 
ze Garibaldi buono stato 2 ca- 
mere cucina abitabile bagno 
veranda 31.000.000. 772244. 

21 

A.A. GESTIMMOBILI: casa su 
tre piani 300 mq coperti con 
giardino 500 mq da ristruttura- 
re 73.000.000. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: centrale 
panoramico da ristrutturare 4 
grandi camere cucina abitabi- 
le bagno wc ripostiglio balco- 
ne ascensore 100.000.000. 
772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: centra- 
lissimo ampia metratura lumi- 
nosissimo adatto ufficio studio 
assicurazioni poliambulatorio. 
Informazioni per appuntamen- 
to. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: mansar- 
dina luminosa primingresso 
soggiorno stanza bagno ripo- 
stiglio termoautonomo 
34.000.000. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: ultimo 
piano ampio salone due matri- 
moniali cucina servizio balco- 
ni ripostiglio ascensore 
103.000.000. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI: ultimo 
piano panoramico soggiorno 
matrimoniale stanzetta cucina 
servizio balconi termoautono- 
mo ascensore cantina 
75.000.000. 772244. 21 
A. PIRAMIDE 729233 Campi 
Elisi recente luminoso sog- 
giorno 2 matrimoniali cucina 
servizi separati poggioli 
67.500.000. 10 
A. PIRAMIDE 729233 Coroneo 
piano alto luminoso cucinino 
tinello soggiorno matrimonia- 


‘ le cameretta bagno 47.000.000 


A. PIRAMIDE 729233 D'Annun- 
zio adiacenze recente cucini- 
no soggiorno 2 stanze bagno 
poggiolo 70.000.000. 10 
A. PIRAMIDE 729233 Rossetti 
in decoroso stabile epoca sa- 
lone 2 stanze cucina servizi 
separati riscaldamento auto- 
nomo 65.000.000. 10 
A. PIRAMIDE 729233 S. Giaco- 
mo piano alto luminoso came- 
ra soggiorno cucina bagno ot- 
timamente ristrutturato solo 
29.000.000. 10 
A. PIRAMIDE 729233 Servola 
palazzina recente ottime con- 
dizioni cucinino soggiorno ca- 
mera cameretta bagno pog- 
giolo box 72.000.000. 10 

A. PIRAMIDE 729233 Stupenda 
mansarda primo ingresso 120 
mq 92.000.000. 10 
A. QUATTROMURA vende Ba- 
sovizza villa parzialmente da 
ristrutturare 185.000.000. Bat- 
tisti 8, 771170. 3456 
A. QUATTROMURA vende 
Strada per Longera casetta da 
ristrutturare con terreno agri- 
colo. 771170. 3456 
A. QUATTROMURA vende va- 
rie zone 90 mq in case recenti 
ed epoca. 771170. 3456 
A.l. ESPERIA.-VENDE (pressi) 
GIARDINO PUBBLICO BELLIS- 
SIMO; mq 100, 2 stanze, salo- 
ne, cucina, bagno, poggioli, 
cantina, ascensore, centralri- 
scaldamento. PRONTINGRES- 
SO 94.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
3450 

A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
GIULIA BELLO D'EPOCA, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, cantina, PRONTINGRESSO 
50.000.000 trattabili. ESPERIA, 
Battisti 4, tel.750777. 3450 

A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
VICOLO CASTAGNETO BEL- 
LISSIMO 2 stanze, salone, cu- 
cina, poggioli, ascensore, cen- 
tralriscaldamento LIBERO. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 750777 
i î 3450 
A.l. ESPERIA VENDE CEN- 
TRALISSIMO LUMINOSO 2 
stanze grandi, cucina, bagno. 
35.000.000 trattabili. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 3450 
A.l. ESPERIA VENDE LOCALE 
D'AFFARI VICINANZE V.LE XX 
SETTEMBRE BASSA mq 200 2 
fori, cedesi muri, eventuale at- 
tività (tabella XII) ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 3450 
A.I. ESPERIA VENDE PRONTI- 
GRESSO VIGNETI 2 stanze, 
saloncino, cucina, bagno, ter- 
razza, ascensore, centralri- 
scaldamento, cantinetta, posto 
auto coperto. 85.000.000 tratta- 
bili. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 3450 


A.l. ESPERIA VENDE ROSMINI 
PRIMINGRESSO. Stanza, sa- 
loncino, cucina, bagno, autori- 
scaldamento metano. CON- 
TANTI.20.000.000 rimanenza 
MUTUO. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 8450 
A.I. ESPERIA VENDE ULTIMI 
APPARTAMENTI IN GOSTRU- 
ZIONE EDILIZIA GCONVENZIO- 
NATA MUTUO REGIONALE 
GIA’ CONCESSO 50.000.000 
pagabili 182.000 mensili. VEN- 
DITE DIRETTE. Visione proget- 
ti, informazioni. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 3450 
ADRIA 60780 v. S. Spiridione, 
12 vende libero Valmaura cu- 
cina tinello soggiorno matri- 
moniale cameretta bagno ri- 
postiglio cantina. 3464 
ADRIA 60780 vende Forni 
Avoltri libera mansarda al 
grezzo 90 mq. 3464 
ADRIA 60780 vende libero Fo- 
raggi 2 camere cucina doppi 
servizi poggiolo possibilità 
mutuo. 3464 
ADRIA 60780 vende libero 
Sanzio ultimo piano 3 stanze 
stanzetta soggiorno cucina 
doppi servizi poggioli 
cantina. 3464 
ADRIA 60780 vende libero Via- 
le 3. camere cucina servizi 
giardino cantina. 3464 
ADRIA 60780 vende libero cen- 
trale adatto ufficio 3 stanze cu- 
cina bagno servizio separato. 
3464 

AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
BAIAMONTI appartamenti in 
casetta bifamiliare ristruttura- 
ta soggiorno cucina due stan- 
ze bagno soffitta. Riscalda- 
mento autonomo. Minimo con- 
tanti L. 15.000.000. Tel. 764842 
È 20 
AGENT! IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
BASOVIZZA villa signorile con 
‘ampio giardino salone con ca- 
minetto 4 stanze cucina tripli 
servizi tavernetta con cami- 
netto cantina box auto. Visione 
planimetrie v. Carducci 20. 
Tel. 764842. 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
primo ingresso soggiorno cu- 
cina stanza bagno. Luminosis- 
simo riscaldamento autono- 
mo. Minimo contanti L. 
17.000.000. Tel. 764842. 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
zona FIERA in casa recente VI 
piano cucinino tinello stanza 
stanzetta bagno ripostiglio 
cantina posto macchina. Mini- 
mo contanti L. 15.000.000. Tel. 
764842, 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
GHIRLANDAIO appartamento 
ristrutturato soggiorno cucina 
stanza bagno grande terrazzo. 
Riscaldamento autonomo. Tel. 
764842. 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
VIA GIULIA in casa d'epoca in 
corso di ristrutturazione con 
ascensore |V piano soggiorno 
cucina due stanze bagno ripo- 
stiglio. Tel. 764842. 20 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
zona SETTEFONTANE miniap- 
partamento cucina stanza ba- 
gno ripostiglio casa recente. 
Minimo contanti 6.000.000. Tel. 
764842. 20 
AGENZIA GAMBA 768702 AT- 
TICO bistanze, stanzetta, sog- 
giorno, cucina abitabile, doppi 
servizi, terrazze, garage, 
Monfalcone. 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 AU- 
TOMETANO stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucina, bagno, zo- 
na Ventisettembre. 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 BOX 
facile accesso via Commercia- 
le vendesi. 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 CA- 
SETTE panoramiche con giar- 
dino, autometano, vendonsi 
Scala Santa, Muggia, Monte- 
bello. 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 
MANSARDA deliziosamente 
arredata luminosa soleggiata 
centrale vendesi ogni 
confort. ù 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 
MANSARDINA stanza, cucini- 
no, bagno, completamente re- 
staurata zona Sangiusto 
23.000.000. 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 OR- 
TO BOTANICO panoramicissi- 
mo tristanze, saloncino, cuci- 
na abitabile, terrazza, taverna, 
garage, cantina. 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 Set- 
tefontane affarone sesto piano 
salone, cucinotto, bistanze, 
bagno, confort. 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 VIL- 
LE bifamigliari finiture accura- 
tissime, prezzi senza revisio- 
ne, varie metrature, consegna 
fine anno vendonsi OPICINA, 
3408 

AGENZIA Meridiana 733275 
MONFALCONE in palazzina, 
zona verde, appartamento con 
mansarda, mg 150, garage. 
3404 

AGENZIA Meridiana 733275, 
COMMERCIALE primingres- 
so, appartamento con taverna, 
terrazzi. Vista golfo. Esentè 
provvigione. 3404 


AGENZIA Meridiana 733275, 
LIGNANO Pineta soggiorno, 
matrimoniale, bagno, poggio- 
lo, arredato, posto macchina. 
3404 

AGENZIA Meridiana 733275, 
Rozzol CASETTA su due piani, 
mq 100 da ristrutturare, senza 
giardino. 3404 
AGENZIA Meridiana 733275, 
Zona C. ELISI seminuovo, mi- 
niappartamento, stanza, cuci- 
na, bagno, ammezzato. 3404 
ALABARDA 768821 S. Giaco- 
mo in decorosa casa epoca III 
piano vista libera stanza sog- 
giorno angolo cottura 
33.000.000. 3433 
ALABARDA 768821 apparta- 
menti economici S. Giacomo 
stanza cucina wc 16.000.000, v. 
Ginnastica 2 stanze cucina 
25.000.000. 3433 
ALABARDA 768821 box Rozzol 
casa recente 15 mq fornito ac- 
qua luce 18.000.000, 3433 
ALABARDA 768821 inizio Ca- 
nova epoca signorile IV piano 
senza ascensore soggiorno 2 
stanze stanzetta cucina servizi 
separati poggiolo autometano 
; 3433 
ALABARDA 768821 locale se- 
minterrato zona Giardino pub- 
blico adatto deposito magazzi- 
no 18.000.000. 3433 
ALABARDA 768821 zona Pam 
IV piano senza ascensore sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
stanzetta bagno poggiolo ripo- 
stiglio. cantina, 49.000.000. 
3433 

'ALPICASA Giulia salone, cuci- 
na, bistanze, bagno, riposti- 
glio, autoriscaldamento 
87.000.000. 733229, 25 
ALPICASA Udine appartamen- 
to 100 mq uso ufficio. 733229. 
25 


ALPICASA Viale salone con 
caminetto, quattro stanze, ser- 
vizio, poggiolo, autoriscalda- 
mento. 733209. 25 
ALPICASA mansarda perfetta 
cottura, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno ‘29.000.000. Altra 
come primingresso 
25.000.000. 733229. 25 
ALPICASA recente panorami- 
co perfetto, ingresso, salone, 
cucina, bistanze, bagno, ter- 
razza, eventualmente box 
115.000.000. 733209. 25 
ALPICASA villa 200 mq:come 
primingresso giardino com- 
pletamente indipendente 
195.000.000. 733229. 25 
ALVEARE 724444 Cacciatore 
attico, panoramico recentissi- 
mo: ampia metratura, terraz> 
zone, box. 230.000.000. — 3487 
ALVEARE 724444 Garibaldi 
originale mansarda ristruttu- 
rata, autometano, soggiorno, 
camera, cameretta, 
49.000.000. Altre possibilità da 
22.000.000. 3487 
ALVEARE 724444 Muggia vec- 
chia terreno panoramico edifi- 
cabile, adatto due villette. 
ALVEARE 774444 Capodistria 
piano alto, recente, rifinitissi- 
mo: saloncino, due matrimo- 
niali, cucina, bagno, terrazza, 
posto auto, 91.000.000. — 3487 
AMMINISTRAZIONE VARGIU 
755885 Ghirlandaio 25, ultimo 
piano, due camere, soggiorno, 
cucinino, bagno e poggiolo, in 
ottimo stato. 3374 
APPARTAMENTI confortevoli 
2-3 stanze soggiorno cucina 
doppi servizi giardino esclusi- 
vo, in palazzina. Tel. 274309... 
APPARTAMENTO 50 MQ VEN- 
DO ZONA Sansovino 
10.000.000 casa vecchia. Tele- 
fonare 0481-455356. 056868 
APPARTAMENTO 80 mq via 
Toti vendo 45.000.000 telefona- 
re 0481-455356. 056868 
APPARTAMENTO San Giaco- 
mo camera cameretta salonci- 
no cucina poggiolo seminuovo 
posto macchina cantina vendo 
tel. 631793. 3453 
ARA 65010 ore 9-11 vende 
Rossetti appartamento V pia- 
no senza ascensore, lumino- 
so, buona manutenzione, cuci- 
na due:stanze bagno. 3437 
ARA 65010 ore 9-11 vende S. 
Giacomo appartamento Il pia- 
no camera cucina doccia wc 
ripostiglio. 3437 
AVVISO abbiamo ricevuto in. 
vendita un alloggio di 210 me- 
tri quadrati in palazzo signori- 
le zona piazza Carlo Alberto 
prezzo 155.000.000. IMMOBI- 
LIARE BORSA telefono 
68003. 3435 
AVVISO abbiamo ricevuto.in 
vendita un appartamento in 
casa recente: soggiorno due. 
camere cucina bagno poggio 
lo posto auto zona Rotonda del 
Boschetto prezzo 73.000.000:. 
IMMOBILIARE BORSA telefo-, 
no 68003. 3435° 
AVVISO abbiamo ricevuto in 
vendita un bellissimo villino: 
indipendente con 900 metri 
quadrati di giardino in Opicina: 
prezzo 240.000.000. IMMOBI» 
LIARE BORSA telefono 
68003. 3435, 
AVVISO abbiamo ricevuto iti 
vendita un.minialloggio in ca- 
sa nuoya viale XX Settembre 
prezzo 35.000.000. IMMOBÌ* 
LIARE BORSA telefono 
68003. di 3435 


Continua in |x pagina 


prima estrazione è ormai vicina: ai 


primi di luglio. Una seconda 


estrazione avverrà.ai primi di 
agosto, e riguarderà i biglietti 
distribuiti nel mese di luglio. Un 
motivo in più per scegliere 
Universaltecnica. Gli altri sono più 


«AUTORADIOVACANZE» vacanza gratis in Sardegna 


BLAUPUNKT 


convenienza, 


supergaranzie, condizioni di 
pagamento ultrafavorevoli. Più la 
consulenza e l'assistenza 
tecnica fatta dagli specialisti 
Universaltecnica. 


che noti: assortimento, qualità, 
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SPIEGAMENTO NAVALE USA 


Saratoga verso il Golfo 


Partita la portaeiti mentre emergono d 


SEI CONDANNE 


Kuwait, khoniinisti a morte 


Estremisti sciiti imputati li sabotaggio e complotto 

hanno infatti provocato un 
certo imbarazzo tra gli stati 
del consiglio che si trovano 
ora a dover affrontare nuo- 
ve difficoltà 


KUWAIT — Il Kuwait é 
sempre più nell’occhio del 
ciclone. L’Alta Corte dell’E- 
mirato ha condannato a 
morte ieri sel sciiti, che 
erano stati accusati di sa- 
botaggio e di complotto. 
Due di essi sono ancora ri- 
cercati. Atri otto si sono vi- 
sti infliggere pene detenti- 
ve varianti tra i due anni e 
l’ergastolo. 

La notizia delle condanne 
— detestinate a esaspera- 
re le pressioni iraniane — 
è stata data dall’agenzia di 
stampa del Kuwait «Kuna» 
e riguarda un gruppo di 
sciiti filo-iraniani accusati 
di una serie di attentati. 

In particolare, le accuse ri- 
guardavano una serie di 
attentati avvenuti nel giu- 
gno dello scorso anno ad 
Al-Ahmadi, ove ha sede la 
principale raffineria petro- 
lifera del paese, nonché al- 
tri attentati registratisi lo 
scorso gennaio, alla Vigilia 
del vertice islamico tenuto- 
si nel Kuwait, 

Sempre nel Kuwait, altri 17 


scijl erano stati condanna- 
ti - alcuni di essi a morte 
—Nell’84 per una serie di 
aflentati ad ambasciate e 
allre sedi. La liberazione di 
esti ultimi è stata chiesta 
petutamente dalla clan- 
destina e filo-iraniana «Ji- 
had islamica», che nel Li- 
bano ha rivendicato seque- 
stri di cittadini americani e 
francesi. 
L’lran — come noto — ac- 
cusa il Kuwait di appoggia- 
re l'Iraq nella guerra del 
Golfo. 
La decisione del Kuwait di 
coinvolgere Mosca e Was- 
hington nella difesa delle 
sue petroliere dagli attac- 
chi iraniani ha notevol- 
mente disorientato intanto 
gli Stati arabi del Golfo 
Persico, aderenti al «Golf 
Cooperation Council», che 
da sei anni tentavano di 
trovare un accordo per una 
Strategia comune. 
| programmi del Kuwait, 
segretamente incoraggiati 
dall’Iraq e contemporanea- 
mente denunciati dall’Iran, 


ta, si sono riuniti i rappre- 


Proprio per cercare di 
chiarire la situazione, ieri 
a Gedda, in Arabia Saudi- 


sentati di Bahrain, Kuwait, 
Oman, Qatar, Arabia Sau- 
dita e degli Emirati Arabi 
Uniti. Ma secondo alcuni 
diplomatici occidentali ed 
arabi, da questo incontro ci 
si puo attendere ben poco, 
proprio a causa dell'atteg- 
giamento assunto dal Ku- 
wait. 
«E? un piccolo e vulnerabi- 
le Stato che continua a 
comportarsi come se fosse 
Una grande potenza — ha 
detto rivolto al Kuwait il 
rappresentante di uno de- 
li Stati membri —la verità 
è che ora, con la chiamata 
in causa di Stati Uniti e 
Unione Sovietica, questo 
Stato fa correre a noi tutti il 
rischio di essere coinvolti 
nella guerra Iran-Irag». 


CHIARIMENTO NELLA COALIZIONE 


Parigi, crisi rientrata 


Il ministro Leotard resta al governo - Per Chirac scampato pericolo 


PARIGI — Diecimila membri 
del Partito repubblicano (gi- 
scardiano) che ieri e oggi fe- 
Steggiano a Frejus il decimo 
anniversario, hanno salutato 
ieri sera, con un’ovazione 
durata cinque minuti, il se- 
gretario generale Francois 
Leotard, il giovane ministro 
della cultura che in pochi 
giorni, sfidando il primo mi- 
nistro Jacques Chirac, si è 
posto quale arbitro della sta- 
bilità della maggioranza e 
del governo. 

Scomparso dalla circolazio- 
ne mercoledì scorso, Leo- 


tard è riapparso ieri in pub-. | 


blico a Frejus davanti ai mili- 
tanti del Pr, circondato dai 
ministri del suo partito (uni- 
co assente, per «impegni ur- 
genti» a Parigi, il ministro 
della difesa Andrè Giraud. 

A tarda notte, dopo un pran- 
zo all'aperto di 7.000 coperti, 
il discorso tanto atteso per 
annunciare le decisioni pre- 
se di fronte all'ultimatum di 


Chirac: lasciare l’incarico 
ministeriale, o rinunciar al 
«ruolo militante di capo par- 
tito». 


Il ministro ha in sostanza de-. 


ciso di restare al governo, 
ponendo però una «condizio- 
ne», e cioé la garanzia di po- 
ter conservare una certa li- 
bertà d'espressione. Tali 
condizioni sarebbero state 
concordate col ministro degli 
interni Charles Pasqua. 

In precedenza dichiarazioni 
distensive del portavoce del 
Partito repubblicano hanno 
relativamente rasserenato il 
clima politico, dopo cinque 
giorni di «suspense»: le di- 
missioni collettive dei mini- 
stri del Pr, e dunque la cadu- 
ta del governo Chirac, appa- 
rivano scongiurate fin dal 
pomeriggio. È 

Il portavoce ha affermato: 
«Non sara fatto nulla che 
possa provocare una crisi 
grave in seno alla maggio- 
ranza e in seno al governo», 


anche se «certi ministri» di- 
cono: «Se Leotard se ne va, 
ce ne andremo anche noi». 
L'ex presidente della Repub- 
blica Valery Giscard D’E- 
staign, fondatore nel 1966 
della «Federazione naziona- 
le di repubblicani indipen- 
denti», di cui il Pr é emana- 
zione, non assiste alle cele: 
brazioni. o 
|l Partito repubblicano, che 
conta 140 mila aderenti, fu 
‘creato nel 1977 dai vari grup- 
pi «giscardiani» ed entrò nel- 
la confederazione Udf, quan- 
do questa fu creata, nel 1978. 
E' la principale delle cinque 
formazioni che compongono 
l'Udf. In Parlamento dispone 
di 59 deputati e 55 senatori, 
ed è presente nel governo 
Chirac con cinque ministri e 
quattro segretari di Stato. 
Francois Leotard, segretario 
generale dal 1982, ha portato 
con se ai vertici del partito 
un gruppo di «giovani», la 
cosiddetta «Bande à Leo», 


WASGHINGTON — L'ammi- 
raglio William Crowe, capo 
degli Stati Maggiori riuniti, 
ha riferito alla commissione 
forze armate del Congresso 
che la scorta militare alle pe- 
troliere del Kuwait nel Golfo 
Persico non rappresenta una 
missione ad alto rischio, 
benché «non si possa dare 
una garanzia assoluta sul 
fatto che un'operazione del 
genere sia esente da perico- 
li, non porti alla perdita di vi- 
te americane o fermi la pres- 
sione iraniana nell’area». 
Senza svelare le intenzioni 
del Pentagono, il capo degli 
Stati Maggiori riuniti che non 
ha nascosto il suo scettici- 
smo ha poi detto: «Noi rite- 
niamo di poter portare a ter- 
mine questa missione. Ab- 
biamo la possibilità di man- 
tenere le vie petrolifere 
aperte e di assicurare ai no- 
stri alleati arabi un basso li- 
vello di rischio. Questo, na- 
turalmente, non significa che 
possiamo garantire che non 
ci saranno incidenti». 

Da rilevare che la portaerei 
«Saratoga», da cui decollano 
i caccia che intercettarono 
l'apparecchio su cui viaggia- 
va Abu Abbas, ideatore del 
sequestro della «Lauro», ha 
lasciato ieri la sua base nella 
Florida per il Mediterraneo. 
Successivamente, potrebbe 


affermando l'obiettivo di «fa- 
re domani del Pr ciò che Mit- 
terrand è riuscito a fare del 
Ps di oggi, il più grande parti- 
to della Francia». 

Non nasconde di avere am- 
bizioni presidenziali, e, co- 
me ha annunciato nell'inter- 
Vista a «Le Point» che ha sca- 
tenato l’ira del primo mini- 
stro Jacques Chirac, potreb- 
be annunciare alla.fine del- 
l’anno la sua candidatura al- 
le elezioni del maggio 1988. 
Da ragazzo la politica non 
era nelle sue prospettive: a 
22 anni, nel 1964, entrò nel 
seminario di un convento be- 
nedittino. Monaco novizio, 
divenne per 15 mesi «frate 
honorat». Dopo il servizio 
militare in Libano (in un pro- 
gramma di cooperazione ci- 
vile) decise di tornare allo 
stato laico e di riprendere gli 
studi. 

Il debutto in politica risale al 
1977, quando diventò sinda- 
co di Frejus. 


Esteri 


Khomeini 

raggiungere il Golfo Persico. 
«Se l'Iran dovesse attaccare 
le navi kuwaitiane battenti 
bandiera americana, il Pen- 
tagono dovrebbe fare scelte 
difficili», ha aggiunto l’ammi- 
raglio Crowe, che non ha vo- 
luto entrare pubblicamente 
nel merito delle varie opzio- 
ni all'esame del Dipartimen- 
to della Difesa americana. 
Fonti autorevoli confermano 
che tra queste c'é anche 
quella che prevede un attac- 
co-preventivo contro le bat- 
terie missilistiche iraniane 
dislocate nella zona dello 
stretto di Hormuz, se esse 


MISSILE 
llcaso 
«Ariane»: 
prosciolti 
a sorpresa 


PARIGI — Il giudice istrutto- 
re. ha prosciolto a sorpresa 
due delle 7 persone arresta- 
te lo scorso marzo con l’im- 
putazione di aver fornito in- 
formazioni sul razzo spazia- 
le europeo «Ariane» agli 
agenti sovietici. Si tratta di 
Ludmila Varighin, 32 anni, di 
origine sovietica, e di Philip- 
pe Maillard. 

Sotto inchiesta rimangono il 
marito della Varighin, Pierre 
Verdier, direttore dell'ufficio 
statistiche a Rouen; Antone- 
ta Manole, dipendente dello 
stesso ufficio; Jean Michel 
Hauri, un progettista indu- 
striale che aveva lavorato 
per la Société Européenne 
de Propulsion, l'impresa che 
fabbrica i motori Ariane; Mi- 
chel Fleury, impiegato an- 
ch'egli presso l’ufficio di sta- 
tistiche; e Serge Notheaux, 
disoccupato. 

La Manole e Hauri si trovano 
incarcere, gli altri tre sono in 
libertà provvisoria. 


DEPUTATO 
Una donna 
in lizza 

per la Casa 
Bianca? 


Barbara Schroeder 


WASHINGTON —Una donna 
in lizza per la Casa Bianca? 
Potrebbe accadere se Patri- 
cia Schroeder, che siede alla 
Camera fra le file dei demo- 
cratici, deciderà di concorre- 
te per la «nomination» del 
suo partito. leri ha dichiarato 
che l’idea I’alletta, ma ha 
precisato che prenderà una 
decisione nelle prossime 
settimane. RI 
La Schroeder viene dal Colo. 
rado, come l’ex senatore Ga- 
ry Hart, che ha dovuto rinun- 
ciare alla candidatura a cau- 
sa dello scandalo suscitato 
dalla nota «scappatella» ex- 
traconiugale. Se dovesse de- 
cidere peril si, dovrà conten- 
dere a una nutrita schiera di 
colleghi maschi il diritto a 
sfidare il candidato ufficiale 
dei repubblicani nelle ele- 
zioni dell’anno prossimo. 
Finora sono già scesi uffi- 
cialmente nell’arena il depu- 
tato Richard Gephardi, l’ex 
governatore dell’Arizona 
Bruce Babbitt, il governatore 
del Massachusetts Michael 
Dukakis e il senatore Paul Si- 
mon. Il senatore Joseph Bi- 
den annuncerà la sua candi- 
datura la settimana ventura. 
Il ritiro di Hart e quello di Ma- 
rio Cuomo, sui quali conver- 
gevano i consensi del parti- 
to, hanno determinato una 
situazione di estrema incer- 
tezza tra i democratici in vi- 
sta delle presidenziali. 


DIFESA DEL CANADA 


Acque artiche contese 


Ottawa vuole sottomarini atomici per riaffermare il controllo 


OTTAWA — Con una drasti- 
ca rettifica delle strategie 
militari di fondo, il governo di 
Ottawa ha deciso di armarsi 
con sottomarini a propulsio- 
ne atomica per il pattuglia- 
mento dell’Artico canadese, 
dove adesso le due superpo- 
tenze si fronteggiano indi- 
sturbate. 

Il progetto per costruire 10- 
12 sottomarini nucleari nei 
prossimi quindici anni è con- 
tenuto in un «libro bianco» 
con cui il ministro della dife- 
sa canadese, Perin Beatty, fa 
il punto sulle priorità militari 
peri prossimi quindici anni. 
Il governo conservatore di 
Brian Mulroney vuole dotare 
il paese degli strumenti per 
rivendicare a pieno la sovra- 
nità canadese sull'Artico, 
oggetto di disputa con gli 
Stati Uniti che considerano 
acque internazionali il famo- 
so passaggio a Nord-Ovest. 
Dal rinnovato impegno a ri- 
badire la sovranità sull’Arti- 
co viene la decisione di co- 


struire i sottomarini a pro- 
pulsione nucleare, per i qua- 
li il governo di Ottawa cer- 
cherà di acquisire tecnologie 
usate da Francia e Gran Bre- 
tagna per la messa a punto, 
rispettivamente, dei sotto- 
marini delle classi «Trafal- 
gar» e «Rubis». 

Il primo sottomarino dovreb- 
be diventare operativo dopo 
il 1995 e l'Artico dovrebbe 
essere tenuto sotto controllo 
anche tramite speciali aerei 
a lunga autonomia e un sofi- 
sticato sistema di sorve- 
glianza elettronica che pre- 
vede la posa di sensori sotto 
i ghiacci perenni di quell’a- 
rea. 

Il «libro bianco» prevede un 
potenziamento della flotta 
con l'acquisizione di sei nuo- 
ve fregate e l'abbandono di 
un impegno canadese — 
vecchio di vent'anni — a 
mandar truppe in Norvegia 
in caso di una minaccia so- 


vietica contro quel paese - 


scandinavo. 


Un'esercitazione per il rapi- 
do trasferimento di soldati 
canadesi in Norvegia si è ri- 
velata l'anno scorso molto 
costosa e le truppe sono sta- 
te efficacemente dispiegate 
sul fronte norvegese solo tre 
settimane dopo il via all'ope- 
razione. 

Pur volendo rinunciare al- 
l'impegno nei confronti della 
Norvegia, il «libro bianco» ri- 
-badisce che il Canada contri- 
buirà alla difesa dell'Europa 
e aumenterà il numero delle 
truppe dislocate in Germa- 
nia federale... 

La spesa che il piano com- 
porterà — ha detto il mini- 
stro della difesa Perin Beatty 
— è la più bassa tra i paesi 
della Nato e dovrebbe porta- 
re il budget della difesa a un 
incremento di appena il 2,2 
per cento all’anno per la 
prossima decade». 

Il totale dei costi è previsto 
intorno ai 135 miliardi di dol- 
lari, l'equivalente del tasso 
di spesa corrente in Canada 


e meno della metà della me- 
dia pro capite dei paesi al- 
leati. 5 
Le reazioni dell'amministra- 
zione Reagan sono state im- 
mediate. Dalla Casa Bianca 
un funzionario di alto rango, 
che é voluto restare anoni- 
mo, ha criticato duramente il 
«Piano beatty»: «Significa 
gettar via i soldi — ha detto 
infatti — quando invece sa- 
rebbe opportuno raddoppia- 
re la presenza canadese in 
Europa». 

La questione dell’internazio- 


. nalità delle acque del pas- 


saggio a Nord-Ovest è stata 
sempre motivo di scontro tra 
la Casa Bianca e il Canada. 

A far precipitare la situazio- 
ne ha contribuito, un anno fa, 
la pubblicazione da parte del 
Pentagono di foto di sottoma- 
rini Usa al Polo. Ottawa, cui 
non era pervenuta nessuna 
richiesta da parte americana 
di attraversare lo stretto di 
Davis, aveva preteso spiega- 
zioni da Washington. 


ubbi sulla missione della flotta 


dovessero minacciare la lj- 
bertà di navigazione. 
«Pensiamo che non conven- 
ga a nessuno attaccare le 
nostre navi» nel Golfo Persi- 
co, ha detto da parte sua il 
consigliere presidenziale 
per la sicurezza nazionale 
Frank Carlucci, 

Le forze navali americane 
nel Golfo, ha precisato Car- 
lucci, fungono da deterrente, 
e non minacciano nessuno, 
ed ha lasciato capire che un 
attacco alle navi americane 
provocherebbe una ritorsio- 


ne. 

Nel frattempo, l'Iran di Kho- 
meini ha espulso ieri cinque 
diplomatici britannici, tra cui 
il primo segretario d'amba- 
sciata Edward Chaplin, che 
la settimana scorsa era stato 
sequestrato per 24 ore da 
una milizia. 

Il provvedimento è stato pre- 
so «per ritorsione» contro 
l'espulsione dei cinque fun- 
zionari del consolato irania- 
no di Manchester, ordinata 
giovedì scorso dalle. autorità 
britanniche per protesta con- 
tro il trattamento subito da 
Chaplin. 

A Londra, la notizia è stata 
accolta con un certo sollievo. 
Alcuni temevano che la pro- 
va di forza cominciata con il 
caso Chaplin avesse sviluppi 
anche peggiori. 


MAYPORT — La portaerei «Saratoga» ha lasciato il 
suo porto-base nella Florida per far rotta verso il 
Mediterraneo: dal suo gruppo di battaglia tre unità si 
staccheranno per raggiungere il Golfo Persico. Nella 
foto, il congedo di un marinaio dalla moglie e dalla 


figlia. 


MOSCA, TONI DA GUERRA FREDDA 
Usa e Urss a confronto sui media 
ed esplode subito la «bagarre» 


mente si trovano). 


nanza sovietica». 


in Unione Sovietica. 


Il provvedimento è stato motivato con le 
attività «diffamatorie del buon nome del 
paese e lesive del prestigio dell’Unione 
Sovietica» che la coppia avrebbe compiu- 
to, «ritenute incompatibili con la cittadi- 


La decisione è stata approvata il 14 mag- 
gio scorso dal presidium del Soviet supre- 
mo e resa nota dalla Gazzetta ufficiale so- 
vietica, che porta la data del 20 maggio. 

L'iniziativa di Mosca è indicativa dei limiti 
del «nuovo corso» gorbaceviano: i coniugi 
avevano duramente criticato la situazione 


Le autorità di Mosca hanno probabilmente 
voluto «punire» la poetessa per le intervi- 
ste concesse a organi di stampa occiden- 


LIMITI DEL «NUOVO CORSO» 
Privati della cittadinanza russa 


Poetessa dissidente e suo marito - Nuovo test nucleare 
MOSCA — La poetessa dissidente Irina 
Ratushinskaya e suo marito Igor Gerash- 
chenko sono stati privati della cittadinanza 
sovietica e quindi del diritto di fare ritorno 
in patria dalla Gran Bretagna (dove attual- 


ste. 


«PURGA» A PECHINO U 
Cina, silurato per l'incendio 


«Colpevole» il ministro dell’industria forestale 


PECHINO — Per il colossa- 
le incendio che per circa 
un mese è divampato nella 
Cina nordorientale, ucci- 
dendo 191 persone e di- 
struggendo settemila chi- 
lometri quadrati di bosco, è 
caduta la prima, illustre te- 
sta. 

Il consiglio di stato ha de- 
stituito dall’incarico il mini- 
stro per l’industria foresta- 
le, Yang Zhong, ritenendo- 
lo indirettamente respon- 
sabile dello spaventoso ro- 
go sviluppatosi il 6 maggio 
scorso sui monti del Daxin- 
ganling, nella provincia di 
Heilongjiang. 
L’allontanamento di Yang, 
che ha 55 anni, è stato de- 
ciso nel corso di una sedu- 
ta del consiglio di Stato 
presieduta dal vice primo 
ministro anziano Wan Li 
La decisione del consiglio 
di Stato dovrà essere ratifi- 
cata dalla commissione 
permanente del Congres- 
so nazionale del popolo, il 
Parlamento di Pechino. 
L'incendio divampato il 6 


maggio scorso nella.pro- 
vincia di Heilongjiang e 
stato domato soltanto mar- 
tedi scorso, e ha impegnato 
decine di migliaia di solda- 
ti, uomini della forestale e 
della protezione civile. Il 
rogo, che ha provocato 191 
morti 221 feriti, ha lasciato 
cinquantun mila persone 
all’addiaccio; raso al suolo 
diversi villaggi; bruciato ol- 
tre un milione di ettari di 
terra. 

Nel frattempo, un portavo- 
ce governativo non ha vo- 
luto commentare ieri la no- 
tizia, diffusa venerdì dagli 
osservatori sismologici oc- 
cidentali, di un esperimen- 
to nucleare condotto dalla 
Cina in una zona desertica 
della regione del Xinjiang. 
«Non abbiamo alcun com- 
mento da fare» ha detto un 
portavoce del ministero 
degli esteri di Pechino ri- 
guardo all'esperimento 
che, secondo fonti occiden- 
tali, è il primo test nucleare 
sotterraneo condotto dalla 
Cina nel poligono di Lop 


tali, nelle quali raccontava le dure condi- 
zioni di vita dei campi di lavoro sovietici 
(era stata internata essa stessa per oltre 
tre anni, e recentemente scarcerata); suo 
marito aveva invece affermato che il disa- 
stro di Chernobyl ha causato migliaia di 
vittime, che il Cremlino ha tenuto nasco- 


La Ratushinskaya, liberata in ottobre, si 
era recata in Gran Bretagna per sottoporsi 
a cure mediche; durante la prigionia si è 
‘ammalata di cuore. 

Lo scorso aprile, la Tass aveva duramente 
attaccato i due dissidenti, accusando la 
poetessa di esagerare i propri problemi di 
salute e suo marito di diffondere «miti» su 
Chernobyl, e di «essere al soldo dei de- 
trattori dell’Urss». 

L'Unione Sovietica ha effettuato intanto al- 
le 6.40 di ieri l'ottavo esperimento nuclea- 
re sotterraneo da quando, il 28 febbraio 
scorso, decise di porre fine alla moratoria 
unilateralmente proclamata. 


Nor da due anni e mezzo a 
questa parte. 

Dal canto suo, il primo mi- 
nistro Zhao Ziyang ha avu- 
to ieri la seconda tornata di 
colloqui della sua visita in 
Polonia con il capo del re- 
gime, Wojciech Jaruzelski, 
mentre i giornali polacchi 
sono usciti pubblicando 
una sua intervista in cui si 
denunciano «i tentativi di 
diffondere il liberalismo di 
stampo occidentale in Ci- 
na». 

Il Partito comunista cinese 
— ha detto Zhao nell’inter- 
vista — vuole «costruire un 
socialismo di tipo cinese», 
e sta «sostenendo la lotta 
contro la liberalizzazione 
borghese: il punto è com- 
battere contro coloro che 
vogliono cambiare il siste- 


ma. 

L'agenzia ufficiale di infor- 
mazione polacca Pap, nel 
dare notizia del colloquio 
di ieri fra Jaruzelski e Zhao 
(che è anche il capo interi- 
nale del Pc cinese), non ne 
ha rivelato il contenuto. 


Gi] 


ISRAELE 
Protesta 
araba: 
ancora 
tensione 


GERUSALEMME — Le mani- 
festazioni di protesta contro 
l'occupazione israeliana, 
nella ricorrenza dei vent'an- 
ni della «guerra dei sei gior- 
ni», sono proseguite ieri in 
diverse località della Ci- 
sgiordania. Ne sono stati 
protagonisti giovani palesti- 
nesi. Il bilancio è finora di 
due feriti. 

Il più grave incidente si è ve- 
rificato ieri mattina nel cen- 
tro di Abu Dis, quattro chilo- 
metri a Sud di Gerusalem- 
me, dove soldati israeliani 
hanno reagito sparando al 
lancio di pietre cui venivano 
fatti segno da studenti che 
avevano inscenato una di- 
mostrazione. Un giovane è 
stato seriamente ferito e ri- 
coverato in ospedale, un al- 
tro ha ricevuto cure sul po- 
sto. 

Analoghi incidenti sono av- 
venuti a Herbon e a Nablus, 
città dove venerdì un giova- 
ne era stato ucciso e uno fe- 
rito. In entrambe le città, i 
soldati israeliani hanno di- 
sperso le manifestazioni 
reagendo con i gas lacrimo- 
geni alle fitte sassaiole. A 
Hebron hanno dimostrato gli 
studenti. 

In Cisgiordania e a Gaza, ha 
detto Radio Gerusalemme, 
le forze di sicurezza ieri so- 
no state rafforzate. 


MOSCA — Doveva essere 
un'occasione senza prece- 
denti di dialogo e «disgelo» 
tra responsabili dei «media» 
delle due superpotenze e ha 
dato invece luogo a un cla- 
moroso dibattito: il direttore 
dell'«Usia», l'ente statuni- - 
tense per le informazioni, ha 
dichiarato ieri di aver avuto 
un burrascoso incontro a 
Mosca con il direttore dell'a- 
genzia di stampa sovietica 
«Novosti»: il colloquio è stato 
interrotto con oltre mezz'ora 
di anticipo, a causa delle af- 
fermazioni «ingiuriose» che 
sono state fatte. 

Charles Wick, che si trova in 
visita nell'Unione Sovietica 
dalla scorsa settimana, ha 
però detto in una conferenza 
stampa convocata alla vigi- 
lia della sua partenza da Mo- 
sca, che, a parte questa ec- 
cezione, i suoi colloqui con 
numerosi dirigenti sovietici 
sono stati proficuieche—in 
particolare — il suo incontro 
con il direttore della «Prav- 
da», Viktor Afanasyev, «è an- 
dato veramente bene». 

Lo scontro verbale con Va- 
lentin Falin, ex ambasciatore 
a Bonn, oggi direttore della 
«Novosti», è avvenuto quan- 
do Wick ha espresso le sue 
rimostranze, per un dispac- 
cio da Washington diffuso în » 
precedenza dall'agenzia so- 
vietica. Vi si afferma che gli 
Stati Uniti hanno messo a 
punto dei gas batteriologici 
inoffensivi per i bianchi ma 
letali per i negri. 

Wick ha dichiarato che, 
quando ha sollevato il pro- 
blema di questo clamoroso 
caso di «disinformazione» 
Falin ha risposto sarcastica- 
mente, affermando che la co- 
siddetta «guerra etnica» é 
perfettamente in sintonia 
con la politica seguita in pas- 
sato dagli Stati Uniti, aggiun- 
gendo che «la prova lampan- 
te è costituita da alcune epi- 
demie che hanno colpito Cu- 
ba e il Nicaragua». 

Wick ha precisato che, a quel 
punto, si è alzato e ha inter- 
rotto il colloquio. «Non pote- 
vo certo rimanere ad ascol- 
tare affermazioni di stampo 
stalinista che ricordano la 
guerra fredda», ha detto. 
Anche la «Novosti» ha dato 
notizia dell'incidente affer- 
mando che l’incontro «ha 
messo in luce le differenze di 
opinione esistenti». 


SOLUZIONE CARCERARIA A NEW YORK 


Dalle Falkland le «prigioni galleggianti» 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Le «caserme 
galleggianti» delle Falkland 
diventeranno le nuovi prigio- 
ni di NewYork? penitenziari 
di Manhattan stanno per 
esplodere e il rimedio sem- 
bra venire dal mare. Il capo 


. degli istituti di pena ha rac- 


comandato al Comune di 
comprare dagli inglesi la pri- 
ma di queste grandi «prigio- 
hi galleggianti» per ospitare 
settecento degli oltre quat- 
tromilasettecento detenuti 
cosiddetti «senza tetto» con- 
siderati non pericolosi per la 
comunità. 


Un consorzio inglese ha of- 
ferto, infatti, alla città di New 
York per una cifra di tredici 
miliardi ciascuna, alcune 
delle famose «caserme sul- 
l'acqua» utilizzate per allog- 
giare i soldati inglesi duran- 
te la guerra nelle isole conte- 
se dell'Argentina nel 1982. Si 
tratta di grandi chiatte che 
verrebbero ancorate all’East 
River e sorvegliate dalla 
banchina da alcune decine 
di poliziotti. 

Ogni nuova «prigione galleg- 
giante» diventerebbe una 
sorta di piccolo condominio 
e disporrebbe di celle con 
due o quattro letti a castello, 


tutte munite di bagno e tavo- 
linetto oltre ai servizi gene- 
rali, dalla cucina alla biblio- 
teca alla sala per la ricrea- 
zione. 


Certo, dicono le autorità 
americane, qualche modifi- 
ca alle barche va ancora fat- 
ta, i carcerati non sono esat- 
tamente la stessa specie dei 
militari in guerra: per esem- 
pio, alle finestre e ai punti di 
accesso alla nuova prigione 
serviranno reti protettive per 
impedire eventuali fughe, 
ma tutto qui. Qualche mese 
fa, anche un enorme «ferry 
boat» che collegava Rikers 
Island a Manhattan è stato 


comprato dal Comune per 
essere adibito a prigione 
galleggiante. 

La futura «prigione galleg- 
giante» è lunga circa cento 
metri, larga quaranta e alta 
cinque piani. Al suo interno, 
oltre a un completo impianto 
di fognature, di riscaldamen- 
to, di acqua calda e fredda, 
esiste anche un campo di 
squash che funziona pure 
come cortile per l'ora d'aria. 


Il governatore Cuomo ha 
detto che non è ancora stato 
esaminato completamente il 
piano per le spese di riadat- 
tamento, ma le autorità car- 
cerarie, che stanno elabo- 


rando il progetto, sostengo- 
no che non diventerà parti- 
colarmente costoso perché 
pensano di trasferirvi solo i 
detenuti per reati minori e 
quelli non dannosi. 

«Del resto — ha detto al 
"New York Times" Richard 
Gardner, uno degli ufficiali 
inglesi alle Falkland — le 
grandi chiatte finiscono per 
sembrare degli enormi al- 
berghi galleggianti. 

Per poter essere ancorate 
lungo il fiume, dato l'enorme 
peso, le «nuove prigioni» 
hanno bisogno di un fondale 
di almeno quattro metri d’ac- 
qua. 


DIANA 
Falso 
allarme 


LONDRA — Un uomo armato 
è stato arrestato a pochi me- 
tri dalla principessa Diana. 
Dopo una notte in cella, egli 
è stato liberato. 

La principessa non si è nep- 
pure accorta di quanto acca- 
deva. Allegra e in gran for- 
ma, è andata a un concerto 
rock, dove ha rubato la sce- 
na a divi come Eric Clapton e 
l'ex beatle Ringo Starr. 
L'uomo che ha messo in al- 
larme per qualche ora i ser- 
vizi di sicurezza è un tiratore 
scelto, ed è stato arrestato 
nello stesso luogo in cui nel 
1974 un terrorista dell’Ira ferì 
tre persone. 


BOSNIA 
Islamici 
condannati 


SARAJEVO — Un tribunale 
jugoslavo ha condannato ieri 
a pene detentive diverse tre 
fondamentalisti islamici, ac- 
cusati di aver complottato 
per rovesciare il governo co- 
munista e per instaurare un 
regime filo-iraniano. 

I tre sono stati accusati di dif- 
fondere «propaganda ostile» 
e di aver cospirato per 
«creare uno stato etnica- 
mente puro in cui potessero 
vivere solo musulmani - 
Secondo l’accusa, i tre mu- 
sulmani volevano trasforma- 
re la Bosnia Erzegovina in 
uno stato islamico attraverso 
la «jihad» . 


URSS 

Impianto 

MOSCA — A Kazan, capo- 
luogo della repubblica auto- 
noma dei Tartari, la cittadi- 
nanza è insorta contro un 
progetto che prevede la pro- 
duzione di aminoacidi pres- 


so un vicino impianto indu- 
striale. 


La Tass riferisce che ieri c'è 
stata una manifestazione nel 
corso della quale le autorità 
sono state invitate a costrui- 
re lo stabilimento altrove. 


L'allarme è stato determina- 
to dal timore che la fabbrica 
possa inquinare, coi suoi 
scarichi, il bacino artificiale 
alimentato dal Volga. 
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Dopo aver conquistato-la leadership nei mercati più esigenti d'Europa, 
Toshiba si presenta oggi in Italia. La spiegazione di tale successo è una tec- 
nologia all'avanguardia nell’informatica e nell’automazione dell’ufficio. E la . 
dimostrazione sta nei Personal o nei portatili Toshiba, come il potente 
T 3100 e il leggerissimo T 1100 PLUS. Ma il know how Toshiba va oltre, 
con stampanti veloci e graficamente superiori. Un aiuto sinergico al vostro 
Personal Computer. La professionalità dell'ufficio migliora anche nella ri- 
produzione di documenti. L'esperienza tecnologica Toshiba ha creato una 
gamma di fotocopiatrici in grado di offrire dei veri originali duplicati. Toshiba: 
più alta la tecnologia, più semplice l’ufficio. Toshiba Information Systems 
(Italia) S.p.A. - Casella Postale 154 - 20099 Sesto San Giovanni (Milano). 
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